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D E C R E T A 

Articolo 1 

(Definizioni) 

1. Ai soli fini del presente decreto si applicano le seguenti definizioni: 

a) ͨZĚĐͩ͗�ŝů�ZĞĚĚŝƚŽ�Ěŝ�ĐŝƚƚĂĚŝŶĂŶǌĂ͕�Ěŝ�ĐƵŝ�Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϭ�ĚĞů�ĚĞĐƌĞƚŽ-legge 28 gennaio 2019, n. 

4; 

b) «Fondo povertà»: il Fondo per la lotta alla povertà e Ăůů͛ĞƐĐůƵƐŝŽŶĞ�ƐŽĐŝĂůĞ di cui alů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�

1, comma 386, della legge n. 208 del 2015; 

c) «Quota servizi»: la quota del Fondo Povertà destinata al rafforzamento degli interventi e 

ĚĞŝ� ƐĞƌǀŝǌŝ� ƐŽĐŝĂůŝ�ƉĞƌ� ŝů� ĐŽŶƚƌĂƐƚŽ�ĂůůĂ�ƉŽǀĞƌƚă�Ěŝ� ĐƵŝ�Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϳ͕� ĐŽŵŵĂ�ϭ del decreto 

legislativo n. 147 del 2017; 

d) «Piano povertà»: il Piano per gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla povertà di cui 

Ăůů͛Ăƌƚ͘�Ϯϭ͕�ĐŽŵŵĂ�ϲ͕�ůĞƚƚ͘�ďͿ�ĚĞů�decreto legislativo n- 147 del 2017; 

e) «Rete»: la Rete ĚĞůůĂ�ƉƌŽƚĞǌŝŽŶĞ�Ğ�ĚĞůů͛ŝŶĐůƵƐŝŽŶĞ�ƐŽĐŝĂůĞ͕�Ěŝ�ĐƵŝ�Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�Ϯϭ�ĚĞů�ĚĞĐƌĞƚŽ�

legislativo n. 147 del 2017; 

f) «Ambiti territoriali»: gli ambiti sociali ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝ͕�Ěŝ�ĐƵŝ�Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϴ͕�ĐŽŵŵĂ�ϯ͕�ůĞƚƚĞƌĂ�ĂͿ͕�

della legge 8 novembre 2000, n. 328; 

g) ͨWKE� ŝŶĐůƵƐŝŽŶĞͩ͗� ŝů� WƌŽŐƌĂŵŵĂ� KƉĞƌĂƚŝǀŽ� EĂǌŝŽŶĂůĞ� ͞/ŶĐůƵƐŝŽŶĞ͕͟� ĂƉƉƌŽǀĂƚŽ� ĐŽŶ�

Decisione della Commissione C (2014) 10130 del 17 dicembre 2014, come riprogrammato 

e approvato con successive decisioni della Commissione; 

h) «Puc»: i Progetti a titolarità dei Comuni, utili alla collettività, in ambito culturale, sociale, 

artistico, ambientale, formativo e di tutela dei beni comuni, cui il beneficiario del Rdc è 

tenuto ad offrire la propria disponibilità a partecipare Ăŝ�ƐĞŶƐŝ�ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϰ͕�ĐŽŵŵĂ�ϭϱ�ĚĞů�

decreto-legge n. 4 del 2019; 

i) «Piattaforma GEPI»: la piattaforma digitale del Reddito di cittadinanza per il Patto di 

inclusione sociale, istituita presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali ai sensi 



 
 

Il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali  
di concerto con 

LO�0LQLVWUR�GHOO·(FRQRPLD�H�GHOOH�)LQDQ]H 

 
 

ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϲ͕�ĐŽŵŵĂ�ϭ�ĚĞů�ĚĞĐƌĞƚŽ-legge n. 4 del 2019, per il coordinamento dei Comuni, 

in forma singola o associata; 

j) ͨ�ŽŶƚƌŝďƵƚŽ�ĂƐƐŝƐƚĞŶƚŝ�ƐŽĐŝĂůŝͩ͗�ŝů�ĐŽŶƚƌŝďƵƚŽ�Ěŝ�ĐƵŝ�Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϭ͕�ĐŽŵŵĂ�ϳϵϳ�ĚĞůůĂ�ůĞŐŐĞ�ϯϬ�

dicembre 2020, n. 178, attribuito agli Ambiti territoriali dal Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali a valere sul Fondo povertà in ragione del numero di Assistenti sociali in 

servizio a tempo indeterminato, assunti dall'ambito, ovvero dai comuni che ne fanno parte, 

in termini di equivalenti a tempo pieno, in numero eccedente il rapporto di 1 ogni 6.500 

abitanti e fino al raggiungimento del rapporto di 1 a 4.000; 

k) «React EU»: ͞Recovery Assistance for Cohesion and the Territories of Europe͟�;ĂƐƐŝƐƚĞŶǌĂ�

alla ripresa per la coesione e i territori d'Europa), dispositivo ĚĞĨŝŶŝƚŽ� ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ� ĚĞů 

programma Europeo ͞Next Generation EU͟, le cui risorse sono distribuite attraverso il 

Fondo Europeo di sviluppo regionale (FESR), il Fondo sociale europeo (FSE), il Fondo 

europeo di aiuto agli indigenti (FEAD) e la Garanzia Giovani;  

l) «PNRR»: il Piano nazionale di ripresa e resilienza, trasmesso alla Commissione Europea dal 

Governo italiano il 30 aprile 2021 in attuazione del Dispositivo per la ripresa e resilienza 

;ZZ&Ϳ͕�ĚĞĨŝŶŝƚŽ�ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ�ĚĞů�pƌŽŐƌĂŵŵĂ��ƵƌŽƉĞŽ�͞EĞǆƚ�'ĞŶĞƌĂƚŝŽŶ��h͟, approvato dal 

Consiglio europeo il 13 luglio 2021; 

m) «Risorse riservate al Contributo assistenti sociali»: le risorse destinate al Contributo 

assistenti sociali per il complesso degli ambiti territoriali, pari per il 2022 ad euro 

66.905.066,00, corrispondenti alle risorse prenotate con il Decreto Ministeriale n. 144 del 

25 giugno 2021, che potranno diventare esigibili nel 2022, e per il 2023, nelle more della 

definizione dei relativi decreti di prenotazione delle risorse, a 180 milioni di euro. 
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Articolo 2 

(Piano per i servizi di contrasto alla Povertà) 

1. È adottato il Piano per gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla povertà relativo al triennio 

2021-2023 (Piano povertà 2021-2023), costituente il capitolo III del Piano nazionale degli 

interventi e dei servizi sociali 2021-2023, approvato dalla Rete nella seduta del 28 luglio 2021. Il 

suddetto Piano povertà 2021-2023, riportato neůů͛ĂůůĞŐĂƚŽ��͕� ĐŽƐƚŝƚƵŝƐĐĞ�ƉĂƌƚĞ� ŝŶƚĞŐƌĂŶƚĞ�ĚĞů�

presente decreto. 

2. Il Piano povertà 2021-2023 ŝŶĚŝǀŝĚƵĂ�ůĞ�ĂǌŝŽŶŝ�Ğ�Őůŝ�ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ�ƉƌŝŽƌŝƚĂƌŝ�ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ�ĚĞůůĂ�ůŽƚƚĂ�ĂůůĂ�

ƉŽǀĞƌƚă͕�ŶĞůů͛ŽƚƚŝĐĂ�ĚĞůla progressiva definizione di livelli essenziali delle prestazioni da garantire 

su tutto il territorio nazionale in ambito sociale, e ĐŽƐƚŝƚƵŝƐĐĞ�ů͛ĂƚƚŽ�Ěŝ�ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ�ŶĂǌŝŽŶĂůĞ�

delle risorse afferenti alla Quota servizi del Fondo Povertà, individuando, nel limite di tali risorse, 

ůŽ�ƐǀŝůƵƉƉŽ�ĚĞŐůŝ�ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ�Ğ�ĚĞŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ŶĞĐĞƐƐĂƌŝ�ƉĞƌ�ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ZĚĐ come livello essenziale 

delle prestazioni sociali͘�EĞůů͛ĂŵďŝƚŽ�ĚĞů�WŝĂŶŽ�ƐŽŶŽ�ĂůƚƌĞƐŞ�ĚĞĨŝŶŝƚĞ�ůĞ�ƉƌŝŽƌŝƚă�ƉĞƌ�ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ�ĚĞůůĞ�

risorse del Fondo Povertà dedicate agli interventi e servizi in favore di persone in condizione di 

povertà estrema e senza dimorĂ͕�Ăŝ� ƐĞŶƐŝ�ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϳ͕�ĐŽŵŵĂ�ϵ͕�del decreto legislativo 15 

settembre 2017, n. 147, in coerenza con le "Linee di indirizzo per il contrasto alla grave 

emarginazione adulta in Italia", oggetto di accordo in sede di Conferenza Unificata del 5 

novembre 2015. 

3. Sulla base delle indicazioni programmatiche del Piano povertà 2021-2023, sentiti i Comuni, in 

forma singola o associata, ovvero le Anci regionali, nel rispetto dei modelli organizzativi 

regionali, e favorendo la consultazione delle parti sociali e degli enti del Terzo settore 

territorialmente rappresentativi in materia di contrasto alla povertà, le regioni adottano un atto 

Ěŝ� ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ� ƌĞŐŝŽŶĂůĞ� ĚĞŝ� ƐĞƌǀŝǌŝ� ŶĞĐĞƐƐĂƌŝ� ƉĞƌ� ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ� ĚĞů� ZĚĐ� Đome livello 

essenziale delle prestazioni e degli interventi individuati dal Piano, compresi quelli in favore di 

persone in condizione di povertà estrema e senza dimora, a valere sulle risorse di cui al presente 

decreto, eventualmente integrate con risorse proprie, ovvero afferenti a fondi regionali, 
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nazionali o comunitari, inclusi i fondi relativi al Pon Inclusione, integrato con le risorse finanziarie 

ĚĞůů͛ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĂ�React EU e al PNRR. 

4. >͛ĂƚƚŽ� Ěŝ� ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ, di cui al comma 3, è comunicato al Ministero del lavoro e delle 

ƉŽůŝƚŝĐŚĞ� ƐŽĐŝĂůŝ� ĞŶƚƌŽ� ϲϬ� ŐŝŽƌŶŝ� ĚĂůůĂ� ĞŵĂŶĂǌŝŽŶĞ� ĚĞů� ƉƌĞƐĞŶƚĞ� ĚĞĐƌĞƚŽ͘� >͛ĂƚƚŽ� Ěŝ�

programmazione ğ�ƌĞĚĂƚƚŽ�ƐĞĐŽŶĚŽ�ůĞ�ŵŽĚĂůŝƚă�Ěŝ�ĐƵŝ�Ăůů͛�ůůĞŐĂƚŽ B e contiene: 

a) il quadro di contesto; 

b) le modalità di attuazione del Piano per i servizi di contrasto alla Povertà; 

c) le risorse finanziarie, incluso ů͛ĞǀĞŶƚƵĂůĞ�ƌŝĐŽƌƐŽ�Ă�ƌŝƐŽƌƐĞ�ĂĨĨĞƌĞŶƚŝ�Ăŝ�ƉƌŽŐƌĂŵŵŝ�ŽƉĞƌĂƚŝǀŝ�

nazionali e regionali riferite all͛obiettivo tematico della lotta alla povertà e della promozione 

dell͛ŝŶĐůƵƐŝŽŶĞ�ƐŽĐŝĂůĞ�ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ�ĚĞů�&ŽŶĚŽ�ƐŽĐŝĂůĞ�ĞƵƌŽƉĞŽ e alle risorse delle iniziative 

REAC EU e del PNRR; 

d) la descrizione degli interventi e dei servizi programmati. 

 

Articolo 3 

(Risorse) 

1. Le risorse afferenti al Fondo Povertà sono pari complessivamente a 619.000.000 di euro per 

ciascun anno del triennio 2021 ʹ 2023. Tenuto conto delle Risorse destinate agli ambiti 

territoriali riservate al Contributo assistenti sociali, le risorse del Fondo povertà oggetto del 

presente riparto sono pari a 619.000.000,00 euro per il 2021, 552.094.934 euro per il 2022 e 

439.000.000 euro per il 2023. 

2. Le risorse di cui al comma 1, successivamente indicate in milioni di euro, sono destinate alle 

finalità di seguito indicate. 

 

Finalità 2021 2022 2023 

a) Somme destinate al finanziamento dei livelli essenziali 
ĚĞůůĞ� ƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶŝ� ƐŽĐŝĂůŝ͕� Ěŝ� ĐƵŝ� Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ� ϰ͕� ĐŽŵŵĂ 

594 527,094934 414 
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13, del decreto-legge n. 4 del 2019, ivi compresi 
ĞǀĞŶƚƵĂůŝ� ĐŽƐƚŝ� ƉĞƌ� ů͛ĂĚĞŐƵĂŵĞŶƚŽ� ĚĞŝ� ƐŝƐƚĞŵŝ�
informativi dei comuni, singoli o associati, nonché gli 
ŽŶĞƌŝ� ƉĞƌ� ů͛ĂƚƚŝǀĂǌŝŽŶĞ� Ğ� ůĂ� ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ� ĚĞŝ� WƵĐ͕� Ăŝ�
ƐĞŶƐŝ�ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϭϮ͕�ĐŽŵŵĂ�ϭϮ� 
     di cui destinate al pronto intervento sociale 20 20 20 

b) 

Somme riservate al finanziamento di interventi e 
servizi in favore di persone in condizione di povertà 
ĞƐƚƌĞŵĂ�Ğ�ƐĞŶǌĂ�ĚŝŵŽƌĂ͕�Ěŝ�ĐƵŝ�Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϳ͕�ĐŽŵŵĂ�
9, del decreto legislativo n. 147 del 2017 

20 20 20 

     Ěŝ�ĐƵŝ�ĚĞƐƚŝŶĂƚĞ�Ăůů͛,ŽƵƐŝŶŐ�ĨŝƌƐƚ 

5 5 5 

     di cui destinate a servizi di posta e per residenza 
virtuale 2,5 2,5 2,5 

     di cui destinate al pronto intervento sociale 

2,5 2,5 2,5 

c) 

Somme riservate al finanziamento di interventi, in via 
sperimentale, in favore di coloro che, al compimento 
della maggiore età, vivano fuori dalla famiglia di 
ŽƌŝŐŝŶĞ� ƐƵůůĂ�ďĂƐĞ�Ěŝ�ƵŶ�ƉƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŽ�ĚĞůů͛ĂƵƚŽƌŝƚă�
giudiziaria, volti a prevenire condizioni di povertà e 
permettere di completare il percorso di crescita verso 
ů͛ĂƵƚŽŶŽŵŝĂ͕� Ěŝ� ĐƵŝ� Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ� ϭ͕� ĐŽŵŵĂ� 335, della 
legge n. 178 del 2020    

5 
5 5 

 Totale 619 552,094934 439 
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Articolo 4 

(^Ğƌǀŝǌŝ�ƉĞƌ�ŝ�WĂƚƚŝ�ƉĞƌ�ů͛ŝŶĐůƵƐŝŽŶĞ�ƐŽĐŝĂůĞ ʹ Riparto) 

1. Le ƐŽŵŵĞ� Ěŝ� ĐƵŝ� Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ� ϯ͕� ĐŽŵŵĂ� Ϯ͕� ůĞƚƚĞƌĂ� ĂͿ͕� ƐŽŶŽ� ĚĞƐƚŝŶĂƚĞ� Ăů� ĨŝŶĂŶǌŝĂŵĞŶƚŽ� ĚĞŐůŝ�

ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ�Ğ�ĚĞŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ƐŽĐŝĂůŝ�Ěŝ�ĐŽŶƚƌĂƐƚŽ�ĂůůĂ�ƉŽǀĞƌƚă�Ěŝ�ĐƵŝ�Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϳ͕�ĐŽŵŵĂ�ϭ͕�ĚĞů�ĚĞĐƌĞƚŽ�

ůĞŐŝƐůĂƚŝǀŽ�Ŷ͘�ϭϰϳ�ĚĞů�ϮϬϭϳ͕�ĐŽŵĞ�ŵŽĚŝĨŝĐĂƚŽ�ĚĂůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϭϭ�ĚĞů decreto-legge n. 4 del 2019, in 

ĨĂǀŽƌĞ�ĚĞŝ�ďĞŶĞĨŝĐŝĂƌŝ�ĚĞů�ZĞŝ�Ğ�ĚĞů�ZĚĐ͕�Ăů�ĨŝŶĞ�Ěŝ�ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ�ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ůŝǀĞůůŝ�ĞƐƐĞŶǌŝĂůŝ�Ěŝ�ĐƵŝ�

agli articoli 5 e 6 del medesimo decreto legislativo, nei limiti delle risorse disponibili, e secondo 

le indicazioni ĚĞů�WŝĂŶŽ�ŶĂǌŝŽŶĂůĞ�Ěŝ�ĐƵŝ�Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�Ϯ͕�ĐŽŵŵĂ�ϭ�Ğ�ĚĞŐůŝ�Ăƚƚŝ�Ěŝ�ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�

ĐƵŝ�Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�Ϯ͕�ĐŽŵŵa 3. �ŝ�ƐĞŶƐŝ�ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϭϮ͕�ĐŽŵŵĂ�ϭϮ͕�ĚĞů�ĚĞĐƌĞƚŽ-legge n. 4 del 2019, 

le risorse di cui al presente comma possono essere anche destinate al finanziamento di eventuali 

costi per l'adeguamento dei sistemi informativi dei comuni, singoli o associati, necessari per 

garantire i livelli essenziali, nonché degli oneri per l'attivazione e la realizzazione dei Puc, e quelli 

derivanti dalle assicurazioni presso l'INAIL e per responsabilità civile dei partecipanti ai medesimi 

ƉƌŽŐĞƚƚŝ͘� >͛ĞǀĞŶƚƵĂůĞ� ĚĞƐƚŝŶĂǌŝŽŶĞ� Ěŝ� ƌŝƐŽƌƐĞ� ƉĞƌ� ůΖĂĚĞŐƵĂŵĞŶƚŽ� ĚĞŝ� ƐŝƐƚĞŵŝ� ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀŝ� ĚĞŝ�

comuni deve essere inferiore al 2% del valore complessivo delle risorse assegnate ai sensi 

ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϯ͕�ĐŽŵŵĂ�Ϯ͕�ůĞƚƚĞƌĂ�ĂͿ͘� 

2. Una quota delle risorse di cui al comma 1 è destinata al finanziamento del servizio di Pronto 

ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ�ƐŽĐŝĂůĞ͕�Ěŝ�ĐƵŝ�Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�7, comma 1, lettera h), del decreto legislativo n. 147 del 2017, 

ƵŶŝƚĂŵĞŶƚĞ� ĂĚ� ƵŶĂ� ƋƵŽƚĂ� ĚĞůůĞ� ƌŝƐŽƌƐĞ� Ěŝ� ĐƵŝ� Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ� ϯ͕� ĐŽŵŵĂ� Ϯ͕� ůĞƚƚĞƌĂ� ďͿ, secondo le 

indicazioni espresse nel Piano di cui alů͛articolo 2, comma 1, con particolare riferimento alla 

sezione 3.3.2.2. Ciascuna Regione, in proporzione al contributo attribuito ai sensi dei commi 3 e 

4, assicura il rispetto di tale finalità con riferimento al complesso degli ambiti del proprio 

territorio. ��ƚĂůĞ�ĨŝŶĞ�ůĞ�ZĞŐŝŽŶŝ�ŶĞŝ�ƉƌŽƉƌŝ�Ăƚƚŝ�Ěŝ�ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ĐƵŝ�Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�Ϯ�ĐŽŵŵĂ�ϯ͕�

ovvero in successivi atti di indirizzo, forniscono indicazioni affinché, anche tenuto conto delle 
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altre fonti di finanziamento, qualora la finalità non sia garantita in ciascun Ambito territoriale, sia 

comunque garantita per il complesso degli ambiti la quota di risorse riservate Ăůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ. 

3.  Una quota delle risorse riferite al 2022 di cui al presente articolo, è innanzitutto attribuita al 

complesso degli ambiti territoriali di ogni regione sulla base del seguente criterio: a ciascun 

ambito sociale è attribuita una somma pari, nel 2022, al 50% della differenza fra la somma 

massima attƌŝďƵŝďŝůĞ�Ăůů͛ĂŵďŝƚŽ�ƐƚĞƐƐŽ͕�ƉĞƌ�ŝů��ŽŶƚƌŝďƵƚŽ�ĂƐƐŝƐƚĞŶƚŝ�ƐŽĐŝĂůŝ͕�Ğ�ůĂ�ƐŽŵŵĂ�ƉƌĞŶŽƚĂƚĂ͕�

come risultante dal decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali n. 144 del 25 giugno 

2021 - ĚĞĨŝŶŝƚŽ�Ăŝ� ƐĞŶƐŝ�ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϭ͕� ĐŽŵŵĂ�ϳϵϵ�ĚĞůůĂ� ůĞŐŐĞ n. 178 del 2020. A tale fine, la 

somma prenotata è considerata pari a zero per gli Ambiti che non hanno inviato al Ministero del 

lavoro e delle politiche sociali, ai sensi del comma 798 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, il 

prospetto riassuntivo indicante la previsione per il 2021 del numero medio di assistenti sociali in 

servizio. A questi ultimi Ambiti spetta il 50% della somma massima attribuibile per il Contributo 

assistenti sociali. 

4. Le risorse disponibili per il 2021, 2022 e 2023, al netto di quelle di cui al comma precedente, sono 

ripartite al complesso degli ambiti territoriali di ogni regione sulla base dei seguenti indicatori: 

a) quota regionale sul totale nazionale dei nuclei familiari beneficiari del Rdc sulla base del dato, 

ĐŽŵƵŶŝĐĂƚŽ�ĚĂůů͛/EW^͕�ĂŐŐiornato al mese di settembre 2021, cui è attribuito un peso del 

60%; 

b) quota di popolazione regionale residente sul totale della popolazione nazionale, secondo i 

dati Istat aggiornati al 1° gennaio 2021, cui è attribuito un peso del 40%; 

5. Le somme spettanti al complesso degli ambiti di ciascuna regione secondo i criteri di cui ai commi 

3 e 4 sono indicate nella Tabella 1, che costituisce parte integrante del presente decreto. Il 

trasferimento agli ambiti avviene secondo i criteri di cui al comma 10. 

6. Con successivo decreto di riparto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, nel 2022, a 

seguito della emanazione del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di 

liquidazione del Contributo assistenti sociali 2021 Ăŝ�ƐĞŶƐŝ�ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϭ͕�ĐŽŵŵĂ�ϳϵϵ�ĚĞůůĂ�ůĞŐŐĞ�
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30 dicembre 2020, n. 178, si procederà ad attribuire le risorse prenotate e non considerate 

liquidabili, che rientrano nella disponibilità del Fondo per la lotta alla povertà e all'esclusione 

sociale. 

7. Le risorse di cui al comma precedente, nella misura del 50%, sono attribuite al complesso degli 

ambiti territoriali di ogni regione ai fini del trasferimento allo stesso ambito per cui era stata 

attivata la prenotazione. Il restante 50% è attribuito al complesso degli ambiti di ciascuna regione 

secondo i criteri di cui al comma 4. 

8. WĞƌ�ů͛ĂŶŶƵĂůŝƚă�ϮϬϮϯ�ůĞ�ƵůƚĞƌŝŽƌŝ�ƌŝƐŽƌƐĞ�ĐŚĞ�Ɛŝ�ƌĞŶĚŽŶŽ�ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝ�ƉĞƌ�ŝů�ƌŝƉĂƌƚŽ�ĚĞů�&ŽŶĚŽ�ƉŽǀĞƌƚă�

Ă�ƐĞŐƵŝƚŽ�ĚĞůů͛ĞŵĂŶĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ĚĞĐƌĞƚŝ�ĂŶŶƵĂůŝ�ĚĞů�DŝŶŝƐƚƌŽ�ĚĞů�ůĂǀŽƌŽ�Ğ�ĚĞůůĞ�politiche sociali di 

ƉƌĞŶŽƚĂǌŝŽŶĞ�Ğ�ůŝƋƵŝĚĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ĐŽŶƚƌŝďƵƚŽ�ĂƐƐŝƐƚĞŶƚŝ�ƐŽĐŝĂůŝ�Ăŝ�ƐĞŶƐŝ�ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϭ͕�ĐŽŵŵĂ�ϳϵϵ�

della legge n. 178 del 2020, sono attribuite al complesso degli ambiti territoriali di ogni regione 

sulla base dei criteri di cui ai precedenti commi 3, 4, 6 e 7. Le percentuali di cui ai commi 3 e 7 

sono ridotte al 35%. 

9. Con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali si provvede al riparto di ogni 

eventuale ulteriore risorsa che si rendesse disponibile nel Fondo povertà 2021, 2022 e 2023, 

secondo i criteri di cui al precedente comma 4. 

10. Ai fini del trasferimento delle risorse agli ambiti territoriali per il 2022 e 2023 con provvedimento 

del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, sono preliminarmente attribuite a ciascun 

ambito le relative risorse di cui al comma 3. Le quote di riparto tra gli ambiti della stessa regione 

delle risorse residue sono quindi determinate con criteri analoghi a quelli di cui al comma 4, sulla 

base dei seguenti indicatori: 

a) quota di ŶƵĐůĞŝ�ďĞŶĞĨŝĐŝĂƌŝ�ĚĞů�ZĚĐ�ƌĞƐŝĚĞŶƚŝ�ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ�ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ�ƐƵů�ƚŽƚĂůĞ�ƌĞŐŝŽŶĂůĞ�ĚĞŝ�

ŶƵĐůĞŝ�ďĞŶĞĨŝĐŝĂƌŝ͕�ƐƵůůĂ�ďĂƐĞ�ĚĞů�ĚĂƚŽ͕�ĐŽŵƵŶŝĐĂƚŽ�ĚĂůů͛/EW^͕�ĂŐŐŝŽƌŶĂƚŽ�Ăů�ŵĞƐĞ�Ěŝ�settembre 

2021, cui è attribuito un peso del 60%; 

b) ƋƵŽƚĂ� Ěŝ� ƉŽƉŽůĂǌŝŽŶĞ� ƌĞƐŝĚĞŶƚĞ� ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ� ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ� ƐƵů� ƚŽƚĂůĞ� ĚĞůůĂ� ƉŽƉŽůĂǌŝŽŶĞ�

regionale, secondo i dati Istat aggiornati al 1° gennaio 2021, cui è attribuito un peso del 40%.  
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In maniera analoga si procederà al riparto delle risorse di cui ai commi 6 e 8.  

11. �ŶƚƌŽ� ƚƌĞŶƚĂ�ŐŝŽƌŶŝ�ĚĂůůĂ�ĚĂƚĂ�ĚĞůů͛ĞŵĂŶĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ƉƌĞƐĞŶƚĞ�ĚĞĐƌĞƚŽ͕� ůĞ� ƌĞŐŝŽŶŝ�ĐŽŵƵŶŝĐĂŶŽ�Ăů�

Ministero del lavoro e delle politiche sociali, attraverso il diretto inserimento sulla piattaforma di 

cui Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϱ͕�ĐŽŵŵĂ�ϱ, criteri ulteriori, da applicare al riparto delle risorse residue di cui al 

comma 10, ai fini della successiva attribuzione delle risorse da parte del Ministero medesimo agli 

ambiti territoriali di rispettiva competenza, ovvero confermano gli indicatori di cui al precedente 

comma. In ogni caso, nel calcolo della quota attribuita a ciascun ambito, ciascuno degli indicatori 

di cui al comma 10, lettere a) e b) non può pesare meno del 40%. 

 

Articolo 5 

(^Ğƌǀŝǌŝ�ƉĞƌ�ŝ�WĂƚƚŝ�ƉĞƌ�ů͛ŝŶĐůƵƐŝŽŶĞ�ƐŽĐŝĂůĞ ʹ Trasferimento risorse, monitoraggio e rendicontazione)  

1. Entro ϯϬ�ŐŝŽƌŶŝ�ĚĂůů͛ĞŵĂŶĂǌŝŽŶĞ�del presente decreto, le regioni possono richiedere al Ministero 

del lavoro e delle politiche sociali il versamento della quota regionale sul bilancio della medesima 

regione ƉĞƌ� ů͛ŝŶƚĞƌŽ� ƉĞƌŝŽĚŽ� Ěŝ� ǀŝŐĞŶǌĂ� ĚĞů� ƉƌĞƐĞŶƚĞ� ĚĞĐƌĞƚŽ. In tal caso è necessario che la 

regione integri la Quota servizi del Fondo povertà con risorse proprie destinate alle medesime 

finalità di rafforzamento degli interventi e dei servizi sociali di contrasto alla povertà. Laddove si 

ƐŝĂ�ƉƌŽǀǀĞĚƵƚŽ�ĐŽŶ�ĚĞĐƌĞƚŽ�ĚĞů�DŝŶŝƐƚĞƌŽ�ĚĞů�ůĂǀŽƌŽ�Ğ�ĚĞůůĞ�ƉŽůŝƚŝĐŚĞ�ƐŽĐŝĂůŝ�Ěŝ�ĐƵŝ�Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϰ͕�

comma 9, del presente decreto, le regioni parimenti possono richiedere al Ministero del lavoro 

e delle politiche sociali il versamento della quota regionale sul bilancio della medesima regione 

integrando la Quota servizi del Fondo povertà con risorse proprie destinate alle medesime finalità 

di rafforzamento degli interventi e dei servizi sociali di contrasto alla povertà. Non concorrono a 

tal fine le risorse attribuite alla regione a seguito di riparto di fondi nazionali, così come le risorse 

a valere sui fondi strutturali e di investimento europei. Per ciascuna annualità del triennio 2021-

2023, la regione procede entro 60 ŐŝŽƌŶŝ� ĚĂůů͛ĞĨĨĞƚƚŝǀŽ� ǀĞƌƐĂŵĞŶƚŽ� ĚĞůůĞ� ƌŝƐŽƌƐĞ� ĚĂ� ƉĂƌƚĞ� ĚĞů�

Ministero del lavoro e delle politiche sociali, a trasferire la quota integrata con le risorse regionali 

agli ambiti territoriali di competenza, nel rispetto dei criteri di cui aůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϰ commi 10 e 11, 
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notiziandone il Ministero nei successivi 30 giorni ƐĞĐŽŶĚŽ� ůŽ� ƐĐŚĞŵĂ� ƉƌĞǀŝƐƚŽ� ĚĂůů͛ĂůůĞŐĂƚŽ�C, 

parte integrante del presente decreto. 

2. /ů�DŝŶŝƐƚĞƌŽ�ĚĞů� ůĂǀŽƌŽ�Ğ�ĚĞůůĞ�ƉŽůŝƚŝĐŚĞ� ƐŽĐŝĂůŝ� ƉƌŽĐĞĚĞ�Ăůů͛ĞƌŽŐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĞ� ƌŝƐŽƌƐĞ� ĂŐůŝ� Ăŵďŝƚŝ�

territoriali di ciascuna regione, ovvero alla regione nei casi di cui al comma 1, una volta valutata, 

entro 30 ŐŝŽƌŶŝ� ĚĂů� ƌŝĐĞǀŝŵĞŶƚŽ͕� ůĂ� ĐŽĞƌĞŶǌĂ�ĚĞůů͛ĂƚƚŽ�di programmazione Ěŝ� ĐƵŝ� Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�Ϯ͕�

comma 3 con le finalità del Piano nazionale Ěŝ� ĐƵŝ� Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ� Ϯ͕� ĐŽŵŵĂ� ϭ. >͛ĞƌŽŐĂǌŝŽŶĞ�per 

ciascun anno del triennio ĚĞůůĞ� ƌŝƐŽƌƐĞ� ğ� ƐƵďŽƌĚŝŶĂƚĂ� Ăůů͛ĂǀǀŝŽ� ĚĞůůĂ� ƌĞŶĚŝĐŽŶƚĂǌŝŽŶĞ� ƐƵ� ďĂƐĞ�

ƌĞŐŝŽŶĂůĞ�ĚĞůů͛ĂŶŶŽ�ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ͘ 

3. Alle finalità di cui aůů͛articolo 4 concorrono le risorse afferenti al PON inclusione riferite 

Ăůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ� ƚĞŵĂƚŝĐŽ� ĚĞůůĂ� ůŽƚƚĂ� ĂůůĂ� ƉŽǀĞƌƚă� Ğ� ĚĞůůĂ� ƉƌŽŵŽǌŝŽŶĞ� ĚĞůů͛ŝŶĐůƵƐŝŽŶĞ� ƐŽĐŝĂůĞ� ŝŶ�

ĐŽĞƌĞŶǌĂ� ĐŽŶ�ƋƵĂŶƚŽ� ƐƚĂďŝůŝƚŽ�ŶĞůů͛�ĐĐŽƌĚŽ�Ěŝ� WĂƌƚĞŶĂƌŝĂƚŽ�ϮϬϭϰ-ϮϬϮϬ�ƉĞƌ� ů͛ŝŵƉŝĞŐŽ�ĚĞŝ� ĨŽŶĚŝ�

strutturali e di investimento europei ed, in particolare, le risorse già assegnate agli ambiti 

territoriali per il periodo 2017-2Ϭϭϵ͕�ƐƵĐĐĞƐƐŝǀĂŵĞŶƚĞ�ĞƐƚĞƐŽ�Ă�ŐŝƵŐŶŽ�ϮϬϮϭ͕�ŵĞĚŝĂŶƚĞ�ů͛ĂǀǀŝƐŽ�

pubblico n. 3 del 2016, adottato con decreto direttoriale n. 229 del 3 agosto 2016 del Direttore 

ŐĞŶĞƌĂůĞ�ĚĞůůĂ��ŝƌĞǌŝŽŶĞ�ŐĞŶĞƌĂůĞ�ƉĞƌ�ů͛ŝŶĐůƵƐŝŽŶĞ�Ğ�ůĞ�ƉŽůŝƚŝĐŚĞ�ƐŽĐŝĂůŝ�ĚĞů�DŝŶŝƐƚĞƌŽ�ĚĞů�ůĂǀŽƌŽ e 

ĚĞůůĞ� ƉŽůŝƚŝĐŚĞ� ƐŽĐŝĂůŝ͕� ŶŽŶĐŚĠ� ůĞ� ƌŝƐŽƌƐĞ� ĂƐƐĞŐŶĂƚĞ� ĂŐůŝ� Ăŵďŝƚŝ� ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝ� ŵĞĚŝĂŶƚĞ� ů͛ĂǀǀŝƐŽ�

pubblico n. 1/2019 ʹ PaIS adottato con decreto direttoriale n. 332 del 27 settembre 2019. 

4. Il monitoraggio sugli interventi realizzati con le risorse di cui aůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�4 avviene mediante la 

Piattaforma GEPI, alimentata dagli ambiti territoriali, eventualmente per il tramite dei comuni 

che li compongono, con informazioni, per ciascun nucleo familiare, sulla valutazione 

ŵƵůƚŝĚŝŵĞŶƐŝŽŶĂůĞ͕�ƐƵŝ�WĂƚƚŝ�ƉĞƌ�ů͛ŝŶĐůƵƐione sociale, sugli esiti dei progetti medesimi, nonché, con 

ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ� Ăůů͛ĂŵďŝƚŽ͕� ĐŽŶ� ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ� ƐƵůů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ� Ğ� ƐƵůůĞ� ĐĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐŚĞ� ĚĞŝ� ƐĞƌǀŝǌŝ͕�

incluse le professionalità impiegate.  

5. La rendicontazione delle spese effettuate a valere sulle rŝƐŽƌƐĞ�Ěŝ�ĐƵŝ�Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�4 del presente 

�ĞĐƌĞƚŽ� ĂǀǀŝĞŶĞ� ĐŽŶ� ů͛ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ� ĚĞůůĞ� ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ� ŝŶ� ƉŝĂƚƚĂĨŽƌŵĂ� ĚĞĚŝĐĂƚĂ� ƐĞĐŽŶĚŽ� ůĞ�

modalità previste per le risorse già assegnate agli ambiti territoriali afferenti al PON Inclusione, 
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di cui al comma 3, e, in ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ͕�ƐĞĐŽŶĚŽ�ƋƵĂŶƚŽ�ƉƌĞǀŝƐƚŽ�Ăů�ƉƵŶƚŽ�ϭϳ͘ϭ�ĚĞůů͛ĂǀǀŝƐŽ�ƉƵďďůŝĐŽ�

n. 3 del 2016 nonché secondo le modalità di cui al successivo avviso 1/2019-PalS. 

 

Articolo 6 

(Interventi e servizi in favore di persone in condizione di povertà estrema e senza dimora) 

1. �ŝ� ĨŝŶŝ� ĚĞůů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ� ĚĞůůĞ� ƐŽŵŵĞ� Ěŝ� ĐƵŝ� Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ� ϯ͕� ĐŽŵŵĂ� Ϯ͕� ůĞƚƚĞƌĂ� ďͿ͕ per persone in 

condizione di povertà estrema e senza dimora si intendono le persone che: a) vivono in strada o 

in sistemazioni di fortuna; b) ricorrono a dormitori o strutture di accoglienza notturna; c) sono 

ospiti di strutture, anche per soggiorni di lunga durata, per persone senza dimora; d) sono in 

procinto di uscire da strutture di protezione, cura o detenzione, e non dispongono di una 

soluzione abitativa. 

2. Le somme di cui al presente articolo sono destinate al finanziamento degli interventi e dei servizi 

ƐŽĐŝĂůŝ�ŝŶ�ĨĂǀŽƌĞ�ĚĞůůĞ�ƉĞƌƐŽŶĞ�ŝŶ�ĐŽŶĚŝǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƉŽǀĞƌƚă�ĞƐƚƌĞŵĂ�Ğ�ƐĞŶǌĂ�ĚŝŵŽƌĂ�Ěŝ�ĐƵŝ�Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�

7, comma 9, del decreto legislativo n. 147 del 2017, secondo le indicazioni del Piano nazionale 

di cui Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�Ϯ͕�ĐŽŵŵĂ�ϭ, e degli atti di programmazione di cui Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�Ϯ͕�ĐŽŵŵĂ�ϯ, nel 

rispetto delle raccomandazioni contenute nelle "Linee di indirizzo per il contrasto alla grave 

emarginazione adulta in Italia", oggetto di accordo in sede di Conferenza Unificata del 5 

ŶŽǀĞŵďƌĞ� ϮϬϭϱ͕� ĨĂƚƚĂ� ƐĂůǀĂ� ů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ� Ěŝ� ƵůƚĞƌŝŽƌŝ� ŝŶĚŝƌŝǌǌŝ� ĚĂ� ƉĂƌƚĞ� ĚĞůůĂ� ZĞƚĞ͕� Ăŝ� ƐĞŶƐŝ�

ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�Ϯϭ͕�ĐŽŵŵĂ�ϴ͕�ĚĞů�ĚĞĐƌĞƚŽ�ůĞŐŝƐůĂƚŝǀŽ�Ŷ͘�ϭϰϳ�ĚĞů�ϮϬϭϳ͘ 

3. Una quota delle risorse di cui al comma 1 è riservata al finanziamento del servizio di Pronto 

intervento sociale, unitamente ad una quota delle risorse di cui Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϯ͕�ĐŽŵŵĂ�Ϯ͕�ůĞƚƚĞƌĂ�

a), ĚĞů� ƐĞƌǀŝǌŝŽ� Ěŝ� WŽƐƚĂ� Ğ� ƉĞƌ� ůĂ� ZĞƐŝĚĞŶǌĂ� ǀŝƌƚƵĂůĞ� Ğ� ĚĞŐůŝ� ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ� ƐĞĐŽŶĚŽ� ů͛ĂƉƉƌŽĐĐŝŽ�

cosidĚĞƚƚŽ� ĚĞůů͛,ŽƵƐŝŶŐ� ĨŝƌƐƚ͕� Ěŝ� ĐƵŝ� ĂůůĞ� ͞>ŝŶĞĞ� Ěŝ� ŝŶĚŝƌŝǌǌŽ� ƉĞƌ� ŝů� ĐŽŶƚƌĂƐƚŽ� ĂůůĂ� ŐƌĂǀĞ�

ĞŵĂƌŐŝŶĂǌŝŽŶĞ� ĂĚƵůƚĂ� ŝŶ� /ƚĂůŝĂ͕͟� ŝŶ� ĐƵŝ� ŝ� ƐĞƌǀŝǌŝ� Ɛŝ� ŽƌŝĞŶƚĂŶŽ� Ă� ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ͕� ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ� ĚĞůůĂ�

ƉƌŽŐĞƚƚĂǌŝŽŶĞ� ƉĞƌƐŽŶĂůŝǌǌĂƚĂ͕� ƵŶ� ƉĞƌĐŽƌƐŽ� Ěŝ� ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂŵĞŶƚŽ� ǀĞƌƐŽ� ů͛ĂƵƚŽŶŽŵia della 



 
 

Il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali  
di concerto con 

LO�0LQLVWUR�GHOO·(FRQRPLD�H�GHOOH�)LQDQ]H 

 
 

persona senza dimora a partire dalla messa a disposizione di una adeguata soluzione 

alloggiativa. 

4. La programmazione territoriale degli utilizzi delle risorse di cui al presente articolo è effettuata 

ŶĞůů͛ĂƚƚŽ�Ěŝ�ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ͕�Ěŝ�ĐƵŝ�Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ 2, comma 3, tenuto conto delle attività finanziate 

a valere sulle risorse di cui al comma 10 del presente articolo. Ciascuna Regione, in proporzione 

al contributo attribuito ai Comuni e agli Ambiti territoriali di competenza ai sensi del comma 5, 

assicura il rispetto delle finalità di cui al comma 3 con riferimento al complesso degli ambiti del 

proprio territorio. A tale fine le Regioni nei propri atti di programmazione, ovvero in successivi 

atti di indirizzo, forniscono indicazioni affinché, anche tenuto conto delle altre fonti di 

finanziamento, qualora la finalità non sia garantita in ciascun Ambito territoriale, sia comunque 

garantita per il complesso degli ambiti la quota di risorse riservate a ciascun obiettivo. Le regioni 

possono delegare ai comuni capoluogo delle città metropolitane di cui al comma 5 la 

presentazione di apposito atto di programmazione per la quota di competenza. 

5. Le somme di cui al presente articolo sono ripartite per il 50% ai comuni capoluogo delle città 

metropolitane in cui sono presenti più di 1.000 persone senza dimora secondo i più recenti dati 

Istat e per il 50% in favore delle regioni per il successivo trasferimento agli ambiti territoriali di 

competenza. Tali quote sono ripartite ai singoli enti in proporzione alla distribuzione territoriale 

delle persone senza dimora, come stimata sulla base dei dati Istat, secondo quanto previsto dalla 

Tabella 3, sezioni a) e b), allegata al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 18 

maggio 2018, assicurando comunque a ciascun ente territoriale una somma fissa, dimensionata 

anche per classi di popolazione residente. I criteri di cui al presente comma sono stabiliti per il 

triennio 2021-2023. 

6. Le regioni, con riferimento alla quota ripartita alle medesime, trasferiscono le risorse agli ambiti 

territoriali di competenza, selezionati ai sensi dei commi 7 e 8͕� ĞŶƚƌŽ�ϲϬ� ŐŝŽƌŶŝ�ĚĂůů͛ĞĨĨĞƚƚŝǀŽ�

versamento delle risorse da parte del Ministero del lavoro e delle politiche sociali. Le regioni 

possono richiedere al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, entro 30 giorni 
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ĚĂůů͛ĞŵĂŶĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ƉƌĞƐĞŶƚĞ�ĚĞĐƌĞƚŽ͕ il versamento della quota regionale direttamente agli 

ambiti territoriali selezionati. 

7. Le regioni procedono a selezionare un numero limitato di ambiti territoriali, previamente 

identificati sulla base della particolare concentrazione rilevata o stimata di persone senza 

dimora, ai quali ripartire le risorse assegnate ai sensi del comma 5. 

8. Ai soli fini della attribuzione delle risorse destinate al servizio di Pronto intervento sociale e al 

servizio di Posta e per la Residenza virtuale, in deroga a quanto previsto al comma precedente, 

le regioni possono selezionare un numero più elevato di ambiti ovvero distribuire le risorse a 

ciascun ambito del proprio territorio. 

9. Glŝ� Ăŵďŝƚŝ� ƐĞůĞǌŝŽŶĂƚŝ�Ğ� ůĂ�ƋƵŽƚĂ�Ěŝ� ƌŝƐŽƌƐĞ� ůŽƌŽ�ĂƐƐĞŐŶĂƚĂ�ƉŽƐƐŽŶŽ�ĞƐƐĞƌĞ� ŝŶĚŝĐĂƚŝ�ŶĞůů͛ĂƚƚŽ�Ěŝ�

programmazione di cui al comma 4; in ogni caso essi sono comunque comunicati al Ministero 

del lavoro e delle politiche sociali prima del versamento delle quote di competenza agli ambiti 

medesimi ƚƌĂŵŝƚĞ�ů͛ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ�ŶĞůůĂ�ƉŝĂƚƚĂĨŽƌŵĂ Ěŝ�ĐƵŝ�Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϱ͕�ĐŽŵŵĂ�ϱ. 

10. Alle finalità di cui al presente articolo possono concorrere le risorse afferenti al PON 

͞/ŶĐůƵƐŝŽŶĞ͕͟�comprese quelle relativi all'iniziativa React EU, al Programma operativo del Fondo 

di aiuti europei agli indigenti (FEAD) e al PNRR, sulla base di quanto previsto dai rispettivi 

programmi. 

11. /ů�DŝŶŝƐƚĞƌŽ�ĚĞů�ůĂǀŽƌŽ�Ğ�ĚĞůůĞ�ƉŽůŝƚŝĐŚĞ�ƐŽĐŝĂůŝ�ƉƌŽĐĞĚĞ�Ăůů͛ĞƌŽŐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĞ�ƌŝƐŽƌƐĞ�ĂŐůŝ�ĞŶƚŝ�Ěŝ�ĐƵŝ�

al comma 5 una volta valutata, entro 30 ŐŝŽƌŶŝ� ĚĂů� ƌŝĐĞǀŝŵĞŶƚŽ͕� ůĂ� ĐŽĞƌĞŶǌĂ� ĚĞůů͛ĂƚƚŽ� Ěŝ�

programmazione, di cui Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ� Ϯ͕� ĐŽŵŵĂ ϯ͕� ŽǀǀĞƌŽ͕� ŝŶ� ĐĂƐŽ� Ěŝ� ĚĞůĞŐĂ͕� ĚĞůů͛ĂƚƚŽ� Ěŝ�

programmazione del comune capoluogo della città metropolitana, con le finalità di cui al comma 

2 del presente articolo. >͛ĞƌŽŐĂǌŝŽŶĞ� ĂŶŶƵĂůĞ� ĚĞůůĞ� ƌŝƐŽƌƐĞ� ğ� ƐƵďŽƌĚŝŶĂƚĂ� Ăůů͛ĂǀǀŝŽ� ĚĞůůĂ�

rendicontazione su base regŝŽŶĂůĞ�ĚĞůů͛ĂŶŶŽ�ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ͘ 

12. /ů� ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ� ƐƵůů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ� ĚĞůůĞ� ƌŝƐŽƌƐĞ� Ěŝ� ĐƵŝ� Ăů� ƉƌĞƐĞŶƚĞ� ĂƌƚŝĐŽůŽ� ĂǀǀŝĞŶĞ� ŵĞĚŝĂŶƚĞ� ůĂ�

ĐŽƐƚŝƚƵǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ĂƉƉŽƐŝƚĂ�ƐĞǌŝŽŶĞ�ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ�ĚĞů�^ŝƐƚĞŵĂ�ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀŽ�ĚĞůů͛ŽĨĨĞƌƚĂ�Ěŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ƐŽĐŝĂůŝ�

Ěŝ�ĐƵŝ�Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�Ϯϰ͕�ĐŽŵŵĂ�ϯ͕�ůettera b) del decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147. 
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13. �ůůĂ� ƌĞŶĚŝĐŽŶƚĂǌŝŽŶĞ� ƐƵůů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ� ĚĞůůĞ� ƌŝƐŽƌƐĞ� Ěŝ� ĐƵŝ� Ăů� ƉƌĞƐĞŶƚĞ� ĂƌƚŝĐŽůŽ� Ɛŝ� ƉƌŽĐĞĚĞ� ƐĞĐŽŶĚŽ�

modalità individuate dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 

 

Articolo 7 

(Altri interventi e servizi) 

1. Le somme di cui Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϯ͕�ĐŽŵŵĂ�Ϯ͕�ůĞƚƚĞƌĂ�ĐͿ͕ sono utilizzate per le finalità e nelle modalità 

di cui aůů͛articolo 6 del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 18 maggio 2018. 

 

Il presente decreto viene pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, previo visto e 

registrazione della Corte dei conti. 

Roma, 30 dicembre 2021 

 

Il Ministro del lavoro 

 e delle politiche sociali 

Andrea Orlando 

/ů�DŝŶŝƐƚƌŽ�ĚĞůů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ 

e delle finanze 

Daniele Franco 
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Tabella 1 

 

Riparto risorse Fondo povertà ʹ Art. 3, co. 2, lett. a) ʹ Annualità 2021 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Riparto fondo povertà
Riparto in 
base alla 

popolazione 
residente

Riparto in 
base ai 

beneficiari 
RdC

Riparto del 
Fondo

Abruzzo 1.285.256 25.889 2,21 1,93 2,04 12.117.600
Basilicata 547.579 11.176 0,94 0,83 0,88 5.227.200
Calabria 1.877.728 86.238 3,23 6,43 5,15 30.591.000
Campania 5.679.759 284.493 9,76 21,21 16,63 98.782.200
Emilia-Romagna 4.445.549 40.709 7,64 3,04 4,88 28.987.200
Friuli-Venezia Giulia 1.198.753 11.570 2,06 0,86 1,34 7.959.600
Lazio 5.720.796 139.952 9,83 10,44 10,19 60.528.600
Liguria 1.509.805 26.587 2,60 1,98 2,23 13.246.200
Lombardia 9.966.992 105.816 17,13 7,89 11,59 68.844.600
Marche 1.501.406 16.095 2,58 1,20 1,75 10.395.000
Molise 296.547 7.081 0,51 0,53 0,52 3.088.800
Piemonte 4.273.210 72.987 7,34 5,44 6,20 36.828.000
Puglia 3.926.931 122.395 6,75 9,13 8,18 48.589.200
Sardegna 1.598.225 52.086 2,75 3,88 3,43 20.374.200
Sicilia 4.840.876 247.175 8,32 18,43 14,39 85.476.600
Toscana 3.668.333 43.086 6,31 3,21 4,45 26.433.000
Umbria 865.013 12.352 1,49 0,92 1,15 6.831.000
Valle d'Aosta 123.895 1.020 0,21 0,08 0,13 772.200
Veneto 4.852.453 34.310 8,34 2,56 4,87 28.927.800
Totale complessivo 58.179.106 1.341.017 100,00 100,00 100,00 594.000.000

Regioni
Popolazione 
residente al 
01/01/2021

Beneficiari 
correnti RdC al 

28/09/2021

Risorse Fondo 
Povertà
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Riparto risorse Fondo povertà ʹ Art. 3, co. 2, lett. a) ʹ Annualità 2022 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

Riparto fondo povertà
Riparto in 
base alla 

popolazione 
residente

Riparto in 
base ai 

beneficiari 
RdC

Riparto del 
Fondo

Abruzzo 1.639.893 1.285.256 25.889 2,21 1,93 2,04 9.746.182 11.386.075

Basilicata 727.339 547.579 11.176 0,94 0,83 0,88 4.204.235 4.931.574

Calabria 2.344.720 1.877.728 86.238 3,23 6,43 5,15 24.604.331 26.949.051

Campania 6.724.973 5.679.759 284.493 9,76 21,21 16,63 79.450.492 86.175.465

Emilia-Romagna 967.755 4.445.549 40.709 7,64 3,04 4,88 23.314.396 24.282.151

Friuli-Venezia Giulia 0 1.198.753 11.570 2,06 0,86 1,34 6.401.904 6.401.904

Lazio 7.926.130 5.720.796 139.952 9,83 10,44 10,19 48.683.133 56.609.263

Liguria 498.444 1.509.805 26.587 2,60 1,98 2,23 10.653.914 11.152.358

Lombardia 5.786.372 9.966.992 105.816 17,13 7,89 11,59 55.371.690 61.158.062

Marche 1.600.651 1.501.406 16.095 2,58 1,20 1,75 8.360.695 9.961.346

Molise 347.163 296.547 7.081 0,51 0,53 0,52 2.484.321 2.831.484

Piemonte 2.817.660 4.273.210 72.987 7,34 5,44 6,20 29.620.749 32.438.408

Puglia 4.258.315 3.926.931 122.395 6,75 9,13 8,18 39.080.278 43.338.593

Sardegna 438.025 1.598.225 52.086 2,75 3,88 3,43 16.386.962 16.824.987

Sicilia 6.039.578 4.840.876 247.175 8,32 18,43 14,39 68.748.802 74.788.380

Toscana 2.639.524 3.668.333 43.086 6,31 3,21 4,45 21.260.053 23.899.577

Umbria 762.939 865.013 12.352 1,49 0,92 1,15 5.494.171 6.257.110

Valle d'Aosta 0 123.895 1.020 0,21 0,08 0,13 621.080 621.080

Veneto 3.821.445 4.852.453 34.310 8,34 2,56 4,87 23.266.620 27.088.065

Totale complessivo 49.340.926 58.179.106 1.341.017 100,00 100,00 100,00 477.754.008 527.094.934

Regioni Risorse Fondo 
Povertà

Quota residua da ripartire in base a popolazione residente e beneficiari RdC

Popolazione 
residente al 
01/01/2021

Beneficiari 
correnti RdC al 

28/09/2021

Risorse quota 
residua Fondo 

Povertà

Erogazioni agli 
ambiti che non 
beneficiano del 

contributo 
pieno per gli 

assistenti sociali
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Riparto risorse Fondo povertà ʹ Art. 3, co. 2, lett. a) ʹ Annualità 2023 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Riparto fondo povertà
Riparto in base 

alla 
popolazione 

residente

Riparto in 
base ai 

beneficiari 
RdC

Riparto del 
Fondo

Abruzzo 1.285.256 25.889 2,21 1,93 2,04 8.445.600
Basilicata 547.579 11.176 0,94 0,83 0,88 3.643.200
Calabria 1.877.728 86.238 3,23 6,43 5,15 21.321.000
Campania 5.679.759 284.493 9,76 21,21 16,63 68.848.200
Emilia-Romagna 4.445.549 40.709 7,64 3,04 4,88 20.203.200
Friuli-Venezia Giulia 1.198.753 11.570 2,06 0,86 1,34 5.547.600
Lazio 5.720.796 139.952 9,83 10,44 10,19 42.186.600
Liguria 1.509.805 26.587 2,60 1,98 2,23 9.232.200
Lombardia 9.966.992 105.816 17,13 7,89 11,59 47.982.600
Marche 1.501.406 16.095 2,58 1,20 1,75 7.245.000
Molise 296.547 7.081 0,51 0,53 0,52 2.152.800
Piemonte 4.273.210 72.987 7,34 5,44 6,20 25.668.000
Puglia 3.926.931 122.395 6,75 9,13 8,18 33.865.200
Sardegna 1.598.225 52.086 2,75 3,88 3,43 14.200.200
Sicilia 4.840.876 247.175 8,32 18,43 14,39 59.574.600
Toscana 3.668.333 43.086 6,31 3,21 4,45 18.423.000
Umbria 865.013 12.352 1,49 0,92 1,15 4.761.000
Valle d'Aosta 123.895 1.020 0,21 0,08 0,13 538.200
Veneto 4.852.453 34.310 8,34 2,56 4,87 20.161.800
Totale complessivo 58.179.106 1.341.017 100,00 100,00 100,00 414.000.000

Regioni
Popolazione 
residente al 
01/01/2021

Beneficiari 
correnti RdC al 

28/09/2021

Risorse Fondo 
Povertà
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Allegato A 

PIANO NAZIONALE PER GLI INTERVENTI E I SERVIZI SOCIALI DI CONTRASTO ALLA POVERTÀ 2021-
2023 
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3. Piano nazionale per gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla povertà 2021-2023 
 
3.1 La base normativa 
La ZĞƚĞ�ĚĞůůĂ�ƉƌŽƚĞǌŝŽŶĞ�Ğ�ĚĞůů͛ŝŶĐůƵƐŝŽŶĞ�ƐŽĐŝĂůĞ͕�Ăŝ�ƐĞŶƐŝ�ĚĞůů͛Ăƌƚ͘�Ϯϭ͕�ĐŽ͘�ϲ͕�ůĞƚƚĞƌĂ�ďͿ�ĚĞů��͘�

>ŐƐ͘�ϭϰϳͬϮϬϭϳ͕�ğ�ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ͕�ƚƌĂ�ů͛ĂůƚƌŽ͕�ĚĞůů͛ĞůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƵŶ�WŝĂŶŽ�ƉĞƌ�Őůŝ�ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ�Ğ�ŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�
ƐŽĐŝĂůŝ�Ěŝ�ĐŽŶƚƌĂƐƚŽ�ĂůůĂ�ƉŽǀĞƌƚă͕�ƋƵĂůĞ�ƐƚƌƵŵĞŶƚŽ�ƉƌŽŐƌĂŵŵĂƚŝĐŽ�ƉĞƌ� ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ�ĚĞůůĞ� ƌŝƐŽƌƐĞ�ĚĞůůĂ�
qƵŽƚĂ�ĚĞů�&ŽŶĚŽ�ƉĞƌ�ůĂ�ůŽƚƚĂ�ĂůůĂ�ƉŽǀĞƌƚă�Ğ�Ăůů͛ĞƐĐůƵƐŝŽŶĞ�ƐŽĐŝĂůĞ�;Ěŝ�ĐƵŝ�Ăůů͛Ăƌƚ͘�ϳ͕�ĐŽŵŵĂ�Ϯ͕�Ěŝ�ƐĞŐƵŝƚŽ�
͞&ŽŶĚŽ�WŽǀĞƌƚă͟Ϳ͘�/ů�&ŽŶĚŽ�WŽǀĞƌƚă�ğ�ƐƚĂƚŽ�ŽƌŝŐŝŶĂƌŝĂŵĞŶƚĞ�ŝƐƚŝƚƵŝƚŽ�Ăŝ�ƐĞŶƐŝ�ĚĞůů͛Ăƌƚ͘�ϭ͕�ĐŽŵŵĂ�ϯϴϲ͕�
della L. 28.12.2015, n. 208 (Legge di bilancio per il 2016) ed è arrivato a disporre attualmente di una 
dotazione strutturale di 619 milioni annui nel bilancio del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali. Ai sensi del co. 7 ĚĞůů͛Ăƌƚ͘�Ϯϭ del D.Lgs. 147/2017, il Piano Povertà, di natura triennale, ha la 
ĨƵŶǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƌĞ�ůŽ�ƐǀŝůƵƉƉŽ�ĚĞŐůŝ�ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ͕�ŶĞůů͛ŽƚƚŝĐĂ�Ěŝ�ƵŶĂ�ƉƌŽŐƌĞƐƐŝŽŶĞ�ŐƌĂĚƵĂůĞ�ŶĞŝ�ůŝŵŝƚŝ�
delle risorse disponibili, nel raggiungimento di livelli essenziali delle prestazioni assistenziali da 
garantire su tutto il territorio nazionalĞ͘���ƚĂů�ĨŝŶĞ͕�ĐŽŵƉŝƚŽ�ĚĞů�WŝĂŶŽ�ğ�ů͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĞ�ƉƌŝŽƌŝƚă�
Ěŝ�ĨŝŶĂŶǌŝĂŵĞŶƚŽ͕�ů͛ĂƌƚŝĐŽůĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĞ�ƌŝƐŽƌƐĞ�ĚĞŝ�ĨŽŶĚŝ�ƚƌĂ�ůĞ�ĚŝǀĞƌƐĞ�ůŝŶĞĞ�Ěŝ�ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ͕�ŶŽŶĐŚĠ�ĚĞŝ�
flussi informativi e degli indicatori finalizzati a specificare le politiche finanziate e a determinare 
eventuali target quantitativi di riferimento. 

>Ă�ƉƌŝŵĂ�ĨŝŶĂůŝƚă�ĚĞů�&ŽŶĚŽ͕�Ăŝ�ƐĞŶƐŝ�ĚĞůů͛articolo 7 del D.Lgs. n. 147 del 2017, è il finanziamento 
degli interventi e dei servizi sociali di contrasto alla povertà attivati in favore dei beneficiari del 
ZĞĚĚŝƚŽ� Ěŝ� ĐŝƚƚĂĚŝŶĂŶǌĂ� ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ� ĚĞůůĂ� ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ� ĚĞů� WĂƚƚŽ� ƉĞƌ� ů͛ŝŶĐůƵƐŝŽŶĞ� ƐŽĐŝĂůĞ� Ğ� ĚĞůůĂ�
ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ� ƐŽƐƚĞŐŶŝ� ŝŶ�ĞƐƐŽ�ƉƌĞǀŝƐƚŝ͕� ĐŚĞ�ĐŽƐƚŝƚƵŝƐĐŽŶŽ� ůŝǀĞůůŝ�ĞƐƐĞŶǌŝĂůŝ�Ăŝ� ƐĞŶƐŝ�ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϰ͕�
comma 14 del D.L. 4/2019. 

In proposito, gli artt. 5 e 6 dello stesso D.Lgs. individuano la valutazione multidimensionale e 
il progetto personalizzato quali livelli essenziali delle prestazioni. Il successivo art. 7, al co. 1, precisa 
ĐŚĞ� ŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ƉĞƌ� ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ�Ğ� ůĂ�ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ�Ğ� ŝ�ƐŽƐƚĞŐŶi da individuare nel progetto personalizzato 
afferenti al sistema integrato di interventi e servizi sociali, di cui alla L. 328 del 2000, includono: 

a) segretariato sociale; b) servizio sociale professionale per la presa in carico, inclusa la 
componente soĐŝĂůĞ�ĚĞůůĂ�ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ�ŵƵůƚŝĚŝŵĞŶƐŝŽŶĂůĞ͖�ĐͿ�ƚŝƌŽĐŝŶŝ�ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚŝ�Ăůů͛ŝŶĐůƵƐŝŽŶĞ�ƐŽĐŝĂůĞ͕�
Ăůů͛ĂƵƚŽŶŽŵŝĂ� ĚĞůůĞ� ƉĞƌƐŽŶĞ� Ğ� ĂůůĂ� ƌŝĂďŝůŝƚĂǌŝŽŶĞ͖� ĚͿ� ƐŽƐƚĞŐŶŽ� ƐŽĐŝŽĞĚƵĐĂƚŝǀŽ� ĚŽŵŝĐŝůŝĂƌĞ� Ž�
territoriale; e) assistenza domiciliare socio-assistenziale e servizi di prossimità; f) sostegno alla 
genitorialità e servizio di mediazione familiare; g) servizio di mediazione culturale; h) servizio di 
pronto intervento sociale. 

In ciò il D.Lgs. 147/2017 riprende ů͛Ăƌƚ͘� ϮϮ� ĚĞůůĂ� >͘� ϯϮϴͬϮϬϬϬ, che, dopo aver enunciato al 
comma 2 le aree di servizi catalogate come livelli essenziali, individua, al comma 4, alcune 
ƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶŝ�ĐŚĞ�ĚĞǀŽŶŽ�ĞƐƐĞƌĞ�ŐĂƌĂŶƚŝƚĞ�͞per ogni ambito territoriale͟�ĨƌĂ�ůĞ�ƋƵĂůŝ͕�ƉĞƌ�ƋƵĞůůŽ�ĐŚĞ�
ƋƵŝ�ƌŝůĞǀĂ͕�ŝů�͞a) servizio sociale professionale e segretariato sociale per informazione e consulenza 
al singolo e ai nuclei familiari͟�Ğ�ŝů�͞ servizio di pronto intervento sociale per le situazioni di emergenza 
personali e familiari͘͟ 



 
 

Il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali  
di concerto con 

LO�0LQLVWUR�GHOO·(FRQRPLD�H�GHOOH�)LQDQ]H 

6 
 

Dal canto suo, ů͛Ăƌƚ͘� ϰ͕� ĚĞů� �͘>͘� ϰͬϮϬϭϵ͕� ƐƚĂďŝůŝƐĐĞ� ĐŚĞ� ͞Il Patto per il lavoro e il Patto per 
ů͛ŝŶĐůƵƐŝŽŶĞ� ƐŽĐŝĂůĞ� Ğ� ŝ� ƐŽƐƚĞŐŶŝ� ŝŶ� ĞƐƐŝ� ƉƌĞǀŝƐƚŝ͕� ŶŽŶĐŚĠ� ůĂ� ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ� ŵƵůƚŝĚŝŵĞŶƐŝŽŶĂůĞ� ĐŚĞ�
eventualmente li precede, costituiscono livelli essenziali delle prestazioni, nei limiti delle risorse 
disponibili a legislazione vigente͕͟�ŶŽŶ�ƐĞŶǌĂ�ƐƉĞĐŝĨŝĐĂƌĞ�ĐŚĞ�͞/ů�WĂƚƚŽ�ƉĞƌ� ů͛ŝŶĐůƵƐŝŽŶĞ�ƐŽĐŝĂůĞ͕�ŽǀĞ�
ŶŽŶ�ĚŝǀĞƌƐĂŵĞŶƚĞ�ƐƉĞĐŝĨŝĐĂƚŽ͕�ĂƐƐƵŵĞ�ůĞ�ĐĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐŚĞ�ĚĞů�ƉƌŽŐĞƚƚŽ�ƉĞƌƐŽŶĂůŝǌǌĂƚŽ�Ěŝ�ĐƵŝ�Ăůů͛Ăƌƚ͘�ϲ�
del D.Lgs. n. 147 del 2017 e, conseguentemente, ai fini del Rdc e ad ogni altro fine, il progetto 
perƐŽŶĂůŝǌǌĂƚŽ� ŵĞĚĞƐŝŵŽ� ŶĞ� ĂƐƐƵŵĞ� ůĂ� ĚĞŶŽŵŝŶĂǌŝŽŶĞ͘� EĞů� WĂƚƚŽ� ƉĞƌ� ů͛ŝŶĐůƵƐŝŽŶĞ� ƐŽĐŝĂůĞ� ƐŽŶŽ�
ŝŶĐůƵƐŝ͕� ŽůƚƌĞ� ĂŐůŝ� ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ� ƉĞƌ� ů͛ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂŵĞŶƚŽ� Ăůů͛ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ� ůĂǀŽƌĂƚŝǀŽ͕� ŽǀĞ� ŽƉƉŽƌƚƵŶŝ� Ğ�
fermo restando gli obblighi di cui al co. 8, gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla povertà di 
ĐƵŝ�Ăůů͛Ăƌƚ͘�ϳ�ĚĞů��͘>ŐƐ͘�ϭϰϳ�ĚĞů�ϮϬϭϳ͕�ĐŚĞ͕�ĐŽŶƐĞŐƵĞŶƚĞŵĞŶƚĞ͕�Ɛŝ�ŝŶƚĞŶĚŽŶŽ�ƌŝĨĞƌŝƚŝ�Ăů�ZĚĐ͘͟ 

�ŝ�ƐĞŶƐŝ�ĚĞůů͛Ăƌƚ͘�ϳ͕�ĐŽ͘�ϵ͕�ĚĞů�ƐŽƉƌĂ�ĐŝƚĂƚŽ�D.Lgs. 147 del 2017͕�ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ�ĚĞůůĂ�ƋƵŽƚĂ�ĚĞů�&ŽŶĚŽ�
povertà viene riservato un ammontare pari a 20 milioni di euro annui per interventi e servizi in 
favore di persone in condizione di povertà estrema e senza dimora. 

Inoltre, una quota del fondo è destinato ai cosiddetti careleavers͗�Ăŝ�ƐĞŶƐŝ�ĚĞůů͛Ăƌƚ͘�ϭ͕�ĐŽŵŵĂ�
335 della L. 178/2020 la quota del Fondo povertà è integrata di 5 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2021, 2022 e 2023 da destinare agli interventi, in via sperimentale, volti a prevenire condizioni 
di povertà ed esclusione sociale e permettere di completare il peƌĐŽƌƐŽ�Ěŝ�ĐƌĞƐĐŝƚĂ�ǀĞƌƐŽ�ů͛ĂƵƚŽŶŽŵŝĂ�
a coloro che, al compimento della maggiore età, vivono fuori dalla famiglia di origine sulla base di 
ƵŶ�ƉƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŽ�ĚĞůů͛ĂƵƚŽƌŝƚă�ŐŝƵĚŝǌŝĂƌŝĂ͘ 

Una parte rilevante del Fondo è infine dedicata al potenziamento del servizio sociale 
professionale͘�>Ă�>͘�ϭϳϴͬϮϬϮϬ�;>ĞŐŐĞ�Ěŝ�ďŝůĂŶĐŝŽ�ƉĞƌ�ŝů�ϮϬϮϭͿ�Ăůů͛Ăƌƚ͘�ϭ͕�ĐŽ͘�ϳϵϳ�Ğ�ƐĞŐƵĞŶƚŝ͕�ŚĂ�ŝŶĨĂƚƚŝ�
introdotto un livello essenziale delle prestazioni di assistenza sociale definito da un operatore ogni 
5.000 abitanti e un ulteriore obiettivo di servizio definito da un operatore ogni 4.000 abitanti. In 
ƋƵĞƐƚ͛ŽƚƚŝĐĂ͕�Ăŝ�ĨŝŶŝ�Ěŝ�ƉŽƚĞŶǌŝĂƌĞ�ŝů�ƐŝƐƚĞŵĂ�ĚĞŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ƐŽĐŝĂůŝ�ĐŽŵƵŶĂůŝ͕�ŚĂ�ƉƌĞǀŝƐƚŽ�ů͛ĞƌŽŐĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƵŶ�
contributo economico a favore degli Ambiti sociali territoriali (ATS) in ragione del numero di 
assistenti sociali impiegati in proporzione alla popolazione residente. Tale potenziamento non è 
finalizzato esclusivamente al rafforzamento dei servizi per il Rdc. Per espressa previsione normativa 
il contributo ha la duplice finalità di potenziare il sistema dei servizi sociali comunali, gestiti in forma 
ƐŝŶŐŽůĂ� Ž� ĂƐƐŽĐŝĂƚĂ͕� Ğ� ŝ� ƐĞƌǀŝǌŝ� ƌŝǀŽůƚŝ� Ăŝ� ďĞŶĞĨŝĐŝĂƌŝ� ĚĞů� ZĚĐ� Ěŝ� ĐƵŝ� Ăůů͛Ăƌƚ͘� ϳ͕� ĐŽ͘� ϭ͕� ĚĞů� �͘>ŐƐ͘� ϭϱ�
settembre 2017, n. 147. 

Il contributo è così determinato:  
- 40.000 euro annui per ogni asƐŝƐƚĞŶƚĞ�ƐŽĐŝĂůĞ�ĂƐƐƵŶƚŽ�Ă�ƚĞŵƉŽ�ŝŶĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚŽ�ĚĂůů͛�ŵďŝƚŽ͕�

ovvero dai Comuni che ne fanno parte, in termini di equivalente a tempo pieno, in numero 
eccedente il rapporto di 1 a 6.500 abitanti e fino al raggiungimento del rapporto di 1 a 5.000; 

- 20.000 euro annui per ogni assistente sociale assunto in numero eccedente il rapporto di 1 
a 5.000 abitanti e fino al raggiungimento del rapporto di 1 a 4.000. 

Ai sensi del co. 799, il contributo è attribuito dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali a 
ǀĂůĞƌĞ�ƐƵůůĂ�ƋƵŽƚĂ�ĚĞů�&ŽŶĚŽ�ƉĞƌ�ůĂ�ůŽƚƚĂ�ĂůůĂ�ƉŽǀĞƌƚă�Ğ�Ăůů͛ĞƐĐůƵƐŝŽŶĞ�ƐŽĐŝĂůĞ͕�Ěŝ�ĐƵŝ�Ăůů͛Ăƌƚ͘�ϭ͕�ĐŽ͘�ϯϴϲ͕�
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della legge 28 dicembre 2015, n. 208. In sede di decreto annuale di riparto del Fondo è riservata a 
tale fine una quota massima di 180 milionŝ�Ěŝ�ĞƵƌŽ�ĂŶŶƵŝ�Ă�ĚĞĐŽƌƌĞƌĞ�ĚĂůů͛ĂŶŶŽ�ϮϬϮϭ͘ 
 

3.2 La base conoscitiva 
 
3.2.1 Povertà assoluta 
WƌŝŵĂ�ĐŚĞ�ůĂ�ƉĂŶĚĞŵŝĂ�ĨĂĐĞƐƐĞ�Ěŝ�ŶƵŽǀŽ�ĐĂŵďŝĂƌĞ�ŝů�ǀĞƌƐŽ͕�ŶĞů�ϮϬϭϵ�ů͛ĂŶĚĂŵĞŶƚŽ�ĚĞůůĂ�ƉŽǀĞƌƚă�

ƐĞŵďƌĂǀĂ�ĂǀĞƌĞ͕�ĨŝŶĂůŵĞŶƚĞ͕�ŝŶǀĞƌƚŝƚŽ�ůĂ�ƌŽƚƚĂ͘��ŽŵĞ�ŚĂ�ƐĐƌŝƚƚŽ�ů͛/^d�d�ůŽ�ƐĐŽƌƐŽ�ϰ�ŵĂƌǌŽ�ϮϬϮϭ͕�͞La 
povertà assoluta torna a crescere e tocca il valore più elevato dal 2005. Le stime preliminari del 2020 
ŝŶĚŝĐĂŶŽ�ǀĂůŽƌŝ�ĚĞůů͛ŝŶĐŝĚĞŶǌĂ�Ěŝ�ƉŽǀĞƌƚă�ĂƐƐŽůƵƚĂ�ŝŶ�ĐƌĞƐĐŝƚĂ�ƐŝĂ�ŝŶ�ƚĞƌŵŝŶŝ�ĨĂŵŝůŝĂƌŝ�;ĚĂ�ϲ͕ϰй�ĚĞů�ϮϬϭϵ�
al 7,7%, +335mila), con oltre 2 milioni di famiglie, sia in termini di individui (dal 7,7% al 9,4%, oltre 
ϭ�ŵŝůŝŽŶĞ�ŝŶ�ƉŝƶͿ�ĐŚĞ�Ɛŝ�ĂƚƚĞƐƚĂŶŽ�Ă�ϱ͕ϲ�ŵŝůŝŽŶŝ͘�EĞůů͛ĂŶŶŽ�ĚĞůůĂ�ƉĂŶĚĞŵŝĂ�Ɛŝ�ĂǌǌĞƌĂŶŽ�ŝ�ŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŝ�
registrati nel 2019. Dopo quattro anni consecutivi di aumento, si erano infatti ridotti in misura 
significativa il numero e la quota di famiglie (e di individui) in povertà assoluta, pur rimanendo su 
ǀĂůŽƌŝ�ŵŽůƚŽ�ƐƵƉĞƌŝŽƌŝ�Ă�ƋƵĞůůŝ�ƉƌĞĐĞĚĞŶƚŝ�ůĂ�ĐƌŝƐŝ�ĂǀǀŝĂƚĂƐŝ�ŶĞů�ϮϬϬϴ͕�ƋƵĂŶĚŽ�ů͛ŝŶĐŝĚĞŶǌĂ�ĚĞůůĂ�ƉŽǀĞƌƚă�
assoluta familiare era inferiore al 4% e quella individuale era intorno al 3%. Pertanto, secondo le 
stime preliminari del 2020 la povertà assoluta raggiunge, in Italia, i valori più elevati dal 2005 (ossia 
da quando è disponibile la serie storica per questo indicatore)͟. Un simile andamento si osserva per 
ů͛ŝŶĚŝĐĂƚŽƌĞ�ŝŶĚŝǀŝĚƵĂůĞ͘��ŽŵĞ�ŵŽƐƚƌĂ�ůĂ�&ŝŐƵƌĂ�ϯ͘ϭ͕�ŝŶ�ĞŶƚƌĂŵďŝ�ŝ�ĐĂƐŝ�Őůŝ�ŝŶĚŝĐĂƚŽƌŝ�ĂǀĞǀĂŶŽ�ƐŵĞƐƐŽ�
di crescere nel 2018 ed erano calati nel 2019, per poi tornare ad aumentare nel 2020. 
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Fonte: Elaborazioni grafiche su dati ISTAT 
 
Al miglioramento registrato nel 2019, aveva certamente contribuito il rafforzamento 

ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ�ů͛ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ZĞĚĚŝƚŽ�Ěŝ�ĐŝƚƚĂĚŝŶĂŶǌĂ�ĚĞŐůŝ�ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ�ŶĂǌŝŽŶĂůŝ�Ěŝ�ĐŽŶƚƌĂƐƚŽ�ĂůůĂ�ƉŽǀĞƌƚă͘ 
Secondo il Report ISTAT sulla povertà ĂƐƐŽůƵƚĂ� ĚĞů� ϭϲ� ŐŝƵŐŶŽ� ϮϬϮϬ͕� ͞La diminuzione della 

povertà assoluta si deve in gran parte al miglioramento, nel 2019, dei livelli di spesa delle famiglie 
ŵĞŶŽ�ĂďďŝĞŶƚŝ�;ŝŶ�ƵŶĂ�ƐŝƚƵĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƐƚĂƐŝ�ĚĞŝ�ĐŽŶƐƵŵŝ�Ă�ůŝǀĞůůŽ�ŶĂǌŝŽŶĂůĞͿ͘�>͛ĂŶĚĂŵĞŶƚŽ�ƉŽƐŝƚŝǀŽ�Ɛŝ�ğ�
ǀĞƌŝĨŝĐĂƚŽ�ŝŶ�ĐŽŶĐŽŵŝƚĂŶǌĂ�ĚĞůů͛ŝŶƚƌŽĚƵǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ZĞĚĚŝƚŽ�Ěŝ�ĐŝƚƚĂĚŝŶĂŶǌĂ�;ĐŚĞ�ŚĂ�ƐŽƐƚŝƚƵŝƚŽ�ŝů�ZĞĚĚŝƚŽ�
di inclusione) e ha interessato, nella seconda parte del 2019, oltre un milione di famiglie in 
difficoltà͘͟ 

 
3.2.2 Andamento nel tempo del numero di nuclei e individui beneficiari del Rdc 
^ĞďďĞŶĞ�ů͛ŝŶƚƌŽĚƵǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ZĚĐ�ŶŽŶ�ƐŝĂ�ďĂƐƚĂƚĂ�ĂĚ�ĞǀŝƚĂƌĞ�ůĂ�ĐƌĞƐĐŝƚĂ�ĚĞů�ŶƵŵĞƌŽ�Ěŝ�ĨĂŵŝŐůŝĞ�ŝŶ�

condizioni di povertà assoluta a fronte della grave crisi economica e sociale indotta dalla pandemia, 
certamente ha contribuito in modo importante ad attenuarne gli effetti. La Figura 3.2 mostra il trend 
crescente relativo al numero di nuclei beneficiari del Reddito e della Pensione di cittadinanza. Dopo 
ů͛ĂƵŵĞŶƚŽ� ƐŽƐƚĞŶƵƚŽ�ŶĞŝ� Ɖƌŝŵŝ� ƚƌĞ�ŵĞƐŝ� ĚĂůůĂ� ŝŶƚƌŽĚƵǌŝŽŶĞ͕� Ɛŝ� ŽƐƐĞƌǀĂ�ƵŶĂ� Đrescita costante, che 
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Figura 3.1- Povertà assoluta di famiglie e individui 

Famiglie in povertà assoluta (milioni)

Individui in povertà assoluta (milioni)

Incidenza di povertà assoluta familiare (% di famiglie in poverta assoluta)

Incidenza di povertà assoluta individuale (% di persone che vivono in famiglie in povertà assoluta
sui residenti)
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ƚƵƚƚĂǀŝĂ�ƐƵďŝƐĐĞ�ƵŶ͛ĂĐĐĞůĞƌĂǌŝŽŶĞ�ŶĞů�ĐŽƌƐŽ�ĚĞů�ϮϬϮϬ͘�EĞůůĂ�ůĞƚƚƵƌĂ�ĚĞŝ�ĚĂƚŝ�ğ�ŽƉƉŽƌƚƵŶŽ�ĐŽŶƐŝĚĞƌĂƌĞ�
che la diminuzione del numero dei nuclei familiari nella misura a febbraio 2020 e 2021 rispetto al 
ŵĞƐĞ� ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ� ƌŝƐĞŶƚĞ� ĚĞůů͛ĂŐŐŝŽrnamento della dichiarazione sostitutiva unica (DSU), 
ŝŶĚŝƐƉĞŶƐĂďŝůĞ� ƉĞƌ� ƉŽƚĞƌ� ƉƌŽƐĞŐƵŝƌĞ� ĐŽŶ� ů͛ĞƌŽŐĂǌŝŽŶĞ� ĚĞů� ďĞŶĞĨŝĐŝŽ͕� ĐŚĞ� ƉŽƚƌĞďďĞ� ĞƐƐĞƌĞ� ƐƚĂƚĂ�
presentata in ritardo o aver provocato la decadenza dal beneficio in caso di sopraggiunta mancanza 
dei requiƐŝƚŝ͘��ůůŽ�ƐĐĂĚĞƌĞ�ĚĞůůĂ��^h͕�ŝŶĨĂƚƚŝ͕�ů͛ĞƌŽŐĂǌŝŽŶĞ�ǀŝĞŶĞ�ƐŽƐƉĞƐĂ͕�ƉĞƌ�ƉŽŝ�ĞƐƐĞƌĞ�ƌŝƉƌŝƐƚŝŶĂƚĂ�
con il riconoscimento degli arretrati qualora la nuova DSU dimostrasse il perdurare del possesso dei 
requisiti. Ottobre 2020 è stato il primo mese in cui sono state sospese le erogazioni per i nuclei 
familiari il cui beneficio è terminato in seguito a 18 mesi consecutivi nella misura, causando quindi 
una riduzione nel numero di erogazioni per quel mese. Nel mese di ottobre si è verificato il maggior 
numero di beneĨŝĐŝĂƌŝ�ĐŚĞ�ŚĂŶŶŽ�ĐŽŶĐůƵƐŽ�ŝ�ϭϴ�ŵĞƐŝ�Ěŝ�ĞƌŽŐĂǌŝŽŶĞ͕�ŝŶ�ĐŽƌƌŝƐƉŽŶĚĞŶǌĂ�ĚĞůů͛ĞůĞǀĂƚŽ�
numero di domande che erano state presentate nel primo mese di istituzione della misura (le oltre 
500 mila domande di Rdc accolte nel mese di aprile 2019). I nuclei hanno facoltà di ripresentare 
subito domanda per il Rdc/Pdc e ricevere il beneficio dopo un solo mese di sospensione. A decorrere 
da ottobre 2020 i dati riflettono quindi la sospensione dei benefici per i nuclei che ogni mese 
raggiungono i 18 mesi di erogazione. 

 

&ŽŶƚĞ͗� �ůĂďŽƌĂǌŝŽŶŝ� ŐƌĂĨŝĐŚĞ� ƐƵ� ĚĂƚŝ� ĚĞůů͛KƐƐĞƌǀĂƚŽƌŝŽ� /EW^� ƐƵů� ZĞĚĚŝƚŽ� Ğ� ůĂ� WĞŶƐŝŽŶĞ� Ěŝ�
Cittadinanza (marzo 2021) 

 
Tenuto conto di queste precisazioni nella lettura dei dati, si prevede un incremento nel 

numero di nuove domande accolte mensilmente e nel numero di erogazioni, anche alla luce 
ĚĞůů͛ĞŶƚƌĂƚĂ� ŝŶ� ǀŝŐŽƌĞ�ĚĞů� ĚĞĐƌĞƚŽ�ĚĞů� ĚĞĐƌĞƚŽ� ŝŶƚĞƌŵŝŶŝƐƚĞƌŝĂůĞ� ĐŚĞ� ŝŶƚƌŽĚƵĐĞ�ŵŽĚĂůŝƚă�ĞƐƚĞŶƐŝǀĞ�
ĚĞůů͛/^���ĐŽƌƌĞŶƚĞ�ƉĞƌ�ƉĞƌŵĞƚƚĞƌĞ�Ěŝ�ĂŐŐŝŽƌŶĂƌĞ�ů͛ŝŶĚŝĐĂƚŽƌĞ�ŶŽŶ�ƐŽůŽ�ŝŶ�ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ�ĂůůĂ�ĐŽŶĚŝǌŝŽŶĞ�
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Figura 3.2-Andamento nel tempo dei nuclei beneficiari Rdc e Pdc
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reddituale, come attualmente avviene, ma anche in riferimento alla situazione patrimoniale1. Tale 
ƌŝĨŽƌŵĂ�ĚĞůů͛ŝŶĚŝĐĂƚŽƌĞ�ĐŽŶƐĞŶƚŝƌă�Ěŝ�ĂĐĐĞĚĞƌĞ�ĂůůĂ�ŵŝƐƵƌĂ�Ă�ƋƵĞůůĞ�ĨĂŵŝŐůŝĞ�ĐŚĞ�ŶĞů�ƉĞƌŝŽĚŽ�ƌĞĐĞŶƚĞ�
hanno visto peggiorare la propria condizione economica e patrimoniale e che tuttavia non accedono 
alla misura a causa di valori patrimoniali posseduti due anni prima. 

 
3.2.3 Stato di attuazione dei livelli essenziali Rdc (valutazione multidisciplinare/patti 

firmati/sostegni attivati) 
Principale finalità del Fondo povertà, la cui programmazione è stabilita dal presente piano è 

ƋƵĞůůĂ�Ěŝ� ƐŽƐƚĞŶĞƌĞ� ŝ� ƐĞƌǀŝǌŝ� Ğ� Őůŝ� ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ� ĐŚĞ�ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂŶŽ� ů͛ĞƌŽŐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů� ďĞŶĞĨŝĐŝŽ�ZĚĐ� ;Ğ�
ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂǀĂŶŽ�ů͛ĞƌŽŐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ZĞ/Ϳ͕�ĚĞĨŝŶŝƚŝ�ĚĂůůĂ�ŶŽƌŵĂ�ĐŽŵĞ�ůŝǀĞůůŝ�ĞƐƐĞŶǌŝĂůŝ͘���ƋƵĞƐƚĂ�ĨŝŶĂůŝƚă�
era quindi dedicato anche il precedente Piano triennale per gli interventi e i servizi sociali di 
contrasto alla povertà 2018-2020. Pertanto, la definizione del nuovo Piano non può che partire dallo 
stato di attuazione di tali livelli essenziali. 

Al primo marzo 2021, solo meno del 30% dei nuclei beneficiari del Rdc indirizzati ai servizi 
sociali sono stati presi in carico dai servizi sociali dei Comuni e ancora meno sono i nuclei che hanno 
ĚĞĨŝŶŝƚŽ�Ğ�ƐŽƚƚŽƐĐƌŝƚƚŽ�ĐŽŶ�ŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ƵŶ�ƉĂƚƚŽ�ƉĞƌ�ů͛ŝŶĐůƵƐŝŽŶĞ�ƐŽĐŝĂůĞ͘ 

 
 
 
 
 
 
 
 
Fonte: Elaborazioni grafiche da dashboard interna al MLPS per il monitoraggio del Reddito di 

Cittadinanza su dati forniti da INPS ʹ Macro-ƐĞǌŝŽŶĞ�͞/ŶĚŝĐĂƚŽƌŝ�'ĞW/͘͟�Dati aggiornati al 1° marzo 
2021. 

 
Come mostra la Figura 3.3, lo stato di attuazione di questi livelli essenziali risulta fortemente 

ĐŽŶĚŝǌŝŽŶĂƚŽ�ĚĂůů͛ĂǀǀĞŶƚŽ�ĚĞůůĂ�ƉĂŶĚĞŵŝĂ͘�>͛ĂǀǀŝŽ�ŶĞŝ�ƚĞƌƌŝƚŽƌŝ�ĚĞůůĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă�ĐŽŶŶĞƐƐĞ�ĂůůĂ�ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ�
ĚĞů�ZĚĐ�ğ�ĂǀǀĞŶƵƚŽ�ŶĞů�ŵĞƐĞ�Ěŝ�ƐĞƚƚĞŵďƌĞ͘�/ŶĨĂƚƚŝ͕�Ă�ƐĞŐƵŝƚŽ�ĚĞůů͛ĂƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĞ�>ŝŶĞĞ�'ƵŝĚĂ�ƉĞƌ�
la definiǌŝŽŶĞ� ĚĞŝ� WĂƚƚŝ� ƉĞƌ� ů͛/ŶĐůƵƐŝŽŶĞ� ^ŽĐŝĂůĞ͕� ŝů� Ϯϯ� ůƵŐůŝŽ� ϮϬϭϵ͕� ğ� ƐƚĂƚĂ� ĚĞĨŝŶŝƚĂ� Ğ� ŵĞƐƐĂ� Ă�
disposizione dei comuni la Piattaforma GePi, che permette di compilare gli strumenti per la 
valutazione e la progettazione personalizzata: Scheda di Analisi Preliminare, Quadro di analisi per la 

 
1 Decreto 5 luglio 2021 del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, in corso di registrazione. 

Nuclei familiari 
indirizzati ai servizi 

sociali 

898.746 

Prese in carico 
avviate 

246.862 

Analisi preliminari 
completate 

180.184 

Patti firmati 

77.066 



 
 

Il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali  
di concerto con 

LO�0LQLVWUR�GHOO·(FRQRPLD�H�GHOOH�)LQDQ]H 

11 
 

ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ�ŵƵůƚŝĚŝƐĐŝƉůŝŶĂƌĞ͕�WĂƚƚŽ�ƉĞƌ�ů͛ŝŶĐůƵƐŝŽŶĞ�ƐŽĐŝĂůĞ2. La piattaforma è divenuta operativa il 
2 settembre 2019, a seguito della emanazione del Decreto Ministeriale istitutivo del Sistema 
informativo del Reddito di cittadinanza (GU Serie Generale 258 del 04-11-2019), con il quale, in 
accordo con il Garante per la tutela dei dati personali, sono definiti e autorizzati tutti i flussi 
informativi tra i diversi Enti coinvolti nella attuazione della misura. A decorrere da tale data è stato 
ĂǀǀŝĂƚŽ�ů͛ĂĐĐƌĞĚŝƚĂŵĞŶƚŽ�ĚĞŐůŝ�ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ�ƐƵůůĂ�ƉŝĂƚƚĂĨŽƌŵĂ͕�ƉƌĞǀŝĂ�ƐŽƚƚŽƐĐƌŝǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƵŶĂ�ĐŽŶǀĞŶǌŝŽŶĞ�
con i comuni che regola il trattamento dei dati personali. Da settembre a febbraio si osserva un 
aumento sostenuto delle attività di presa in carico e valutazione dei bisogni realizzate attraverso 
ů͛ĂŶĂůŝƐŝ�ƉƌĞůŝŵŝŶĂƌĞ͘�EĞů�ŵĞƐĞ�Ěŝ�ŵĂƌǌŽ�Ɛŝ�ŽƐƐĞƌǀĂ�ƵŶĂ�ĐĂĚƵƚĂ�ĚĞůůĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă�;ĐŚĞ�ƚƵƚƚĂǀŝĂ�ŶŽŶ�ƐŽŶŽ�
state del tutto annullate) in concomitanza con la sospensione degli obblighi connessi alla fruizione 
ĚĞů� ZĞĚĚŝƚŽ� Ěŝ� �ŝƚƚĂĚŝŶĂŶǌĂ� ĚŝƐƉŽƐƚĂ� ĚĂůů͛Ăƌƚ͘� ϰϬ͕� ĐŽ͘� ϭ͕� ĚĞů� �>� ϭϴͬϮϬϮϬ� ;ĐŽŵĞ� ƐƵĐĐĞƐƐŝǀĂŵĞŶƚĞ�
modificato) a causa della pandemia, per 4 mesi a decorrere dal 17 marzo. Il periodo di sospensione 
è terminato nel mese di luglio, sebbene alcuni territori abbiano proceduto già prima ad avviare 
contatti e attività di valutazione dei beneficiari, pur senza obblighi di parteciparvi da parte di questi 
ultimi. Anche una volta ripristinati gli obblighi di adesione da parte dei beneficiari, le attività sono 
potute ripartire ma a condizione che fossero rispettate modalità atte a garantire la sicurezza e 
ƐĐŽŶŐŝƵƌĂƌĞ�ŝů�ƌŝŶŶŽǀŽ�ĚĞůů͛ĞƉŝƐŽĚŝŽ�ƉĂŶĚĞŵŝĐŽ͘���ŽŵĞ�Ɛŝ�ǀĞĚĞ�ĚĂŝ�ĚĂƚŝ͕�ůĂ�ĐƌĞƐĐŝƚĂ�ƐŽƐƚĞŶƵƚĂ�ĚĞůůĞ�
attività si interrompe nuovamente a decorrere dal mese di ottobre, in concomitanza con la seconda 
ondata dei contagi della pandemia. Al riguardo non bisogna sottovalutare i maggiori carichi di lavoro 
che per effetto della emergenza economica e sociale indotta dalla pandemia hanno investito i servizi 
sociali. Le professioni sociali, dopo quelle mediche, sono infatti tra quelle maggiormente coinvolte 
nella gestione della emergenza e per questo più esposte ai suoi rischi. Al riguardo sono di interesse 
ŝ�ĚĂƚŝ�ƉƵďďůŝĐĂƚŝ�ĚĂůů͛/E�/>�ĂŐŐŝŽƌŶĂƚŝ�Ăů�ϯϭ�ŐĞŶŶĂŝŽ�ϮϬϮϭ͘�dƌĂ�ůĞ�ĐĂƚĞgorie più coinvolte dai contagi, 
dopo gli operatori della salute (la categoria dei tecnici della salute è quella più coinvolta, seguita 
dagli operatori sociosanitari e dai medici) figurano gli operatori socioassistenziali con il 7,3% delle 
denunce (3,3% dei decessi). 

 

 
2 La piattaforma permette inoltre di svolgere l'analisi, il monitoraggio, la valutazione e il controllo del programma del 
Reddito di cittadinanza attraverso la condivisione delle informazioni sia tra le amministrazioni centrali e i servizi 
territoriali sia, nell'ambito dei servizi territoriali, tra i Centri per l'impiego e i servizi sociali. 
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3.3 Le priorità 
��ŶŽƌŵĂ�ĚĞůů͛Ăƌƚ͘�Ϯϭ�ĚĞů��͘>ŐƐ͘ 147/2017 il Piano Povertà ha la specifica funzione di individuare 

ůŽ�ƐǀŝůƵƉƉŽ�ĚĞŐůŝ�ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ�Ă�ǀĂůĞƌĞ�ƐƵůůĞ�ƌŝƐŽƌƐĞ�ĚĞůůĂ�ƋƵŽƚĂ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ĚĞů�&ŽŶĚŽ�ƉŽǀĞƌƚă�ŶĞůů͛ŽƚƚŝĐĂ�Ěŝ�
una progressione graduale, nei limiti delle risorse disponibili, nel raggiungimento di LEPS. 
>͛ĂƌƚŝĐŽůĂǌŝŽŶĞ�ŶĞů�WŝĂŶŽ�ƌŝĨůĞƚƚĞ͕�ĐŽŵĞ�ŝů�ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ͕�ůĞ�ƚƌĞ�ĨƵŶǌŝŽŶŝ�ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚĞ�ŶŽƌŵĂƚŝǀĂŵĞŶƚĞ͗�
attuazione dei livelli essenziali connessi al ReI/Rdc; interventi e servizi in favore di persone in povertà 
estrema e senza dimora; sperimentazione interventi in favore di coloro che, al compimento della 
ŵĂŐŐŝŽƌĞ�Ğƚă͕� ǀŝǀŽŶŽ� ĨƵŽƌŝ� ĚĂůůĂ� ĨĂŵŝŐůŝĂ� Ěŝ� ŽƌŝŐŝŶĞ� ƐƵůůĂ� ďĂƐĞ� Ěŝ� ƵŶ� ƉƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŽ� ĚĞůů͛ĂƵƚŽƌŝƚă�
giudiziaria. Ad essa si aggiunge la separata funzione di rafforzamento del servizio sociale 
professioŶĂůĞ�ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ�ů͛ĂƐƐƵŶǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ĂƐƐŝƐƚĞŶƚŝ�ƐŽĐŝĂůŝ͕�Ăŝ�ƐĞŶƐŝ�ĚĞůůĂ�>͘�ϭϳϴͬϮϬϮϬ�;Ăƌƚ͘�ϭ�ĐŽŵŵŝ�
797 ss.). 

Nel rispetto di tale articolazione sono individuate anche alcune azioni e LEPS finanziati solo 
parzialmente dal Fondo povertà o, nel caso del sostegno alimentare, finanziate interamente da altre 
ƌŝƐŽƌƐĞ͘� EĞůů͛ŽƚƚŝĐĂ� Ěŝ� ƵŶĂ� ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ� ŝŶƚĞŐƌĂƚĂ͕� ƚĂůŝ� ĂǌŝŽŶŝ� Ž� >�W^� ŝŶĚŝǀŝĚƵĂŶŽ� ĂůĐƵŶĞ͕� ƉƵƌ�
parziali, priorità condivise a livello nazionale, alle quali possono concorrere risorse di diverse 
provenienze. La sezione 3.4 individuerà più precisamente le fonti di finanziamento, mentre la 
sezione 3.5 quantificherà in modo più analitico la destinazione delle specifiche risorse del Fondo 
Povertà, sulla base delle previsioni della normativa corrente. 
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Figura 3.3 - Avvio prese in carico e completamento analisi preliminare per mese
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3.3.1 LEPS Potenziamento del servizio sociale professionale 
Il Piano povertà 2018-ϮϬϮϬ�ĚĞĨŝŶŝǀĂ�ůĞ�ƉƌŝŽƌŝƚă�ƉĞƌ�ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ�ĚĞůůĞ�ƌŝƐŽƌƐĞ�ĂƐƐĞŐŶĂƚĞ�ŶĞůůĂ�ůŽŐŝĐĂ�

degli obiettivi di servizio, come strumento per avviare il riconoscimento di LEPS. In tale prospettiva 
identificava come prioritario innanzitutto il rafforzamento del servizio sociale professionale, le cui 
funzioni sono essenziali per dare concreta attuazione al percorso di accompagnamento dei 
beneficiari: tale servizio costituisce infatti il perno attorno a cui ruotĂ�ƚƵƚƚŽ�ů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ�Ěŝ�ĂƚƚŝǀĂǌŝŽŶĞ�
e inclusione sociale della misura, dal momento del pre-assessment ;ů͛ĂŶĂůŝƐŝ�ƉƌĞůŝŵŝŶĂƌĞ� ŝŶ� ĐƵŝ� Ɛŝ�
decide il successivo percorso nei servizi) alla progettazione. In questo contesto veniva identificato 
come primo obiettivo di servizio quello di assicurare un numero congruo di assistenti sociali, 
quantificabile in almeno un assistente ogni 5.000 abitanti. Inoltre, veniva data esplicita indicazione 
ĐŚĞ�͞Ăů�ĨŝŶĞ�Ěŝ�ĂƐƐŝĐƵƌĂƌĞ�ĐŽŶƚŝŶƵŝƚă�ĚĞŐůŝ�ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ�Ğ�ĂŶĐŚĞ�Ěŝ�ĞǀŝƚĂƌĞ�ĐŽŶĨůitti di interessi, appare 
ŽƉƉŽƌƚƵŶŽ�ĐŚĞ�ŝů�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�ƐŝĂ�ĞƌŽŐĂƚŽ�ĚĂůů͛ĞŶƚĞ�ƉƵďďůŝĐŽ͘͟ 

>Ă� >ĞŐŐĞ� Ěŝ� ďŝůĂŶĐŝŽ� ϮϬϮϭ� ;>͘� ϭϳϴͬϮϬϮϬͿ͕� Ăůů͛Ăƌƚ͘� ϭ͕� ĐŽ͘� ϳϵϳ͕� ĐŽŶĨĞƌŵĂ� ůĂ� ƌŝůĞǀĂŶǌĂ� Ěŝ� ƚĂůĞ�
obiettivo che viene espressamente individuato in norma come LEPS, con la duplice finalità di 
potenziare il sistema dei servizi sociali comunali, gestiti in forma singola o associata, e i servizi rivolti 
Ăŝ�ďĞŶĞĨŝĐŝĂƌŝ�ĚĞů�ZĚĐ�Ěŝ�ĐƵŝ�Ăůů͛Ăƌƚ͘�ϳ͕�ĐŽ͘�ϭ͕�ĚĞů��͘>ŐƐ͘�ϭϰϳͬϮϬϭϳ͘���ƚĂů�ĨŝŶĞ�ğ�ĨŽƌŵĂůŵĞŶƚĞ�ĚĞĨŝŶŝƚŽ�ŝŶ�
norma un LEPS definito da un rapporto tra assistenti sociali e popolazione residente pari a 1 a 5.000, 
cui si aggiunge un ulteriore obiettivo di servizio "sfidante" definito da un operatore ogni 4.000 
abitanti. 

Inoltre, viene previsto che in sede di decreto annuale di riparto del Fondo povertà sia riservata 
ƵŶĂ�ƋƵŽƚĂ�ŵĂƐƐŝŵĂ�Ěŝ�ϭϴϬ�ŵŝůŝŽŶŝ�Ěŝ�ĞƵƌŽ�ĂŶŶƵŝ�Ă�ĚĞĐŽƌƌĞƌĞ�ĚĂůů͛ĂŶŶŽ�ϮϬϮϭ͕�ƉĞƌ�ů͛ĞƌŽŐĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƵŶ�
contributo economico a favore degli Ambiti sociali territoriali (ATS) in ragione del numero di 
assistenti sociali impiegati in proporzione alla popolazione residente (ai sensi del co. 799). Il 
contributo è così determinato: 

- ϰϬ͘ϬϬϬ�ĞƵƌŽ�ĂŶŶƵŝ�ƉĞƌ�ŽŐŶŝ�ĂƐƐŝƐƚĞŶƚĞ�ƐŽĐŝĂůĞ�ĂƐƐƵŶƚŽ�Ă�ƚĞŵƉŽ�ŝŶĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚŽ�ĚĂůů͛�ŵďŝƚŽ͕�
ovvero dai Comuni che ne fanno parte, in termini di equivalente a tempo pieno, in numero 
eccedente il rapporto di 1 a 6.500 abitanti e fino al raggiungimento del rapporto di 1 a 5.000; 

- 20.000 euro annui per ogni assistente sociale assunto in numero eccedente il rapporto di 1 
a 5.000 abitanti e fino al raggiungimento del rapporto di 1 a 4.000. 

^ŝ�ŶŽƚŝ͕�ƚƵƚƚĂǀŝĂ͕�ĐŚĞ�ŶĞůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ�ĚĞů�ϮϬϮϬ�ŝů�ůĞŐŝƐůĂƚŽƌĞ�ŶŽŶ�ŚĂ�ĐŽůůĞŐĂƚŽ�ŝů�ƉŽƚĞŶǌŝĂŵĞŶƚŽ�
ĚĞů�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�ƐŽĐŝĂůĞ�ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůĞ�ĂƐƐŽĐŝĂƚŽ�Ăůů͛ŝŶĐĞŶƚŝǀŽ�Ăůů͛ĞƐĐůƵƐŝǀŽ�ŝŵƉŝĞŐŽ�ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ�ĚĞů�ZĚĐ͘ 

La ratio della norma è quella di garantirĞ�ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ�ƵŶŝĨŽƌŵĞ�ĚĞů�ƐƵĚĚĞƚƚŽ�>�W^�ƐƵůů͛ŝŶƚĞƌŽ�
ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ�ŶĂǌŝŽŶĂůĞ͕�ŝŶĐĞŶƚŝǀĂŶĚŽ�ů͛ĂƐƐƵŶǌŝŽŶĞ�ƐƚĂďŝůĞ�Ěŝ�ĂƐƐŝƐƚĞŶƚŝ�ƐŽĐŝĂůŝ�ĚĂ�ƉĂƌƚĞ�ĚĞŝ��ŽŵƵŶŝ�Ğ�ĚĞŝ�
relativi ATS. La stabilità del rapporto di lavoro e la dipendenza organica dagli enti titolari della 
funzione sociale degli operatori preposti alla presa in carico dei cittadini residenti costituisce essa 
ƐƚĞƐƐĂ�ƵŶĂ�ŐĂƌĂŶǌŝĂ�ĚĞůů͛ĞƐŝŐŝďŝůŝƚă�Ěŝ�ƵŶ�>�W^�ĂƉƉƌŽƉƌŝĂƚŽ�Ğ�ƋƵĂůŝƚĂƚŝǀĂŵĞŶƚĞ�ƵŶŝĨŽƌŵĞ�ƐƵůů͛ŝŶƚĞƌŽ�
territorio nazionale. 
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Laddove la norma prevede esplicitamente che i suddetti contributi siano considerati esterni 
alle finanze comunali e possano essere utilizzati per operare assunzioni anche in deroga ai vincoli 
assunzionali3, anche le restanti risorse del Fondo Povertà possono concorrere al potenziamento del 
servizio sociale, con particolare riferimento al raggiungimento della soglia di un assistente sociale 
ŽŐŶŝ� ϲ͘ϱϬϬ� ĂďŝƚĂŶƚŝ� ŶĞĐĞƐƐĂƌŝĂ� ƉĞƌ� ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ� Ăů� ĐŽŶƚƌŝďƵƚŽ͕� ĂŶĐŚĞ� ƐĞ� ŝŶ� ƚĂů� ĐĂƐŽ� ŶŽŶ� Ɛŝ� ĂƉƉůŝĐĂ�
automaticamente la deroga assunzionale. Il personale la cui spesa è sostenuta dal Fondo povertà 
per la funzione di attuazione dei livelli essenziali connessi al ReI/Rdc, deve in ogni caso essere 
ĚĞĚŝĐĂƚŽ�Ăůů͛ĂƌĞĂ�ƉŽǀĞƌƚă͘�/ŶŽůƚƌĞ͕�ƋƵĂůŽƌĂ�ƚĂůĞ�ƉĞƌƐŽŶĂůĞ�ŶŽŶ�ĨŽƐƐĞ�ĚĞĚŝĐĂƚŽ�ŝŶ�ŵŽĚŽ�ĞƐĐůƵƐŝǀŽ�Ăŝ�
beneficiari del Rdc, devono comunque essere assicurate, con il concorso del personale a valere su 
Ăůƚƌŝ�ĨŽŶĚŝ͕�ůĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă�ŝŶ�ĨĂǀŽƌĞ�ĚĞŝ�ďĞŶĞĨŝĐŝĂƌŝ�ĚĞů�ZĚĐ�ĐŚĞ�ĐŽƌƌŝƐƉŽŶĚĞƌĞďďĞƌŽ�Ăůů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ�ĞƐĐůƵƐŝǀŽ�Ă�
tale fine. 

In ogni caso, il potenziamento del servizio sociale professionale e il raggiungimento del LEPS 
di un assistente sociale ogni 5000 abitanti può essere sostenuto, oltre che dal complesso delle 
risorse del Fondo Povertà, anche con il concorso del PON Inclusione e delle risorse aggiuntive del 
Fondo di solidarietà comunale esplicitamente destinate al rafforzamento dei servizi sociali ai sensi 
ĚĞůů͛Ăƌƚ͘�ϭ͕�ĐŽŵŵĂ�ϳϵϭ�ĚĞůůĂ�>ĞŐŐĞ�Ěŝ�ďŝůĂŶĐŝŽ�ϮϬϮϭ͕�ĂŶĐŚĞ�ŝŶ�ĨŽƌǌĂ�ĚĞůů͛ĞƐƉůŝĐŝƚĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƚĂůĞ�ŽďŝĞƚƚŝǀŽ�
fra quelli individuati dalla Commissione per i fabbisogni standard ai sensi della norma. 

 
ϯ͘ϯ͘Ϯ�ZĂĨĨŽƌǌĂŵĞŶƚŽ�ĚĞŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ƉĞƌ�ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ZĚĐ 
/�Ɖƌŝŵŝ�>�W^�ĚĞĨŝŶŝƚŝ�ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ�ĚĞů�ĐŽŶƚƌĂƐƚŽ�ĂůůĂ�ƉŽǀĞƌƚă͕�ĐŽŵĞ�Őŝă�ƌŝĐŚŝĂŵĂƚŽ͕�ƐŽŶŽ�ĐŽƐƚŝƚƵŝƚŝ�

dal sostegno economico, istituito inizialmente con la misura del Reddito di inclusione (ReI) e poi 
rafforzato con il Reddito di cittadinanza (Rdc), e dal percorso personalizzato di accompagnamento 
Ăůů͛ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ� ůĂǀŽƌĂƚŝǀŽ� Ğ� Ăůů͛ŝŶĐůƵƐŝŽŶĞ� ƐŽĐŝĂůĞ� ĂĚ� ĞƐƐŽ� ĂƐƐŽĐŝĂƚŽ͕� ůĂ� ĐƵŝ� ĂƚƚŝǀĂǌŝŽŶĞ� ĚĞǀĞ͕� ĂůůŽ�
stesso modo del contributo economiĐŽ͕� ĞƐƐĞƌĞ� ŐĂƌĂŶƚŝƚĂ� ŝŶ�ŵŽĚŽ� ƵŶŝĨŽƌŵĞ� ƐƵůů͛ŝŶƚĞƌŽ� ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ�
nazionale, nei limiti delle risorse disponibili. 

Attraverso la quota servizi del Fondo Povertà sono finanziati la definizione dei Patti per 
ů͛ŝŶĐůƵƐŝŽŶĞ�ƐŽĐŝĂůĞ�Ğ�Őůŝ�ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ�Ğ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ƐŽĐŝĂůŝ necessari a sostenere le famiglie nel percorso verso 
ů͛ĂƵƚŽŶŽŵŝĂ� ;Ěŝ� ĐƵŝ� Ăůů͛Ăƌƚ͘� ϳ� ĚĞů� �͘>ŐƐ͘� Ŷ͘� ϭϰϳ� ĚĞů� ϮϬϭϳͿ͕� ŝǀŝ� ĐŽŵƉƌĞƐŝ� ĞǀĞŶƚƵĂůŝ� ĐŽƐƚŝ� ƉĞƌ�
ů͛ĂĚĞŐƵĂŵĞŶƚŽ� ĚĞŝ� ƐŝƐƚĞŵŝ� ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀŝ� ĚĞŝ� ĐŽŵƵŶŝ͕� ƐŝŶŐŽůŝ� Ž� ĂƐƐŽĐŝĂƚŝ͕� ŶŽŶĐŚĠ� Őůŝ� ŽŶĞƌŝ� ƉĞƌ�
ů͛ĂƚƚŝǀĂǌŝŽŶĞ�Ğ� ůa realizzazione dei Progetti utili alla collettività (PUC), anche con il concorso delle 
risorse afferenti al PON Inclusione. Si tratta, ad eccezione delle componenti informatica e relativa ai 

 
3 Il comma 801 dell͛art. 1 della L. 178/2020 prevede che ͞Per le finalità di cui al comma 797, a valere sulle risorse di cui 
al comma 799 e nel limite delle stesse nonché dei vincoli assunzionali di cui all'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 
2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, i comuni possono effettuare assunzioni di 
assistenti sociali, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, fermo restando il rispetto degli obiettivi del pareggio 
di bilancio, in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e all'articolo 1, commi 557 
e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, anche ai sensi dell'articolo 57, comma 3-septies, del decreto-legge 14 
agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126͟. In tal senso si è espressa anche 
la Corte dei Conti, Sezione Regionale di controllo per la Lombardia, nel proprio parere n. 65 del 22.4.2021. 
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Wh�͕�Ěŝ� ƐĞƌǀŝǌŝ�Őŝă�ƉƌĞǀŝƐƚŝ�ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ�ĚĞů�ZĞ/͕� ĨĂƚƚŝ� ƐĂůǀŝ�ŶĞl contesto del Rdc, con riferimento ai 
nuclei beneficiari non immediatamente attivabili per un percorso lavorativo, che la norma stabilisce 
vengano contattati dai servizi dei Comuni competenti in materia di contrasto alla povertà per 
iniziare un percorso di inclusione sociale. 

Al riguardo, già il primo Piano triennale per gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla 
povertà 2018-20, aveva individuato lo sviluppo degli interventi e dei servizi necessari per 
ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ� ĚĞů� ZĞ/� ĐŽŵĞ� >�W^� ĚĂ� ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ su tutto il territorio nazionale. A seguito 
ĚĞůů͛ŝŶƚƌŽĚƵǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ZĚĐ͕�ƚĂůĞ�WŝĂŶŽ�ğ�ƐƚĂƚŽ�ĨĂƚƚŽ�ƐĂůǀŽ�ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ�ĚĞů�ƌŝƉĂƌƚŽ�ĚĞůůĞ�ƌŝƐŽƌƐĞ�ƌĞůĂƚŝǀĞ�
al 2019 e 2020, ferme restando le seguenti modificazioni: gli obiettivi e le priorità indicate nel Piano 
pĞƌ�ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�>�W^�Ɛŝ�ŝŶƚĞŶĚŽŶŽ�ƌŝĨĞƌŝƚŝ�Ăů�ZĚĐ�;ŽůƚƌĞ�ĐŚĞ�Ăů�ZĞ/�ĨŝŶŽ�Ă�ĐŽŶĐůƵƐŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ŵŝƐƵƌĂͿ͘�
In particolare, il finanziamento dei servizi finalizzati alla definizione e attuazione del Progetto 
personalizzato del ReI, si intende riferito ai serǀŝǌŝ�ƉĞƌ�ŝů�WĂƚƚŽ�ƉĞƌ�ů͛/ŶĐůƵƐŝŽŶĞ�ƐŽĐŝĂůĞ͖�ůĂ�ƉƌŝŽƌŝƚă�Ğ�
ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ�͞ƉƵŶƚŝ�Ěŝ�ĂĐĐĞƐƐŽ�Ăů�ZĞ/͕͟�ĂůůĂ�ůƵĐĞ�ĚĞů�ǀĞŶŝƌ�ŵĞŶŽ�ƉĞƌ�ŝů�ZĚĐ�ĚĞů�ƌƵŽůŽ�ĚĞŝ��ŽŵƵŶŝ�ŶĞůůĂ�
presentazione della domanda di accesso alla misura, sono soppressi; tuttavia, sono considerate 
ammissibili le spese per il segretariato sociale, in quanto servizio di accesso al sistema integrato di 
ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ�Ğ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ƐŽĐŝĂůŝ͕�ĐŚĞ�ĐŽŵƉĂƌĞ�ĂŶĐŚĞ�ŶĞůů͛ĞůĞŶĐŽ�ĚĞĨŝŶŝƚŽ�ĚĂůů͛Ăƌƚ͘�ϳ�ĚĞů��͘>ŐƐ͘�Ŷ͘�ϭϰϳͬϮϬϭϳ͘ 

Obiettivo del presente Piano è pertanto dare continuità agli interventi delineati dal Piano 
ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ�ƉĞƌ�ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ŵŝƐƵƌĂ�Ěŝ�ĐŽŶƚƌĂƐƚŽ�ĂůůĂ�ƉŽǀĞƌƚă͕�ĐŽŵĞ�ƐƵĐĐĞƐƐŝǀĂŵĞŶƚĞ�ƌŝĚĞĨŝŶŝƚŝ�
ƉĞƌ�ĂĨĨĞƚƚŽ�ĚĞůů͛ĞŶƚƌĂƚĂ�ŝŶ�ǀŝŐŽƌĞ�ĚĞůůĂ�ŶŽƌŵĂ�ŝƐƚŝƚƵŝǀĂ�ĚĞů�ZĚĐ͕�ƚĞŶƵƚŽ�ĐŽŶƚŽ�ĚĞůů͛ŝŶĐƌĞŵĞŶƚŽ�ĂƚƚĞƐŽ�
della platĞĂ�ĚĞŝ�ďĞŶĞĨŝĐŝĂƌŝ�Ğ�ĚĞůů͛ŝŵƉĂƚƚŽ�ĚĞůůĂ�ƉĂŶĚĞŵŝĂ�ŶŽŶ�ƐŽůŽ�ƐƵůůĞ�ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ�ĞĐŽŶŽŵŝĐŚĞ�ŵĂ�
ĂŶĐŚĞ�ƐƵůů͛ĂŵƉůŝĂŵĞŶƚŽ�ĚĞůůĞ�ĨƌĂŐŝůŝƚă�ƐŽĐŝĂůŝ͘ 

 

3.3.2.1 LEPS Valutazione multidimensionale, progetto personalizzato e attivazione dei 
sostegni 

/Ŷ� ĞƐŝƚŽ� ĂůůĂ� ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ� ŵƵůƚŝĚŝŵĞŶƐŝŽŶĂůĞ͕� ŝů� WĂƚƚŽ� ƉĞƌ� ů͛ŝŶĐůƵƐŝŽŶĞ� ƐŽĐŝĂůĞ� ƉƌĞǀĞĚĞ͕� ĐŚĞ�
ĂĐĐĂŶƚŽ�Ăůů͛ĞƐƉůŝĐŝƚĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŐůŝ�ŽďŝĞƚƚŝǀŝͬƌŝƐƵůƚĂƚŝ�ĂƚƚĞƐŝ�Ğ�ĂŐůŝ�ŝŵƉĞŐŶŝ�ĐŚĞ�ůĂ�ĨĂŵŝŐůŝĂ�ĂƐƐƵŵĞ�;ĐŽŶƚĂƚƚŝ�
con i servizi, ricerca attiva di lavoro, frequenza scolastica, ecc.), siano individuati gli specifici sostegni 
di cui il nucleo necessita. Il Patto investe le diverse dimensioni del benessere del nucleo ʹ lavoro, 
formazione, istruzione, salute, casa ʹ e riporta ad unitarietà gli interventi che possono essere messi 
in campo da parte delle diverse filiere amministrative di governo dei servizi territoriali (servizi sociali, 
ĐĞŶƚƌŝ� ƉĞƌ� ů͛ŝŵƉŝĞŐŽ͕� ĂŐĞŶǌŝĞ� ƌĞŐŝŽŶĂůŝ� ƉĞƌ� ůĂ� ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ͕� �^>͕� ƐĐƵŽůĂ͕� ƐĞƌǀŝǌŝ� ƐƉĞĐŝĂůŝƐƚŝĐŝ� ƐŽĐŝŽ-
sanitari, uffici per le politiche abitative, ecc.). In continuità con quanto previsto dal precedente 
Piano, nello specifico degli interventi e servizi sociali, la quota servizi del Fondo Povertà interviene 
Ă�ƌĂĨĨŽƌǌĂƌĞ�ŝ�ƐŽƐƚĞŐŶŝ�ĚĂ�ƉƌĞǀĞĚĞƌĞ�ŶĞŝ�ƉƌŽŐĞƚƚŝ�ƉĞƌƐŽŶĂůŝǌǌĂƚŝ͕�ŶĞůů͛ŽƚƚŝĐĂ�ĚĞůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ dei LEPS. 
KůƚƌĞ�Ăů�ƐĞŐƌĞƚĂƌŝĂƚŽ�ƐŽĐŝĂůĞ�ƌŝǀŽůƚŽ�Ă�ƚƵƚƚŝ�ŝ�ĐŝƚƚĂĚŝŶŝ�Ğ�Ăů�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�ƐŽĐŝĂůĞ�ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůĞ͕�ů͛ĞůĞŶĐŽ�ĚĞŐůŝ�
interventi e servizi finanziabili, previsto dal D. Lgs. 147/2017, è il seguente:  

- ƚŝƌŽĐŝŶŝ� ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚŝ� Ăůů͛ŝŶĐůƵƐŝŽŶĞ� ƐŽĐŝĂůĞ͕� Ăůů͛ĂƵƚŽnomia delle persone e alla 
riabilitazione;  
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- sostegno socioeducativo domiciliare o territoriale, incluso il supporto nella gestione 
delle spese e del bilancio familiare;  

- assistenza domiciliare socioassistenziale e servizi di prossimità;  
- sostegno alla genitorialità e servizio di mediazione familiare;  
- servizio di mediazione culturale;  
- servizio di pronto intervento sociale. 

 
EĞů� ƌŝƐƉĞƚƚŽ�ĚĞŝ�ƉƌŝŶĐŝƉŝ�Ěŝ�ƉƌŽƉŽƌǌŝŽŶĂůŝƚă͕�ĂƉƉƌŽƉƌŝĂƚĞǌǌĂ�Ğ�ŶŽŶ�ĞĐĐĞĚĞŶǌĂ�ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ�

rispetto alle necessità di sostegno del nucleo familiare, rilevate in coerenza con la valutazione 
multidimensionale e con le risorse disponibili, già nel precedente Piano si è ritenuto di fissare un 
target ŶĞŝ� ƚĞƌŵŝŶŝ� ĚĞůů͛ĂƚƚŝǀĂǌŝŽŶĞ� ĚĞŐůŝ� ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ� Ğ� ĚĞŝ� ƐĞƌǀŝǌŝ� ƐŽĐŝĂůŝ� ƐŽůŽ� ŶĞŝ� ĐĂƐŝ� Ěŝ� ďŝƐŽŐŶo 
ĐŽŵƉůĞƐƐŽ� Ğ� Ěŝ� ƵŶ� ĂƐƐĞƐƐŵĞŶƚ� ĐŚĞ� Ěă� ůƵŽŐŽ� Ăůů͛ĂƚƚŝǀĂǌŝŽŶĞ� ĚĞůů͛ĞƋƵŝƉĞ� ŵƵůƚŝĚŝƐĐŝƉůŝŶĂƌĞ. Quale 
obiettivo di servizio è stato stabilito che almeno per tutti i nuclei in cui si sia proceduto alla 
definizione del quadro di analisi approfondito, venga attivato come sostegno nel progetto uno degli 
interventi o dei servizi sociali sopra richiamati. Inoltre, è stato identificato uno specifico target di 
intervento, in relazione alle evidenze scientifiche che portano a considerare i primi anni di vita - i 
primi mille giorni - ƵŶĂ�ĚĞůůĞ�ĨĂƐŝ�Ɖŝƶ�ĚĞůŝĐĂƚĞ�ĚĞůů͛ĞƐŝƐƚĞŶǌĂ͕�ŝŶ�ĐƵŝ�ůĂ�ƉƌĞƐĞŶǌĂ�Ěŝ�ƐƉĞĐŝĨŝĐŝ�ĨĂƚƚŽƌŝ�Ěŝ�
rischio può avere effetti duraturi per il resto della vita così come, viceversa, interventi precoci e di 
natura preventiva risultano avere la maggiore efficacia. In continuità con il precedente Piano, un 
ŽďŝĞƚƚŝǀŽ�ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ�ğ�ƋƵŝŶĚŝ�ů͛ĂƚƚŝǀĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƵŶ�ƉĞƌĐŽƌƐŽ�Ěŝ�ƐŽƐƚĞŐŶŽ�ĂůůĂ�ŐĞŶŝƚŽƌŝĂůŝƚă�ŽŐŶŝ�ƋƵĂů�ǀŽůƚĂ�
si presenti una situazione di bisogno complesso come sopra definita e nel nucleo sia presente un 
bambino o una bambina nei primi mille giorni della sua vita. 

Questi obiettivi sono confermati dal presente Piano. Per sostenerli, alla luce delle difficoltà 
riscontrate in molti territori nella possibilità di attivare in numero adeguato le equipe 
multiprofessionali necessarie, nonché nella programmazione e gestione dei servizi di supporto 
ŶĞĐĞƐƐĂƌŝ͕�Ɛŝ�ƐƵŐŐĞƌŝƐĐĞ�ů͛ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă�Ěŝ�ĚĞĚŝĐĂƌĞ�ůĞ�ƌŝƐŽƌƐĞ�ĚĞů�&ŽŶĚŽ�WŽǀĞƌƚă͕�ĐŽƐŞ�ĐŽŵĞ�ƉĞƌ�ŝů�&ŽŶĚŽ�
nazionale politiche sociali e per le risorse derivanti dai fondi europei, anche al potenziamento delle 
altre figure professionali in ambito sociale necessarie ad assicurare la valutazione multiprofessionale 
Ğ�ů͛ĂƚƚŝǀĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ƐŽƐƚĞŐŶŝ�ŶĞĐĞƐƐĂƌŝ͘�>͛ĂƚƚŝǀĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĞ�ĠƋƵŝƉĞ�ŵƵůƚŝƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůŝ�Ğ�ĚĞŝ�ƐŽƐƚĞŐŶŝ�ƉĞƌ�
le famiglie con bŝƐŽŐŶŝ�ĐŽŵƉůĞƐƐŝ�ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂŶŽ�ĚƵŶƋƵĞ�ƵŶĂ�ƉƌŝŽƌŝƚă�ĚĞů�ƉƌĞƐĞŶƚĞ�WŝĂŶŽ͕�ŶĞůů͛ŽƚƚŝĐĂ�
del riconoscimento di un diritto soggettivo alla presa in carico. In particolare, è necessario assicurare 
nei territori la presenza di professionalità e competenze in grado di garantire la progettazione, il 
ŵĂŶĂŐĞŵĞŶƚ� Ğ� ů͛ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂŵĞŶƚŽ� ĚĞŝ� ďĞŶĞĨŝĐŝĂƌŝ� ĐŽŶ� ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ� ĂůůĞ� ĚŝǀĞƌƐĞ� ĚŝŵĞŶƐŝŽŶŝ� ĚĞů�
bisogno. 

 

3.3.2.2 LEPS Pronto intervento sociale 
/ů�WƌŽŶƚŽ�ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ�ƐŽĐŝĂůĞ͕�ĐŽŵƉƌĞƐŽ�ĨƌĂ�ŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ĂƚƚŝǀĂďŝůŝ�Ăŝ�ƐĞŶƐŝ�ĚĞůů͛Ăƌƚ͘�ϳ͕�ĐŽ͘�ϭ͕�ĚĞů��͘>ŐƐ͘�

ϭϰϳͬϮϬϭϳ�Ğ�Őŝă�ƌŝĐŽŵƉƌĞƐŽ͕�Ăŝ�ƐĞŶƐŝ�ĚĞůů͛Ăƌƚ͘�ϮϮ͕�ĐŽ͘�ϰ͕�ĚĞůůĂ�>͘�ϯϮϴͬϮϬϬϬ�ĨƌĂ�ƋƵĞůůŝ�ĐŚĞ�ĚĞǀŽŶŽ�ĞƐƐĞƌĞ�
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attivati in tutti gli ambiti, viene individuato fra quelli da qualificare formalmente, già nei primi anni 
di validità della corrente programmazione, come LEPS da garantire in ogni ATS, nei termini descritti 
nella scheda tecnica riportata nella Sezione 3.7.1, che definisce il servizio con riferimento ai suoi 
contenuti minimali che devono essere assicurati in ogni ambito e alle modalità del suo 
espletamento. 

Come già evidenziato nel precedente Piano povertà 2018-2020, in particolare con riferimento 
alle funzioni di segretariato sociale, per alcuni dei servŝǌŝ�ƉƌĞǀŝƐƚŝ�ĚĂůů͛Ăƌƚ͘�ϳ͕�ĐŽ͘�ϭ�ĚĞů��͘>ŐƐ͘�ϭϰϳͬϮϬϭϳ͕�
ŶŽŶ�ğ�ƉŽƐƐŝďŝůĞ�ĚŝƐƚŝŶŐƵĞƌĞ�ƵŶŽ�ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ�ĚĞůů͛ĂƌĞĂ�ΗƉŽǀĞƌƚă�ŶĞů� ƐĞƌǀŝǌŝŽ�ĐŽƌƌĞŶƚĞŵĞŶƚĞ�ŽĨĨĞƌƚŽ�Ă�
ůŝǀĞůůŽ� ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ͕� ƚƌĂƚƚĂŶĚŽƐŝ� Ěŝ� ƐĞƌǀŝǌŝ� ƚŝƉŝĐĂŵĞŶƚĞ� ƚƌĂƐǀĞƌƐĂůŝ� Ă� ƚƵƚƚĂ� ů͛ŽĨĨĞƌƚĂ� Ěŝ� ƐĞƌǀŝǌŝ� ƐŽĐŝĂůŝ. 
/ŶŽůƚƌĞ͕�ƉƵž�ŶŽŶ�ĞƐƐĞƌĞ�ƉŽƐƐŝďŝůĞ�ĚŝƐƚŝŶŐƵĞƌĞ�ŝů�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�ƉĞƌ�ƚŝƉŽůŽŐŝĞ�Ěŝ�ƵƚĞŶǌĂ�ĚĞůů͛ĂƌĞĂ�ƉŽǀĞƌƚă͕�ĂĚ�
esempio in riferimento alla specifica previsione del ReI/Rdc.  

ʬ il caso del Pronto intervento sociale servizio che può avere riflessi trasversali a tƵƚƚĂ�ů͛ŽĨĨĞƌƚĂ�
di servizi sociali e per il quale, nella pratica corrente dei territori, non risulta generalmente possibile 
ĚŝƐƚŝŶŐƵĞƌĞ�ƵŶŽ�ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ�ĚĞůů͛ĂƌĞĂ�͞ƉŽǀĞƌƚă͕͟�Ž�ĚĞů�ZĞŝͬZĚĐ͘��ŽŶƐĞŐƵĞŶƚĞŵĞŶƚĞ͕�ĂůůĂ�ĨŽƌŶŝƚƵƌĂ�Ěŝ�
ƚĂůĞ�ƐĞƌǀŝǌŝŽ͕�ŶĞůů͛ŽƚƚŝĐĂ�ĚĞů�ƐƵŽ�riconoscimento come LEPS, concorreranno risorse a valere sia sulla 
componente Rdc che sulla componente povertà estrema del Fondo Povertà, cui si aggiungeranno 
fino a 90 milioni su 3 anni provenienti dalle risorse REACT EU confluite nel PON Inclusione e 
finanziamenti aggiuntivi, per gli anni successivi, a valere sul POC Inclusione e sulla nuova 
programmazione PON Inclusione 2021-2027 (cfr. Tabella 3.1 e Tabella 3.2 più avanti). 

 
3.3.3 Servizi per la povertà e la marginalità estrema 
Con riferimento alla grave marginalità adulta e in particolare alla condizione di senza dimora 

non esistono ancora dei LEPS definiti dalla normativa nazionale. Attraverso il seguente Piano si 
ŝŶƚĞŶĚĞ�ĨĂǀŽƌŝƌĞ�ů͛ĞĨĨĞƚƚŝǀĂ�ĞƐŝŐŝďŝůŝƚă�ĚĞŝ�Ěŝƌŝƚƚŝ�ƵŶŝǀĞƌƐĂůŝ�Ğ�ů͛ĂĐĐĞƐƐŝďŝůŝƚă�Ăŝ�ƐĞƌǀŝzi generali da parte 
degli utenti in condizioni di marginalità, con particolare riferimento alle persone senza dimora, 
ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ�Ěŝ�ƵŶĂ�ƐƚƌĂƚĞŐŝĂ�ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀĂ�Ěŝ�ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ�ĐŚĞ�ƉƌĞǀĞĚĞ�ůĂ�ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ�Ěŝ�>�W^�ĂŶĐŚĞ�ŝŶ�
tale ambito di intervento. 

In continuità con il precedente Piano, gli interventi finanziati dovranno prendere a riferimento 
ůĞ�͞>ŝŶĞĞ�Ěŝ�ŝŶĚŝƌŝǌǌŽ�ƉĞƌ�ŝů�ĐŽŶƚƌĂƐƚŽ�ĂůůĂ�ŐƌĂǀĞ�ĞŵĂƌŐŝŶĂǌŝŽŶĞ�ĂĚƵůƚĂ�ŝŶ�/ƚĂůŝĂ͘͟�>Ğ�>ŝŶĞĞ�Ěŝ�ŝŶĚŝƌŝǌǌŽ͕�
sono state oggetto di accordo in sede di Conferenza Unificata il 9 novembre 2015 e costituiscono il 
principale strumento di riferimento per le Regioni e i Comuni nella costruzione e implementazione 
a livello locale di sistemi di intervento sociale per il contrasto alla povertà estrema, anche 
ǀĂůŽƌŝǌǌĂŶĚŽ� ů͛ĂƉƉŽƌƚŽ�ĚĞůle organizzazioni del volontariato e delle altre organizzazioni del Terzo 
Settore; gli indirizzi condivisi riprendono gli intenti della Legge quadro sul sistema integrato di 
interventi e servizi sociali n. 328/2000, che include gli interventi di contrasto della povertà e il 
rafforzamento dei servizi di accompagnamento dei senza dimora tra le componenti del sistema da 
ƌĂĨĨŽƌǌĂƌĞ� ƉĞƌ� ƉƌŽŵƵŽǀĞƌĞ� ů͛ŝŶĐůƵƐŝŽŶĞ� ƐŽĐŝĂůĞ� ĚĞŝ� ĐŝƚƚĂĚŝŶŝ� ;ĂƌƚŝĐŽůŽ� ϮϮ͕� ĐŽŵŵĂ� Ϯ͕� ůĞƚƚĞƌĂ� ĂͿ͘�
>͛ŝŶƚĞŶƚŽ� ğ� ƋƵĞůůŽ� Ěŝ� ĨĂǀŽƌŝƌĞ� ů͛ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂǌŝŽne di interventi organici e strutturati in grado di 
assicurare prestazioni uniformi a livello nazionale e di superare la logica emergenziale. 
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Le linee di indirizzo promuovono il superamento di approcci di tipo emergenziale in favore di 
approcci maggiormentĞ�ƐƚƌƵƚƚƵƌĂƚŝ͘�/Ŷ�ƋƵĞƐƚ͛ƵůƚŝŵĂ�ƚŝƉŽůŽŐŝĂ�ƌŝĞŶƚƌĂŶŽ�ŝ�ĐŽƐŝĚĚĞƚƚŝ�ĂƉƉƌŽĐĐŝ�housing 
led e housing first͕�ŝ�ƋƵĂůŝ�ĂƐƐƵŵŽŶŽ�ŝů�ƌĂƉŝĚŽ�ƌĞŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ�ŝŶ�ƵŶ͛ĂďŝƚĂǌŝŽŶĞ�ĐŽŵĞ�ƉƵŶƚŽ�Ěŝ�ƉĂƌƚĞŶǌĂ�
affinché i senza dimora possano avviare un percorso di inclusione sociale. Comune a tutti gli approcci 
ƐƚƌƵƚƚƵƌĂƚŝ�Ğ�ƉƵŶƚŽ�Ěŝ�ĚŝǀĞƌŐĞŶǌĂ�ƌŝƐƉĞƚƚŽ�Ăŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ĞŵĞƌŐĞŶǌŝĂůŝ͕�ğ�ůĂ�ĐŽƐŝĚĚĞƚƚĂ�ƉƌĂƚŝĐĂ�ĚĞůůĂ�͞ƉƌĞƐĂ�
ŝŶ� ĐĂƌŝĐŽ͗͟� ƉĂƌƚĞŶĚŽ� ĚĂů� ƌŝĐŽŶŽƐĐŝŵĞŶƚŽ� ĚĞůůŽ� ƐƚĂƚŽ� Ěŝ� ďŝƐŽŐŶŽ� ĚĞů� ƐŽŐŐĞƚƚŽ� Ğ� ĚĂů� ŵĂŶĚĂƚŽ�
istituzionale ad un operatore sociale, si declina un progetto mirato a potenziare le capacità della 
persona affinché esca dalla condizione di disagio e riprenda il controllo della propria vita e 
ů͛ĂƵƚŽŶŽŵŝĂ͘ 

Anche i servizi e gli interventi di bassa soglia o di riduzione del danno possono essere concepiti 
ŝŶ�ƵŶĂ�ůŽŐŝĐĂ�ŶŽŶ�ĞŵĞƌŐĞŶǌŝĂůĞ͕�Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ�Ěŝ�ƵŶ�ƐŝƐƚĞŵĂ�ƐƚƌƵƚƚƵƌĂƚŽ͘��ƐƐŝ�ƉŽƐƐŽŶŽ�ĞƐƐĞƌĞ�ĐŽŶĐĞƉŝƚŝ�
Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ�Ěŝ�ƵŶ� ƐŝƐƚĞŵĂ�Ěŝ� ƐĞƌǀŝǌŝ� ƐƚƌĂƚĞŐŝĐĂŵĞŶƚĞ�ŽƌŝĞŶƚĂƚŝ� ǀĞƌƐŽ� ŝů� ƉĞƌƐĞŐƵŝŵĞŶƚŽ�ĚĞů�ŵĂŐŐŝŽƌ�
grado di inclusione sociale possibile per ciascuna persona in stato di bisogno, al fine di garantire 
innanzitutto risposte primarie ai bisogni delle persone senza dimora mediante servizi di pronta e 
prima accoglienza svolti in strada o in strutture di facile accessibilità, in una dimensione di prossimità 
rispetto alla persona e che crei le condizioni per una successiva presa in carico. 

/Ŷ�ƚĂůĞ�ŽƚƚŝĐĂ͕�ŝů�ƉƌĞƐĞŶƚĞ�WŝĂŶŽ�ĂĐĐŽŐůŝĞ�ĐŽŶ�ĨĂǀŽƌĞ�ů͛ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĂ�ĚĞůůĂ��ŽŵŵŝƐƐŝŽŶĞ��ƵƌŽƉĞĂ͕�ĚĞů�
Consiglio e del Parlamento Europeo che il 21 giugno 2021 a Lisbona hanno avviato con una 
dichiarazione comune la Piattaforma europea per il contrasto al fenomeno dei senza dimora, 
impegnandosi ad operare in tal senso. 

 

3.3.3.1 LEPS - Accessibilità ai diritti esigibili: la residenza 
Le persone senza dimora hanno i medesimi diritti, doveri e potestà di ogni altro cittadino; 

ů͛ŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ� ŝƚĂůŝĂŶŽ�ŶŽŶ�ƉƌĞǀĞĚĞ�Ěŝƌŝƚƚŝ�Ž� ŝŶƚĞƌĞƐƐŝ� ůĞŐŝƚƚŝŵŝ�Ž�ĚŽǀĞƌŝ�ƐƉĞĐŝĨŝĐŝ�ƉĞƌ�ĐŚŝ�Ɛŝ�ƚƌŽǀŝ� ŝŶ�
condizioni di homelessness. Come sottolineato nelle Linee guida, il problema principale non è quindi 
definire quali siano i diritti delle persone senza dimora, ma comprendere se i diritti universali di cui 
godono siano o meno per loro esigibili come lo sono per ogni altro cittadino. Infatti, per le persone 
senza dimora, anche se formalmente titolari di diritti, esistono alcune barriere specifiche, legate alla 
ůŽƌŽ�ĐŽŶĚŝǌŝŽŶĞ�ĂďŝƚĂƚŝǀĂ�Ğ�Ěŝ�ĞŵĂƌŐŝŶĂǌŝŽŶĞ͕�ĐŚĞ�ŝŵƉĞĚŝƐĐŽŶŽ�Ž�ƉŽƐƐŽŶŽ�ŝŵƉĞĚŝƌĞ�ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ�Ăŝ�Ěŝƌŝƚƚŝ�
fondamentali garantiti a ogni altro cittadino. 

Particolarmente importante in tal senso ğ� ŝů� ĚŝƌŝƚƚŽ� ĂůůĂ� ƌĞƐŝĚĞŶǌĂ͕� ŝŶ� ƋƵĂŶƚŽ� ů͛ŝƐĐƌŝǌŝŽŶĞ�
anagrafica in un Comune italiano è porta di accesso imprescindibile per poter accedere ad ogni altro 
diritto, servizio e prestazione pubblica sul territorio nazionale. Tale precondizione è 
normativamente pienamente esigibile. 

>͛ŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ� ŐŝƵƌŝĚŝĐŽ� ƉƌĞǀĞĚĞ� ƵŶĂ� ŶŽƌŵĂ� ƐƉĞĐŝĨŝĐĂ� ƉĞƌ� ůĂ� ƌĞƐŝĚĞŶǌĂ� ĂŶĂŐƌĂĨŝĐĂ� ĚĞůůĞ�
ƉĞƌƐŽŶĞ�ƐĞŶǌĂ�ĚŝŵŽƌĂ͕�ŶŽƌŵĂ�ĐŽŶƚĞŶƵƚĂ�Ăůů͛Ăƌƚ͘�Ϯ͕�ĐŽŵŵĂ�ϯ�ĚĞůůĂ�>͘�ϭϮϮϴ�ĚĞů�Ϯϰ�ĚŝĐĞŵďƌĞ�ϭϵϱϰ͕�
ŶŽƚĂ�ĐŽŵĞ�͞ůĞŐŐĞ�ĂŶĂŐƌĂĨŝĐĂ͘͟��ƐƐĂ�ƐƚĂďŝůŝƐĐĞ�ĐŚĞ�͞ůĂ�persona che non ha fissa dimora si considera 
ƌĞƐŝĚĞŶƚĞ�ŶĞů��ŽŵƵŶĞ�ŽǀĞ�ŚĂ�ŝů�ĚŽŵŝĐŝůŝŽ͕�Ğ�ŝŶ�ŵĂŶĐĂŶǌĂ�Ěŝ�ƋƵĞƐƚŽ�ŶĞů��ŽŵƵŶĞ�Ěŝ�ŶĂƐĐŝƚĂ͘͟�>͛ĞůĞǌŝŽŶĞ�
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ĚĞů�ĚŽŵŝĐŝůŝŽ͕�ŶĞůů͛ĂĐĐĞǌŝŽŶĞ�ĂŵƉŝĂ�ƉƌĞǀŝƐƚĂ�ĚĂůůĂ��ĂƐƐĂǌŝŽŶĞ͕�Ěŝ�ĨĂƚƚŽ͕�ğ�ĞůĞŵĞŶƚŽ�ƐƵĨĨŝĐŝĞŶƚĞ�ƉĞƌĐŚĠ�
una persona senza dimora possa ottenere dal Comune nel quale ciò avviene, la residenza anagrafica. 

Tuttavia, sono ancora molte le persone che non accedono a questo diritto esigibile. Inoltre, la 
ƌĞƐŝĚĞŶǌĂ� ͞ĨŝƚƚŝǌŝĂ͟� ƉƵž� ŶŽŶ� ĞƐƐĞƌĞ� ƐƵĨĨŝĐŝĞŶƚĞ� Ă� ĨĂǀŽƌŝƌĞ� ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ ad altri diritti, se non è 
ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂƚĂ�ĚĂ�ƵŶ�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�ĐŚĞ�ĐŽŶƐĞŶƚĂ�ů͛ĞĨĨĞƚƚŝǀĂ�ƌĞƉĞƌŝďŝůŝƚă�ĚĞůůĂ�ƉĞƌƐŽŶĂ͘� In vista della sua 
definizione normativa, viene dunque individuato come LEPS quello di garantire in ogni Comune, alle 
persone che lo eleggono a proprio domicilio, anche se prive di un alloggio, servizi che permettano 
Ěŝ�ƌĞŶĚĞƌĞ�ĞĨĨĞƚƚŝǀŽ�ŝů�ĚŝƌŝƚƚŽ�Ăůů͛ŝƐĐƌŝǌŝŽŶĞ�ĂŶĂŐƌĂĨŝĐĂ͕�ĐŽŵƉƌĞƐŽ�ŝů�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�Ěŝ�ĨĞƌŵŽ�ƉŽƐƚĂ�ŶĞĐĞƐƐĂƌŝŽ�
a ricevere comunicazioni di tipo istituzionale. Tali servizi, nei termini descritti nella scheda tecnica 
riportata nella Sezione 3.7.2, che definisce il servizio con riferimento ai suoi contenuti minimali che 
devono essere assicurati in ogni ambito e alle modalità del suo espletamento, verranno sostenuti 
con risorse del Fondo Povertà che potranno essere integrate con risorse provenienti dal REACT EU. 

 

ϯ͘ϯ͘ϯ͘Ϯ�WƌĞƐĂ�ŝŶ�ĐĂƌŝĐŽ�Ğ�ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂŵĞŶƚŽ�ƉĞƌ�ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ�ĂůůĞ�ƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶŝ�ƵŶŝǀĞƌƐĂůŝ�- Centri 
servizi per il contrasto alla povertà 

Un secondo obiettivo è quello di assicurare la presa in carico delle persone in condizioni di 
ŵĂƌŐŝŶĂůŝƚă͕�ĂŶĐŚĞ�Ăů�ĨŝŶĞ�Ěŝ�ĨĂǀŽƌŝƌĞ�ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ�ŝŶƚĞŐƌĂƚŽ�ĂůůĂ�ŝŶƚĞƌĂ�ƌĞƚĞ�ĚĞŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ͘�/Ŷ�ŐĞŶĞƌĂůĞ͕�ǀĂůĞ�
a livello generale quanto riportato nelle Linee guida ĐŝƌĐĂ�ůĂ�ŶĞĐĞƐƐŝƚĂ�͞ĚĞůů͛attivazione coordinata di 
tutte le risorse professionali e culturali, formali ed informali, esplicite e implicite che, in un territorio, 
possono essere messe a disposizione della persona in difficoltà, a partire da una specifica relazione 
di aiuto, al fine di ricostituire un legame sociale funzionante e adeguato ad una sopravvivenza 
dignitosa͘͟ 

>͛Ăƚƚŝǀŝƚă� Ěŝ� ƉƌĞƐĂ� ŝŶ� ĐĂƌŝĐŽ� ĐŽƐƚŝƚƵŝƐĐĞ� ƵŶ� ƉĂƐƐĂŐŐŝŽ� ĨŽŶĚĂŵĞŶƚĂůĞ� ƉĞƌ� ůĞ� ƉĞƌƐŽŶĞ� ĐŚĞ� Ɛŝ�
trovano in condizioni di homelessness, ma più in generale per tutte le persone che sperimentano 
condizioni di deprivazione materiale; in tali condizioni deve essere iů�Ɖŝƶ�ƉŽƐƐŝďŝůĞ�ĨĂǀŽƌŝƚŽ�ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ�
al complesso dei servizi e delle prestazioni. Si pensi ad esempio alla iscrizione al Sistema Sanitario 
EĂǌŝŽŶĂůĞ� ƉĞƌ� ƵƐƵĨƌƵŝƌĞ� ĚĞůů͛ĂƐƐŝƐƚĞŶǌĂ� ĚĞů� DĞĚŝĐŽ� Ěŝ� ĨĂŵŝŐůŝĂ� Ž� ĂůůĂ� ĐŽŵƉŝůĂǌŝŽŶĞ� ĚĞůů͛/^��� Ğ�
presentazione della domanda di accesso al Rdc. Con riferimento al Rdc, nella interpretazione della 
norma è stato chiarito che il requisito relativo ai dieci anni di residenza, di cui gli ultimi due in modo 
continuativo, debba essere inteso nei termini di residenza effettiva, consentendo quindi anche alle 
persone che abbiano subito le cancellazioni anagrafiche per irreperibilità di accedere al beneficio, 
qualora attraverso riscontri oggettivi possa essere dimostrata la loro presenza nel territorio. 
Tuttavia, in assenza di servizi che possano orientare e accompagnare nelle procedure di richiesta, 
difficilmente le persone maggiormente in difficoltà accederanno alla misura. 

In tale contesto, una specifica linea di attività, finanziata con PNNR vede la costruzione nei 
territori di "centri servizi" leggeri dedicati al contrasto della povertà e della marginalità, anche 
estrema, che costituiscano luoghi dove oltre alla presa in carico sociale possano essere offerti altri 
tipi di servizio (distribuzione beni, ambulatori sanitari, mensa, orientamento al lavoro, servizi di 
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fermo posta, ecc.), sia erogati direttamente dai servizi pubblici che dalle organizzazioni del Terzo 
Settore, comprese quelle di volontariato. La progettualità prevede la creazione di almeno un centro 
servizi in 250 ATS, prevedendo un finanziamento di circa 1,1 milioni per centro, per un totale di circa 
270 milioni di euro. Dal punto di vista operativo, la scheda tecnica riportata nella Sezione 3.7.3, 
definisce il servizio sia con riferimento ai suoi contenuti minimali che devono essere assicurati in 
ogni progettualità che alle modalità del suo espletamento. Al termine del PNRR, che finanzierà 
soprattutto la componente di investimento necessaria per la realizzazione dei progetti e fino a tre 
anni di costi operativi, i costi operativi verranno posti a carico degli altri fondi sociali nazionali ed 
europei. 

 

3.3.3.3 Housing first 
In continuità con il Piano povertà 2018-2020, sulla base del modello già concordato in sede di 

Conferenza Unificata e delle Linee guida, documenti cui si rimanda per le specifiche tecniche, 
ŶĞůů͛ŽƚƚŝĐĂ�Ěŝ�ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ƉƌĞƐĞŶƚĞ�WŝĂŶŽ�Ɛŝ�ŝŶƚĞŶĚĞ�ĚĂƌĞ�ƵŶ�ĨŽƌƚĞ�ŝŵƉƵůƐŽ�ĂůůĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă�ǀŽůƚĞ�
Ăŝ�ƉƌŽŐĞƚƚŝ�ůĞŐĂƚŝ�Ăůů͛housing first͘���ƚĂů�ĨŝŶĞ�ĐŽŶĐŽƌƌĞƌĂŶŶŽ�ƐŝĂ�ůĞ�ƌŝƐŽƌƐĞ�ƉƌĞǀŝƐƚĞ�ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ�ĚĞůůĂ�
componente del Fondo Povertà destinata al contrasto della povertà estrema, che le risorse dello 
ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ�ƉƌŽŐĞƚƚŽ�ĚĞů�WEZZ�ĐŚĞ�ƉƌĞǀĞĚĞ� ů͛ĂƚƚŝǀĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ŶƵŽǀĞ�ƉƌŽŐĞƚƚƵĂůŝƚă�ďĂƐĂƚĞ� ƐƵůů͛housing 
first͕�ƉĞƌ�ƵŶĂ�ƐƉĞƐĂ�Ěŝ�ĐŝƌĐĂ�ϭϳϱ�ŵŝůŝŽŶŝ�ŶĞůů͛ŽƌŝǌǌŽŶƚĞ�ƉƌŽŐƌĂŵŵĂƚŽƌŝŽ�ĚĞů WEZZ͕�ǀŽůƚŝ�Ăůů͛ĂƚƚŝǀĂǌŝŽŶĞ�
di 250 interventi per un valore unitario di oltre 700.000 euro, per la maggior parte destinati agli 
investimenti necessari. Come nel caso precedente, una volta finanziato il costo di investimento, i 
relativi costi operativi, per il primo triennio coperti dal PNRR, verranno successivamente posti a 
ĐĂƌŝĐŽ�ĚĞŐůŝ�Ăůƚƌŝ�ĨŽŶĚŝ�ƐŽĐŝĂůŝ�ŶĂǌŝŽŶĂůŝ�ĞĚ�ĞƵƌŽƉĞŝ͘�>͛housing first non è al momento prefigurabile 
come LEPS, ma la progettualità del PNRR ne potrà prefigurare uno che affronti il tema, laddove 
condiviso. 

 

3.3.3.4 Interventi di sostegno materiale 
Fra gli interventi di contrasto alla povertà e alla marginalità si ritiene di indicare quello volto 

al sostegno materiale delle persone e delle famiglie in condizioni di bisogno fra quelli individuati 
come prioritari, per quanto non esplicitamente finanziato con quote specifiche del Fondo povertà. 

In effetti, si fa riferimento ai servizi di supporto in risposta ai bisogni primari (distribuzione 
viveri; distribuzione indumenti; distribuzione farmaci; docce e igiene personale; mense; unità di 
strada che svolgono attività di ricerca e contatto con le persone che necessitano di aiuto; contributi 
economici una tantum), attività che durante la crisi associata al Covid-19 hanno mostrato ancor di 
più la loro importanza. 

In tal senso si conferma anche nella nuova programmazione FSE+ che porterà alla definizione 
del nuovo PON Inclusione 2021-2027 la scelta, già effettuata della programmazione 2014-2020 con 
il programma FEAD, di destinare importanti risorse alla distribuzione attraverso la capillare rete 
ĐŽƐƚŝƚƵŝƚĂƐŝ�ĂƚƚŽƌŶŽ�Ă�ĚĞƚƚŽ�ƉƌŽŐƌĂŵŵĂ͕�Ğ�ĐŽŶ�ů͛ĂƚƚŝǀŽ�ĐŽŝŶǀŽůŐŝŵĞŶƚŽ�ĚĞŐůŝ��Ŷƚŝ�ůŽĐĂůŝ͘��ů�ƉƌŽŐƌĂŵŵĂ�
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&����ƐŽŶŽ�ĚĞƐƚŝŶĂƚĞ�ƌŝƐŽƌƐĞ�ĂŐŐŝƵŶƚŝǀĞ�ƉĞƌ�ϭϵϬ�ŵŝůŝŽŶŝ�ƉƌŽǀĞŶŝĞŶƚŝ�ĚĂůů͛ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĂ�ĞƵƌŽƉĞĂ�Z���d-
EU, menƚƌĞ� ŝů� ƉƌŽŐƌĂŵŵĂ� ƐĂƌă� ƉŝĞŶĂŵĞŶƚĞ� ŝŶƚĞŐƌĂƚŽ͕� ĐŽŶ� ŝŵƉŽƌƚĂŶƚŝ� ƌŝƐŽƌƐĞ͕� Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ� ĚĞůůĂ�
programmazione del nuovo PON Inclusione 2021-2027, che assorbirà il FEAD. 

 

3.3.3.5 Altri interventi e servizi dedicati alla marginalità estrema 
La metà delle risorse del Fondo povertà riservate alla marginalità estrema sono dedicate alla 

programmazione di interventi e servizi in favore di persone in condizione di povertà estrema e senza 
dimora individuati dai territori sulla base delle esigenze rilevate, con riferimento al generale 
obiettivo di disporre di sistemi strutturati di intervento sociale per il contrasto alla povertà estrema, 
ŝŶ� ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĞ� ͞Linee di indirizzo per il contrasto alla grave emarginazione adulta in Italia͕͟�
oggetto di accordo in sede di Conferenza Unificata del 5 novembre 2015. 

 
3.3.4 Sostegno ai neomaggiorenni in uscita da un percorso di presa in carico a seguito di 

allontanamento dalla famiglia di origine 
WƵƌ� ƐĞŶǌĂ� ĞƐƐĞƌĞ� ŵĂƚĞƌŝĂ� ƐŽŐŐĞƚƚĂ� Ă� ƵŶĂ� ĚŝƐĐƌĞǌŝŽŶĂůŝƚă� ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ� ĚĞůůĂ� ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ�

ĚĞůů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ�ĚĞůůĂ�ƋƵŽƚĂ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ĚĞů�&ŽŶĚŽ�ƉŽǀĞƌƚă͕�Ɛŝ� ƌŝĐŽƌĚĂ�ĐŚĞ� ů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϭ͕�ĐŽŵŵĂ�ϯϯϱ͕�ĚĞůůĂ�>͘�
178/2020, riserva 5 milioni del fondo povertà al fine di dare continuità alla sperimentazione di 
interventi in favore di coloro che, al compimento della maggiore età, vivano fuori dalla famiglia di 
ŽƌŝŐŝŶĞ� ƐƵůůĂ� ďĂƐĞ� Ěŝ� ƵŶ� ƉƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŽ� ĚĞůů͛ĂƵƚŽƌŝƚă� ŐŝƵĚŝǌŝĂƌŝĂ͕� ĐŽƐŝĚĚĞƚƚŝ� careleavers, volti a 
prevenire condizioni di poveƌƚă�Ğ�ƉĞƌŵĞƚƚĞƌĞ�Ěŝ�ĐŽŵƉůĞƚĂƌĞ�ŝů�ƉĞƌĐŽƌƐŽ�Ěŝ�ĐƌĞƐĐŝƚĂ�ǀĞƌƐŽ�ů͛ĂƵƚŽŶŽŵŝĂ͕�
ĂǀǀŝĂƚĂ�Ăŝ�ƐĞŶƐŝ�ĚĞůů͛Ăƌƚ͘�ϭ͕�ĐŽ͘�ϮϱϬ͕�ĚĞůůĂ�>͘�ϮϬϱ�ĚĞů�ϮϬϭϳ͘�Per il dettaglio delle relative azioni rivolte 
ai care leavers Ɛŝ�ƌŝŶǀŝĂ�Ăůů͛ĂƉƉŽƐŝƚĂ�ƐĞǌŝŽŶĞ�ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ�ĚĞů��ĂƉŝƚŽůŽ�Ϯ�;WŝĂŶŽ�ƐŽĐŝĂůĞ�ŶĂǌŝŽŶĂůĞͿ͘ 

 
3.4 Una programmazione integrata 
Il Fondo povertà costituisce solo una delle fonti di finanziamento degli interventi di lotta alla 

povertà sul territorio. Altre risorse Ğ� Ăůƚƌŝ� ƉƌŽŐƌĂŵŵŝ� ŶĞ� ŝŶƚĞŐƌĞƌĂŶŶŽ͕� ƐƵůů͛ŽƌŝǌǌŽŶƚĞ� Ěŝ�
programmazione le disponibilità. In particolare, come già nella precedente programmazione, 
concorreranno agli obiettivi le risorse del PON Inclusione 2014-2020, del FEAD e del nuovo PON 
Inclusione 2021-2027 inserito nel nuovo FSE+ che ricomprende anche il programma FEAD. Risorse 
ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀĞ� ĂƌƌŝǀĞƌĂŶŶŽ� ĂŶĐŚĞ� ĚĂůů͛ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĂ� Z���d-�h� ůĞ� ĐƵŝ� ƌŝƐŽƌƐĞ� ĐŽŶĨůƵŝƐĐŽŶŽ� ŶĞůů͛ĂƚƚƵĂůĞ�
programmazione FEAD e PON Inclusione, per un ammontare pari rispettivamente a 190 e 90 milioni 
Ěŝ�ĞƵƌŽ͘�/ŶĨŝŶĞ͕�Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ�ĚĞů�WEZZ�ğ�ƉƌĞǀŝƐƚŽ�ƵŶ�ŝŶǀĞƐƚŝŵĞŶƚŽ�ƉĞƌ�ϰϱϬ�ŵŝůŝŽŶŝ�ĚĞƐƚŝŶĂƚŽ�Ă�ĨŝŶĂŶǌŝĂƌĞ�
250 progetti di housing first e 250 centri servizi per il contrasto alla povertà. Ulteriori risorse 
ƉŽƚƌĂŶŶŽ� ĚĞƌŝǀĂƌĞ� ĂŶĐŚĞ� ĚĂůů͛ĂǀǀŝŽ͕� ĚĞliberato nel mese di giugno 2021, a livello nazionale del 
programma operativo complementare al PON Inclusione, denominato POC Inclusione, nel quale 
confluiranno le risorse derivanti dalla riduzione dei tassi di cofinanziamento nazionale dei 
programmi europei. 
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La Tabella 3.1 riassume, per ciascuna delle aree prioritarie di intervento individuate nella 
sezione precedente le diverse fonti di finanziamento individuate. 

EĞůů͛ĂŵďŝƚŽ�ĚĞůůĞ�ĂǌŝŽŶŝ�ĐŽůůĞŐĂƚĞ�ĂůůĂ�ĐŽŵƉŽŶĞŶƚĞ�ZĚĐ�ĚĞů�&ŽŶĚŽ�ƉŽǀĞƌƚă͕�Ăů�ƌĂĨĨŽƌǌĂŵĞŶƚŽ�
del servizio sociale professionale mediante assunzione a tempo indeterminato di assistenti sociali 
concorre, oltre che il Fondo Povertà stesso, il Fondo di solidarietà comunale. Al Pronto intervento 
sociale, concorrono risorse del Fondo Povertà, sia nella componente Rdc che nella componente 
povertà estrema, insieme alle risorse di REACT-EU e, al termine del triennio, del nuovo PON 
Inclusione. La rimanente parte della componente Rdc del Fondo povertà concorre al perseguimento 
del LEPS relativo alla presa in caƌŝĐŽ�ĂƐƐŽĐŝĂƚĂ�ĂůůĂ�ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ�ĚĞů�WĂƚƚŽ�ƉĞƌ�ů͛ŝŶĐůƵƐŝŽŶĞ�ƐŽĐŝĂůĞ�ĚĞů�
Rdc, insieme a risorse del vecchio e nuovo PON Inclusione. 

In ambito di povertà estrema, per i progetti di housing first si affiancherà ad un contenuto 
finanziamento a valere sul Fondo povertà il ben più consistente finanziamento a valere sul 
richiamato progetto PNRR, che, come detto, finanzierà anche i centri servizi per il contrasto alla 
ƉŽǀĞƌƚă͘�WĞƌ�ĂŵďĞĚƵĞ� ůĞ� ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĞ͕� ůĂĚĚŽǀĞ� ŝů�WEZZ�ƉĞƌŵĞƚƚĞƌă�Ěŝ� ĨŝŶĂŶǌŝĂƌĞ� ů͛ŝŶǀĞƐƚŝŵĞŶƚŽ�Ğ�Őůŝ�
associati servizi per un triennio, il finanziamento dei relativi servizi successivamente passerà a carico 
del PON Inclusione e dei Fondi nazionali. I fondi REACT EU saranno destinati, insieme ad una limitata 
componente di Fondo povertà, al finanziamento del Pronto intervento sociale e, residualmente, dei 
ƐĞƌǀŝǌŝ� Ěŝ� ƉŽƐƚĂ� Ğ� ƉĞƌ� ůĂ� ƌĞƐŝĚĞŶǌĂ� ǀŝƌƚƵĂůĞ͘� WĞƌ� ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă� Ěŝ� ƐŽƐƚĞŐŶŽ� ĂůŝŵĞŶƚĂƌĞ� Ğ� ĚĞƉƌŝǀĂǌŝŽŶĞ�
materiale è previsto il finanziamento sul FEAD e, nella nuova programmazione 2021-2027, sul nuovo 
PON Inclusione. 

Infine, per quanto riguarda i careleavers, si conferma il finanziamento a valere sul Fondo 
povertà, ferma restando, naturalmente, la possibilità di integrare le risorse individuate, sia in seguito 
ad interventi normativi sia in seguito a stanziamenti stabiliti a livello territoriale. 
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3.5 Gli ambiti di utilizzo del Fondo povertà 
�� ƐĞŐƵŝƚŽ� ĚĞůů͛ŝŶƚƌŽĚƵǌŝŽŶĞ� ĚĞů� ZĚĐ͕� ĐŽŶ� ůĂ� >ĞŐŐĞ� Ěŝ� ďŝůĂŶĐŝŽ� ƉĞƌ� ŝů� ϮϬϭϵ� ǀŝĞŶĞ� ŝƐƚŝƚƵŝƚŽ� ƵŶ�

apposito fondo per il finanziamento della prestazione monetaria. Conseguentemente, il Fondo 
povertà viene ridotto e finalizzato al solo finanziamento degli interventi previsti dal Piano nazionale 
ƉĞƌ�ŝů�ĐŽŶƚƌĂƐƚŽ�ĂůůĂ�ƉŽǀĞƌƚă�Ğ͕� ŝŶ�ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ͕� ů͛ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂŵĞŶƚŽ�Ğ�ŝů�ƌĂĨĨŽƌǌĂŵĞŶƚŽ�ĚĞŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�Ğ�
degli interventi attivati nei Patti peƌ� ů͛ŝŶĐůƵƐŝŽŶĞ� ƐŽĐŝĂůĞ� ƐŽƚƚŽƐĐƌŝƚƚŝ� ĚĂŝ� ďĞŶĞĨŝĐŝĂƌŝ� ĚĞů� ZĚĐ͕� ĐŚĞ�
acquisiscono la natura di LEPS, nei limiti delle risorse disponibili. A tale utilizzo, la norma (art. 7 del 
D.Lgs. 147/2017), come richiamato, associa due ulteriori componenti, di importo minore, la prima 
destinata ai servizi per la povertà estrema e la seconda a finanziarie la presa in carico dei cosiddetti 
care leavers. Inoltre, ai sensi della Legge di bilancio 2021, a decorrere dal 2021 fino a 180 milioni 
annui sono destinati al finanziamenƚŽ�ĚĞŐůŝ� ŝŶĐĞŶƚŝǀŝ�ĚĞƐƚŝŶĂƚŝ� ĂŐůŝ��d^�ƉĞƌ� ů͛ĂƐƐƵŶǌŝŽŶĞ�Ă� ƚĞŵƉŽ�
ŝŶĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚŽ�Ěŝ�ĂƐƐŝƐƚĞŶƚŝ�ƐŽĐŝĂůŝ͖� ů͛ĞƐĂƚƚŽ�ĂŵŵŽŶƚĂƌĞ�ĚĞůůĞ�ƌŝƐŽƌƐĞ�ĚĞƐƚŝŶĂƚĞ�Ăů�ĨŝŶĂŶǌŝĂŵĞŶƚŽ�Ěŝ�
tali incentivi sono determinate annualmente con Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
ƐŽĐŝĂůŝ�ĞŶƚƌŽ� ŝů�ϯϬ�ŐŝƵŐŶŽ͗� ŝŶ�ƚĂůĞ�ĚĞĐƌĞƚŽ�ŝů�DŝŶŝƐƚƌŽ�ŝŶĚŝǀŝĚƵĂ�ůĞ�ƌŝƐŽƌƐĞ�͞ƉƌĞŶŽƚĂƚĞ͟�ƉĞƌ� ů͛ĂŶŶŽ�ŝŶ�

milioni di euro
fondo 

povertà
altre risorse (1)

fondo 
povertà

altre risorse (1)
fondo 

povertà
altre risorse (1)

fondo 
povertà 

(2)

altre risorse (1)

66,9
Fondo solidarietà 

comunale
180

Fondo solidarietà 
comunale

180
Fondo solidarietà 

comunale
180 Fondo solidarietà comunale

527,1 414 414 414

di cui: pronto intervento sociale 20
(+ risorse povertà 

estrema e React EU)
20

(+ risorse povertà 
estrema e React EU)

20
(+ risorse povertà 

estrema e React EU)
20

(+ risorse povertà estrema e altri 
fondi)

altri servizi per la presa in carico 
(valutazione multidimensionale e 
progetto personalizzato)

507,1 PON inclusione 394
Vecchio e nuovo PON 

inclusione
394 Nuovo PON inclusione 394 Nuovo PON inclusione

20 20 20 20

di cui: housing first 5 20 PNNR 5 60 PNNR 5 60 PNNR 5
residui 40 milioni PNNR, poi 
fondo povertà, POC, PON 

inclusione

servizi di posta e per residenza virtuale 2,5 3 reatc EU 2,5 3 reatc EU 2,5 3 reatc EU 2,5
3 piano complementare / nuovo 

PON inclusione

pronto intervento sociale 2,5 27 react EU 2,5 27 react EU 2,5 27 react EU 2,5
27 piano complementare / 

nuovo PON inclusione

presa in carico, accompagnamento e 
centri servizi

0 30 milioni PNNR 0 80 milioni PNNR 0 80 milioni PNNR 0
residui 80 milioni PNNR, poi 
fondo povertà, POC, PON 

inclusione
povertà alimentare e deprivazione 
materiale

0 fead+reactEU 0
fead+reactEU+Nuovo 

PON Inclusione
0 Nuovo PON inclusione 0 Nuovo PON inclusione

5 5 5 5
619 619 619 619

Note

2021

b) Rdc

c) Povertà estrema

d) Care leavers
Totale (3)

a) rafforzamento servizio sociale professionale 
mediante assunzione a tempo indeterminato 

assistenti sociali (3)

Tabella 3.1 - Utilizzi del fondo povertà e altri finanziamenti 2021 - 2023 e prospettive successive 

(1) Le altre risorse sono indicative, facendo riferimento, in un'ottica di integrazione, alle specifiche programmazioni degli altri fondi. Eventuali risorse aggiuntive provenienti dalle risorse europee potranno liberare risorse del Fondo 
povertà, che dovranno essere utilizzate dagli ambiti comunque coerentemente con l'allocazione per macrointervento. Ugualmente, laddove l'ambito persegua quelli che vengono individuati come livelli essenziali con altre risorse 
proprie, le risorse del fondo povertà potranno essere utilizzate per attività rientranti nel macrointervento.

(3) A norma di legge può essere determinata puntualmente solo la quota del primo anno di ogni triennio, mentre le altre vanno quantificate nell'ammontare massimo pari a 180 milioni. In caso di quantificazione inferiore alla 
massima, le risorse residue saranno utilizzate ai fini degli altri servizi inseriti nella categoria Rdc.
(4) Al netto di 3 milioni al momento accantonati per iniziativa legislativa in corso di approvazione.

dal 20242022 2023

(2) Le prospettive dal 2024 sono oltre l'orizzonte di programmazione triennale e da intendersi, dunque, come meramente indicative.
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ĐŽƌƐŽ� Ğ� ƋƵĞůůĞ� ͞ůŝƋƵŝĚĂďŝůŝ͟� ƌĞůĂƚŝǀĞ� Ăůů͛ĂŶŶŽ� ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ͕� ĐŽƌƌŝƐƉŽŶĚĞŶƚŝ� Ăů� ŶƵŵĞƌŽ� Ěŝ� ĂƐƐŝƐƚĞŶƚŝ�
sociali a tempo indeterminato in servizio presso gli ATS e i comuni che ne fanno parte annunciato 
ĞĚ�ĞĨĨĞƚƚŝǀĂŵĞŶƚĞ�ƌĞĂůŝǌǌĂƚŽ�ŶĞů�ĐŽƌƐŽ�ĚĞůů͛ĂŶŶŽ͘�/ů��D�ϭϰϰ�ĚĞů�Ϯϱ͘ϲ͘ϮϬϮϭ�Ă�ĨŝƌŵĂ�ĚĞů�DŝŶŝƐƚƌŽ�ĚĞů�
lavoro e delle politiche sociali Orlando ha fissato le risorse prenotabili per il 2021 in euro 66.905.066, 
mentre per gli anni successivi la quota massima di 180 milioni deve essere considerata. 

Le risorse complessivamente afferenti al Fondo Povertà nel triennio 2021-2023 sono pari 622 
milioni di euro per ciascun anno, dei quali 3 sono attualmente indisponibili, perché accantonati dal 
DŝŶŝƐƚĞƌŽ�ĚĞůů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ�Ă�ĐŽƉĞƌƚƵƌĂ�Ěŝ�ƵŶ͛ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĂ�ůĞŐŝƐůĂƚŝǀĂ�ĐŚĞ�ŵŝƌĂ�Ăůů͛ĞƐƚĞŶƐŝŽŶĞ�ĚĞůůĞ�ƚƵƚĞůĞ�
ai caregiver. 

>Ă� dĂďĞůůĂ� ϯ͘Ϯ� ƌŝĂƐƐƵŵĞ� Őůŝ� ŝŵƉŝĞŐŚŝ� ĚĞů� &ŽŶĚŽ� ƉŽǀĞƌƚă� ŶĞůů͛ŽƌŝǌǌŽŶƚĞ� ƚƌŝĞŶŶĂůĞ� Ěŝ�
programmazione conseguenti al presente Piano. 

Il Decreto di riparto del Fondo povertà determinerà i criteri di allocazione fra gli ATS delle 
relative risorse, anche con riferimento: 

- ĂůůĂ�ƉƌĞǀŝƐŝŽŶĞ�Ěŝ�ĐƵŝ�Ăůů͛Ăƌƚ͘�ϳ�ĐŽ͘�ϵ�ĚĞů��͘>ŐƐ͘�ϭϰϳͬϮϬϭϳ�ĐŚĞ�ůĂ�ƋƵŽƚĂ�ĚĞƐƚŝŶĂƚĂ�ĂůůĂ�ƉŽǀĞƌƚă�
estrema sia distribuita anche con riferimento alla distribuzione territoriale dei senza dimora; 

- alla previsione, contenuta nel citato Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 
del 25.6.2021, ai fini di sostenere gli ambiti sociali che non riescono già nel 2021 ad accedere 
Ăůů͛ŝŶĐĞŶƚŝǀŽ͕�Ěŝ�ƉƌŽƉŽƌƌĞ͕�ŝŶ�ƐĞĚĞ�Ěŝ�ƌŝƉĂƌƚŽ�ĚĞů�&ŽŶĚŽ�ƉŽǀĞƌƚă�ϮϬϮϭ͕�Ăů�ĐŽŶĐĞƌƚĂŶƚĞ�DŝŶŝƐƚƌŽ�
ĚĞůů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ� Ğ� ĚĞůůĞ� ĨŝŶĂŶǌĞ͕� ĂůůĞ� ZĞŐŝŽŶŝ� Ğ� Ăŝ� �ŽŵƵŶŝ� Ěŝ� ĐŽŶƐŝĚĞƌĂƌĞ� ƋƵĂůĞ� ĂƵƚŽŶŽŵŽ�
criterio di riparto il riconoscimento a ciascun ATS di una somma pari nel 2021 al 50% della 
ĚŝĨĨĞƌĞŶǌĂ� ĨƌĂ� ůĂ� ƐŽŵŵĂ�ŵĂƐƐŝŵĂ� ĂƚƚƌŝďƵŝďŝůĞ� Ă� ĐŝĂƐĐƵŶ� ĂŵďŝƚŽ� Ăŝ� ĨŝŶŝ� ĚĞůů͛ŝŶĐĞŶƚŝǀŽ� Ğ� ůĂ�
somma prenotata sulla base delle comunicazioni degli stessi ATS e di proporre che tale 
percentuale si riduca al 35% nel 2022, al 20% nel 2023, azzerandosi negli anni successivi. 
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3.6 Flussi informativi, rendicontazione e indicatori 
Al fine di agevolare la programmazione delle risorse con modalità omogenee, in coerenza con 

il Piano e nel rispetto delle funzioni normaƚŝǀĂŵĞŶƚĞ�ĂƚƚƌŝďƵŝƚĞ�ĂůůĞ�ƌĞŐŝŽŶŝ͕�ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ�ĚĞů�ĚĞĐƌĞƚŽ�
Ěŝ�ƌŝƉĂƌƚŽ�ğ�ĚĞĨŝŶŝƚŽ�ůŽ�ƐĐŚĞŵĂ�ĚĞůů͛ĂƚƚŽ�Ěŝ�ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ�ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͘ 

Con riferimento al sistema di rendicontazione delle quote del Fondo povertà, è attiva da 
tempo la piattaforma Multifondo, il sistema informativo della Direzione generale per la lotta alla 
povertà e per la programmazione sociale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, volto alla 
gestione delle risorse destinate al finanziamento degli interventi e dei servizi sociali di contrasto alla 
povertà. 

Il Multifondo è un sistema user-centered realizzato con lo scopo di assicurare una gestione 
ƵŶŝƚĂƌŝĂ�ĚĞŝ�ĚŝǀĞƌƐŝ� ĨŽŶĚŝ� ƐŽĐŝĂůŝ�Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ�Ěŝ�ƵŶĂ�ŵĞĚĞƐŝŵĂ�ƐŽůƵǌŝŽŶĞ� ŝŶĨŽƌŵĂƚŝĐĂ�Ğ�ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ� ůĂ�
piena digitalizzazione dei processi di gestione, monitoraggio, rendicontazione e controllo dei Fondi. 

2021 2022 2023

66,9 180 180

527,1 414 414
pronto intervento sociale 20,0 20 20
altri servizi per la presa in carico (valutazione 
multidimensionale e progetto personalizzato)

507,1 394 394

20 20 20
di cui: housing first 5 5 5

servizi di posta e per residenza virtuale 2,5 2,5 2,5
pronto intervento sociale 2,5 2,5 2,5
altro povertà estrema 10 10 10

5 5 5
619 619 619

Tabella 3.2 -  Utilizzo del fondo povertà 2021 - 2023

b) Rdc

a) rafforzamento servizio sociale professionale mediante assunzione a 
tempo indeterminato assistenti sociali (1)

(1) A norma di legge può essere determinata puntualmente solo la quota del primo anno di ogni triennio, mentre le altre 
vanno quantificate nell'ammontare massimo pari a 180 milioni. In caso di quantificazione inferiore alla massima, le 
risorse residue saranno utilizzate ai fini degli altri servizi inseriti nella categoria Rdc.

(2) Sarebbero 622 ma 3 milioni risultano al momento congelati dal MEF in quanto accantonati per iniziativa legislativa in 
corso di approvazione per il rafforzamento dei servizi diretti ai care leavers.

milioni di euro

c) Povertà estrema

d) Care leavers
Totale (2)
Note
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Attualmente, i programmi coinvolti sono il PON Inclusione, PO I FEAD, il progetto Su.Pr.Eme. Italia e 
il Fondo povertà.  

In merito al Fondo povertà, la piattaforma Multifondo coinvolge il personale del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, circa 600 Ambiti territoriali, 19 Regioni e 8 Città metropolitane e 
comprende le funzionalità inerenti ai seguenti moduli: programmazione e attivazione, 
rendicontazione e verifiche e controlli delle risorse della Quota servizi, della Quota povertà estrema 
e della Quota care leavers. 

/�ďĞŶĞĨŝĐŝ�ĚĞƌŝǀĂŶƚŝ�ĚĂůů͛ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ŶƵŽǀŽ�ƐŝƐƚĞŵĂ�ƐŽŶŽ͗� ůĂ�ŐĞƐƚŝŽŶĞ� ŝŶƚĞŐƌĂƚĂ�ĚĞŝ�
ĚĂƚŝ͕� ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ� ĂůůĞ� ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ� ŝŶ�ŵŽĚĂůŝƚă� ƐŝĐƵƌĂ͕� ů͛ĂƌŵŽŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĞ� Ăƚtività svolte dai vari 
attori partecipanti, la possibilità di gestire la rendicontazione in maniera strutturata, di visionare le 
informazioni in tempo reale, e la semplificazione delle attività di monitoraggio. 

Il personale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, per le tre quote del Fondo 
povertà, è abilitato ai seguenti moduli: 

- Programmazione delle risorse: ĨƵŶǌŝŽŶĂůŝƚă�ŵĞĚŝĂŶƚĞ�ůĂ�ƋƵĂůĞ�ů͛ƵƚĞŶƚĞ�ƉƵž�ƉƌŽĐĞĚĞƌĞ�ĐŽŶ�ůĂ�
creazione e il caricamento a sistema del piano nazionale di riparto delle risorse del Fondo 
per ciascuna annualità; 

- Verifiche e controlli: ĨƵŶǌŝŽŶĂůŝƚă�ŵĞĚŝĂŶƚĞ� ůĂ�ƋƵĂůĞ� ů͛ƵƚĞŶƚĞ�ƉƵž�ƉƌŽĐĞĚĞƌĞ� ĂůůĞ� ǀĞƌŝĨŝĐŚĞ�
sulle Dichiarazioni di spesa e sulla documentazione giustificativa caricate dagli Ambiti 
Territoriali, approvando, rifiutando o richiedendo integrazioni sulle spese inviate. 

 
Le Regioni, per le tre quote del Fondo povertà, sono abilitate ai seguenti moduli: 

- Programmazione delle risorse: in base alla Quota del Fondo considerata, la funzionalità 
ƉĞƌŵĞƚƚĞ�Ăůů͛ƵƚĞŶƚĞ�Ěŝ�gestire adempimenti differenti. 

- YƵŽƚĂ�^Ğƌǀŝǌŝ͗�ůĂ�ĨƵŶǌŝŽŶĂůŝƚă�ƉĞƌŵĞƚƚĞ�Ăůů͛ƵƚĞŶƚĞ�Ěŝ�ƉƌŽĐĞĚĞƌĞ�ĐŽŶ�ů͛ĂƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶĞ�Ž�
richiesta di modifica degli indicatori (quota regionale sul totale nazionale dei nuclei 
ĨĂŵŝůŝĂƌŝ� ďĞŶĞĨŝĐŝĂƌŝ� ĚĞů� ZĞ/� Ž� ĚĞů� ZĚĐ� ƐƵůůĂ� ďĂƐĞ� ĚĞů� ĚĂƚŽ͕� ĐŽŵƵŶŝĐĂƚŽ� ĚĂůů͛/EW^͕�
aggiornato al mese di agosto 2020, cui è attribuito un peso del 60% e quota di 
popolazione regionale residente sul totale della popolazione nazionale, secondo i 
dati Istat aggiornati al 1° gennaio 2020, cui è attribuito un peso del 40%) previsti dal 
Decreto di riparto impiegati per la distribuzione delle risorse al complesso degli 
ambiti territoriali. Nel caso di modifica è consentito inserire un indicatore regionale 
ridefinendo opportunatamente il peso degli indicatori nazionali, che non può 
comunque per ciascun indicatore singolarmente preso essere inferiore al 40%; 

� WŽǀĞƌƚă�ĞƐƚƌĞŵĂ͗� ůĂ� ĨƵŶǌŝŽŶĂůŝƚă�ƉĞƌŵĞƚƚĞ�Ăůů͛ƵƚĞŶƚĞ�Ěŝ� ŝŶƐĞƌŝre a sistema il 
riparto delle risorse agli Ambiti territoriali che rispettino i requisiti individuati 
ĚĂůů͛Ăƌƚ͘�ϱ�ĚĞů��ĞĐƌĞƚŽ� ŝŶƚĞƌŵŝŶŝƐƚĞƌŝĂůĞ�ĚĞů�ϭϴ�ŵĂŐŐŝŽ�ϮϬϭϴ͕�ƌŝĐŚŝĂŵĂƚŽ�ĚĂŝ�
successivi decreti di riparto del Fondo;  

� Care Leavers: la funzionalità permeƚƚĞ�Ăůů͛ƵƚĞŶƚĞ�Ěŝ�ŝŶƐĞƌŝƌĞ�Ă�ƐŝƐƚĞŵĂ�ŝů�ƌŝƉĂƌƚŽ�
delle risorse agli Ambiti interessati dalla sperimentazione e caricare la 
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programmazione a livello regionale sulle tre azioni previste (n. di Care 
Leavers͕�Ŷ͘�Ěŝ�ďŽƌƐĞ�ƉĞƌ�ů͛ĂƵƚŽŶŽŵŝĂ͕�Ŷ͘�Ěŝ�ƚƵƚŽƌ�ĐŽŝŶǀŽůƚŝͿ͘ 

- Verifiche e Controlli͗�&ƵŶǌŝŽŶĂůŝƚă�ŵĞĚŝĂŶƚĞ�ůĂ�ƋƵĂůĞ�ů͛ƵƚĞŶƚĞ�ƉƵž�monitorare lo stato 
di avanzamento della spesa rendicontata dai propri Ambiti territoriali. 

- Gli Ambiti territoriali, per le tre quote del Fondo povertà, sono abilitati ai seguenti 
moduli: 

- Programmazione e attivazione delle risorse͗� ĨƵŶǌŝŽŶĂůŝƚă�ŵĞĚŝĂŶƚĞ� ůĂ�ƋƵĂůĞ� ů͛ƵƚĞŶƚĞ�
ƉƵž� ƉƌŽĐĞĚĞƌĞ� ĐŽŶ� ů͛ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ� ĚĞůůĞ� ƌŝƐŽƌƐĞ� ĂƐƐĞŐŶĂƚĞ� Ăůů͛�ŵďŝƚŽ� ĚŝƐƚƌŝďƵĞŶĚŽůĞ�
sugli obiettivi stabiliti dal Piano nazionale per gli interventi e i servizi sociali di contrasto 
alla povertà per ciascuna annualità del Fondo;  

- Rendicontazione͗� ĨƵŶǌŝŽŶĂůŝƚă� ŵĞĚŝĂŶƚĞ� ůĂ� ƋƵĂůĞ� ů͛ƵƚĞŶƚĞ� ƉƵž� ƉƌŽĐĞĚĞƌĞ� ĐŽŶ� ůĂ�
creazione delle Dichiarazioni di spesa (DdS), il caricamento delle spese e di tutta la 
documentazione giustificativa a supporto della rendicontazione delle risorse prevista 
dalle Linee Guida del Fondo povertà. 

- Le Città metropolitane, per la Quota povertà estrema, sono abilitate ai seguenti 
moduli: 

- Programmazione e Attivazione delle risorse͗� ĨƵŶǌŝŽŶĂůŝƚă�ŵĞĚŝĂŶƚĞ� ůĂ�ƋƵĂůĞ� ů͛Ƶƚente 
può procedere con il caricamento della programmazione della Città metropolitana, se 
ĚĞůĞŐĂƚĂ�ĚĂůůĂ�ZĞŐŝŽŶĞ͕�Ğ� ů͛ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ�ĚĞů� ƌŝƉĂƌƚŽ�ĚĞůůĞ� ƌŝƐŽƌƐĞ� ĂƐƐĞŐŶĂƚĞ� ĂůůĂ��ŝƚƚă�
sugli obiettivi stabiliti dal Piano nazionale per gli interventi e i servizi sociali di contrasto 
alla povertà per ciascuna annualità della Quota;  

- Rendicontazione͗� ĨƵŶǌŝŽŶĂůŝƚă� ŵĞĚŝĂŶƚĞ� ůĂ� ƋƵĂůĞ� ů͛ƵƚĞŶƚĞ� ƉƵž� ƉƌŽĐĞĚĞƌĞ� ĐŽŶ� ůĂ�
creazione delle Dichiarazioni di spesa (DdS), il caricamento delle spese e di tutta la 
documentazione giustificativa a supporto della rendicontazione delle risorse prevista 
dalle Linee Guida del Fondo povertà. 

In fase di controllo la raccolta di informazioni verrà integrata per adeguarla alle esigenze di 
programmazione e rendicontazione delle risorse che scaturisce dal presente piano, con particolare 
riferimento alla verifica delle azioni individuate in questa sede volte al perseguimento o alla 
prefigurazione di LEPS. 
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3.7 Allegato: Schede tecniche  
 
3.7.1 Scheda LEPS Pronto intervento sociale 
 
�ĞŶŽŵŝŶĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ƐĞƌǀŝǌŝŽ͗� 
WƌŽŶƚŽ�ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ�ƐŽĐŝĂůĞ͘ 
 
�ĞƐĐƌŝǌŝŽŶĞ�ƐŝŶƚĞƚŝĐĂ�ĚĞů�ƐĞƌǀŝǌŝŽ͗� 
/ů�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�Ɛŝ�ĂƚƚŝǀĂ�ŝŶ�ĐĂƐŽ�Ěŝ�ĞŵĞƌŐĞŶǌĞ�ĞĚ�ƵƌŐĞŶǌĞ�ƐŽĐŝĂůŝ͕�ĐŝƌĐŽƐƚĂŶǌĞ�ĚĞůůĂ�ǀŝƚĂ�ƋƵŽƚŝĚŝĂŶĂ�ĚĞŝ�

ĐŝƚƚĂĚŝŶŝ� ĐŚĞ� ŝŶƐŽƌŐŽŶŽ� ƌĞƉĞŶƚŝŶĂŵĞŶƚĞ�Ğ� ŝŵƉƌŽǀǀŝƐĂŵĞŶƚĞ͕� ƉƌŽĚƵĐŽŶŽ� ďŝƐŽŐŶŝ�ŶŽŶ�ĚŝĨĨĞƌŝďŝůŝ͕� ŝŶ�
ĨŽƌŵĂ�ĂĐƵƚĂ�Ğ�ŐƌĂǀĞ͕�ĐŚĞ�ůĂ�ƉĞƌƐŽŶĂ�ĚĞǀĞ�ĂĨĨƌŽŶƚĂƌĞ�Ğ�Ă�ĐƵŝ�ğ�ŶĞĐĞƐƐĂƌŝŽ�ĚĂƌĞ�ƵŶĂ�ƌŝƐƉŽƐƚĂ�ŝŵŵĞĚŝĂƚĂ�
Ğ�ƚĞŵƉĞƐƚŝǀĂ�ŝŶ�ŵŽĚŽ�ƋƵĂůŝĨŝĐĂƚŽ͕�ĐŽŶ�ƵŶ�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�ƐƉĞĐŝĨŝĐĂƚĂŵĞŶƚĞ�ĚĞĚŝĐĂƚŽ͘ 

/ů� ƉƌŽŶƚŽ� ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ� ƐŽĐŝĂůĞ� ǀŝĞŶĞ�ĂƐƐŝĐƵƌĂƚŽ�ϮϰŚͬϮϰ�ƉĞƌ�ϯϲϱ�ŐŝŽƌŶŝ� ů͛ĂŶŶŽ͘� /Ŷ� ƌĞůĂǌŝŽŶĞ�ĂůůĞ�
ĐĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐŚĞ� ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝ� Ğ� Ěŝ� ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ� ĚĞŝ� ƐĞƌǀŝǌŝ͕� ƉƵž� ĞƐƐĞƌĞ� ĂƚƚŝǀĂƚŽ� ĐŽŵĞ�ƵŶŽ� ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ�
ƐĞƌǀŝǌŝŽ� ĂƚƚŝǀĂƚŽ� ŶĞŐůŝ� ŽƌĂƌŝ� Ğ� ŐŝŽƌŶŝ� Ěŝ� ĐŚŝƵƐƵƌĂ� ĚĞŝ� ƐĞƌǀŝǌŝ� ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝ� ŽƉƉƵƌĞ� ĐŽŵĞ� ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ�
ƐƉĞĐŝĂůŝƐƚŝĐŽ�ƐĞŵƉƌĞ�ĂƚƚŝǀŽ͘�EĞů�ƉƌŝŵŽ�ĐĂƐŽ�ŝů�ƉƌŽŶƚŽ�ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ�ƐŽĐŝĂůĞ�ǀŝĞŶĞ�ĂƐƐŝĐƵƌĂƚŽ�ĚŝƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞ�
ĚĂŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝ�ŶĞŐůŝ�ŽƌĂƌŝ�Ěŝ�ĂƉĞƌƚƵƌĂ͘ 

/ů�ƉƌŽŶƚŽ�ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ�ƐŽĐŝĂůĞ�Ɛŝ�ƌĂƉƉŽƌƚĂ�ĐŽŶ�Őůŝ�Ăůƚƌŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ƐŽĐŝĂůŝ�Ăŝ�ĨŝŶŝ�ĚĞůůĂ�ƉƌĞƐĂ�ŝŶ�ĐĂƌŝĐŽ͕�
ůĂĚĚŽǀĞ�ŶĞĐĞƐƐĂƌŝĂ͘ 

 
KďŝĞƚƚŝǀŝ͗ 

- ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ�ƵŶĂ�ƌŝƐƉŽƐƚĂ�ƚĞŵƉĞƐƚŝǀĂ�ĂůůĞ�ƉĞƌƐŽŶĞ�ĐŚĞ�ǀĞƌƐĂŶŽ�ŝŶ�ƵŶĂ�ƐŝƚƵĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ�
ŐƌĂǀŝƚă� ĞĚ� ĞŵĞƌŐĞŶǌĂ� ƉĞƌ� ƋƵĞůůŽ� ĐŚĞ� ĐŽŶĐĞƌŶĞ� ƉƌŽďůĞŵĂƚŝĐŚĞ� Ă� ƌŝůĞǀĂŶǌĂ� ƐŽĐŝĂůĞ� ĂŶĐŚĞ�
ĚƵƌĂŶƚĞ�Őůŝ�ŽƌĂƌŝ�Ğ�ŐŝŽƌŶŝ�Ěŝ�ĐŚŝƵƐƵƌĂ�ĚĞŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝ͕�ϮϰŚͬϮϰ�Ğ�ϯϲϱ�Ăůů Ă͛ŶŶŽ͖ 

- ƌĞĂůŝǌǌĂƌĞ�ƵŶĂ�ƉƌŝŵĂ�ůĞƚƚƵƌĂ�ĚĞů�ďŝƐŽŐŶŽ�ƌŝůĞǀĂƚŽ�ŶĞůůĂ�ƐŝƚƵĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ĞŵĞƌŐĞŶǌĂ�ĞĚ�ĂƚƚŝǀĂƌĞ�Őůŝ�
ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ�ŝŶĚŝĨĨĞƌŝďŝůŝ�ĞĚ�ƵƌŐĞŶƚŝ͖ 

- ŝŶǀŝĂƌĞͬƐĞŐŶĂůĂƌĞ�Ăŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ĐŽŵƉĞƚĞŶƚŝ�ƉĞƌ�ů͛ĞǀĞŶƚƵĂůĞ�ƉƌĞƐĂ�ŝŶ�ĐĂƌŝĐŽ͖ 
- ƉƌŽŵƵŽǀĞƌĞ�ƵŶĂ�ůŽŐŝĐĂ�ƉƌĞǀĞŶƚŝǀĂ�ƐǀŽůŐĞŶĚŽ�ƵŶ͛ĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ŝŵƉƵůƐŽ�ĂůůĂ�ĐŽƐƚƌƵǌŝŽŶĞ�Ğ�ůĞƚƚƵƌĂ�

ĂƚƚĞŶƚĂ�Ğ�ƉĂƌƚĞĐŝƉĂƚĂ�Ěŝ�ŵĂƉƉĞ�Ěŝ�ǀƵůŶĞƌĂďŝůŝƚă�ƐŽĐŝĂůĞ�Ěŝ�ƵŶ�ĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚŽ�ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ͕�ŶŽŶĐŚĠ�
ĂůůĂ�ƌĂĐĐŽůƚĂ�Ěŝ�ĚĂƚŝ�ƐƵů�ďŝƐŽŐŶŽ�ƐŽĐŝĂůĞ�ĂŶĐŚĞ�ŝŶ�ĨƵŶǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ĂǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ĂŶĂůŝƐŝ�ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĂ�ĚĞŝ�
ƐĞƌǀŝǌŝ�Ğ�ĚĞůůĞ�ƌŝƐŽƌƐĞ͖ 

- ƉƌŽŵƵŽǀĞƌĞ�ƉƌŽƚŽĐŽůůŝ�ĐŽŶ�ůĞ�&&͘ KK͕͘�ŝů�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�ƐĂŶŝƚĂƌŝŽ�Ğ�ŝů�ƉƌŝǀĂƚŽ�ƐŽĐŝĂůĞ�ƉĞƌ�ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ�ĚĂ�
ƉĂƌƚĞ�ĚĞů�ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ�ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ�Ěŝ�ĂŶĂůŝƐŝ�ƉĞƌ�ŝů�ƌŝĐŽŶŽƐĐŝŵĞŶƚŽ�ĚĞůůĞ�ƐŝƚƵĂǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ĞŵĞƌŐĞŶǌĂ͕�
ƌŝƐŽƌƐĞ�Ğ� ƐĞƌǀŝǌŝ�ƉĞƌ�ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ�Őůŝ� ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ� ;ĂĚ�ĞƐĞŵƉŝŽ� ůĂ�ƉƌŽŶƚĂ�ĂĐĐŽŐůŝĞŶǌĂ�Ěŝ�ŵŝŶŽƌŝ�Ğ�
ŵŝŶŽƌŝ�ƐƚƌĂŶŝĞƌŝ�ŶŽŶ�ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂƚŝ�ğ�ĐŽŶĚŝǌŝŽŶĂƚĂ�ĂůůĞ�ĐŽŶǀĞŶǌŝŽŶŝ�ĐŽŶ�ƐƚƌƵƚƚƵƌĞ�Ěŝ�ƋƵĞƐƚŽ�
ƚŝƉŽ�ŶĞů�ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽͿ͘ 

 
dĂƌŐĞƚ�Ěŝ�ƵƚĞŶǌĂ͗ 
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/ů� ^ĞƌǀŝǌŝŽ�Ěŝ�ƉƌŽŶƚŽ� ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ� ƐŽĐŝĂůĞ�Ěŝ� ŶŽƌŵĂ� ƐǀŽůŐĞ� ůĂ�ƉƌŽƉƌŝĂ� ĨƵŶǌŝŽŶĞ� ƌŝƐƉĞƚƚŽ�ĂĚ�ƵŶĂ�
ƉůƵƌĂůŝƚă�Ěŝ�ƚĂƌŐĞƚ�;ŵŝŶŽƌŝ͕�ǀŝƚƚŝŵĞ�Ěŝ�ǀŝŽůĞŶǌĂ͕�ǀŝƚƚŝŵĞ�Ěŝ�ƚƌĂƚƚĂ͕�ƉĞƌƐŽŶĞ�ŶŽŶ�ĂƵƚŽƐƵĨĨŝĐŝĞŶƚŝ͕�ĂĚƵůƚŝ�ŝŶ�
ĚŝĨĨŝĐŽůƚă͕� ĞĐĐ͘Ϳ͘� EĞůů͛ĂŵďŝƚŽ� Ěŝ� ƋƵĞƐƚŝ͕� ĚĞǀĞ� ƐĞŵƉƌĞ� ĞƐƐĞƌĞ� ŐĂƌĂŶƚŝƚĂ͕� ĐŽŶ�ŵŽĚĂůŝƚă� ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĞ�
ĚĞĨŝŶŝƚĞ�Ă�ůŝǀĞůůŽ�ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ͕�ůĂ�ƌŝƐƉŽƐƚĂ�ŝŶ�ĞŵĞƌŐĞŶǌĂ�ĂŶĐŚĞ�Ăŝ�ƐĞŐƵĞŶƚŝ�ďŝƐŽŐŶŝ͗ 

- ƐŝƚƵĂǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ŐƌĂǀĞ�ƉŽǀĞƌƚăͬƉŽǀĞƌƚă�ĞƐƚƌĞŵĂ�ĐŚĞ�ĐŽƐƚŝƚƵŝƐĐĂŶŽ�ŐƌĂǀĞ�ƌŝƐĐŚŝŽ�ƉĞƌ� ůĂ�ƚƵƚĞůĂ�Ğ�
ů͛ŝŶĐŽůƵŵŝƚă�ƉƐŝĐŽͲĨŝƐŝĐĂ�ĚĞůůĂ�ƉĞƌƐŽŶĂ͖ 

- ƐŝƚƵĂǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ĂďďĂŶĚŽŶŽ�Ž�ŐƌĂǀĞ�ĞŵĂƌŐŝŶĂǌŝŽŶĞ�ĐŽŶ�ƌŝƐĐŚŝŽ�ƉĞƌ�ů͛ŝŶĐŽůƵŵŝƚă�ĚĞůůĂ�ƉĞƌƐŽŶĂ�ĞͬŽ�
Ěŝ�ŐƌĂǀĞ�ƌŝƐĐŚŝŽ�ƉĞƌ�ůĂ�ƐĂůƵƚĞ�ƐŽĐŝŽͲƌĞůĂǌŝŽŶĂůĞ͕�ŝŶ�ĂƐƐĞŶǌĂ�Ěŝ�ƌĞƚŝ�ĨĂŵŝůŝĂƌŝ�Ğ�ƐŽĐŝĂůŝ͘ 

 
&ƵŶǌŝŽŶŝ�ƐǀŽůƚĞͬŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ�Ğ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ĞƌŽŐĂƚŝ 
�ƚƚŝǀŝƚă�ĐŽƌĞ͗ 
��ƐĞŐƵŝƚŽ�ĚĞůůĂ�ƐĞŐŶĂůĂǌŝŽŶĞ͕�ŝů�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�ĞĨĨĞƚƚƵĂ�ƵŶĂ�ƉƌŝŵĂ�ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ�ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůĞ�Ğ�ĨŽƌŶŝƐĐĞ�

ĂƐƐŝƐƚĞŶǌĂ� ŝŵŵĞĚŝĂƚĂ͕�ŶĞĐĞƐƐĂƌŝĂ�Ğ�ĂƉƉƌŽƉƌŝĂƚĂ�ĂůůĂ�ƉĞƌƐŽŶĂ͕�ĚŽĐƵŵĞŶƚĂŶĚŽ�ŽŐŶŝ�ĂǌŝŽŶĞ�ƐǀŽůƚĂ�Ğ�
ƉƌĞĚŝƐƉŽŶĞŶĚŽ� ƵŶ� ƉƌŽŐĞƚƚŽ� Ě͛ĂŝƵƚŽ� ƵƌŐĞŶƚĞ͕� ĐŚĞ� ĚĞǀĞ� ĞƐƐĞƌĞ� ƚƌĂĐĐŝĂƚŽ� ŶĞů� ƐŝƐƚĞŵĂ� ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀŽ�
ƐŽĐŝĂůĞ� ŝŶ� ƵƐŽ� ŶĞů� ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ͘� ^ƵůůĂ� ďĂƐĞ� ĚĞůůĂ� ƚŝƉŽůŽŐŝĂ� Ěŝ� ďŝƐŽŐŶŽ� ƌŝůĞǀĂƚŽ� Ğ� ĚĞůů͛ĞƐŝƚŽ� ĚĞů� ƉƌŽŶƚŽ�
ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ͕� ŝů� ƐĞƌǀŝǌŝŽ�ƐĞŐŶĂůĂ� ůĂ�ƐŝƚƵĂǌŝŽŶĞ�Ğ� ƚƌĂƐŵĞƚƚĞ� ůĂ�ĚŽĐƵŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ�ƌĞůĂƚŝǀĂ�ĂŐůŝ� ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ�
ƐǀŽůƚŝ�ŝŶ�ƌĞŐŝŵĞ�Ěŝ�ĞŵĞƌŐĞŶǌĂ�Ğ�ƵƌŐĞŶǌĂ�Ăů�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�ƐŽĐŝĂůĞ�ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ͕�ĞͬŽ�ĂĚ�Ăůƚƌŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ͕�ŶĞů�ƉƌŝŵŽ�
ŵŽŵĞŶƚŽ�ƵƚŝůĞ�ƉĞƌ�ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ�ůĂ�ĐŽŶƚŝŶƵŝƚă�ĚĞůůĂ�ƉƌĞƐĂ�ŝŶ�ĐĂƌŝĐŽ͘ 

>͛ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ�ĚĞǀĞ�ƋƵŝŶĚŝ�ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ�ůĞ�ƐĞŐƵĞŶƚŝ�ĨƵŶǌŝŽŶŝ͗ 
- ŝů�ƌŝĐĞǀŝŵĞŶƚŽ�ĚĞůůĞ�ƐĞŐŶĂůĂǌŝŽŶŝ�ŶĞůůĞ�ŵŽĚĂůŝƚă�ĐŽŶĐŽƌĚĂƚĞ�Ă�ůŝǀĞůůŽ�ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ�;ĚŝƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞ�

ĚĂůůĞ� ƉĞƌƐŽŶĞ� ŝŶ� ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ� Ěŝ� ďŝƐŽŐŶŽ͕� ĚĂ� Ăůƚƌŝ� ĐŝƚƚĂĚŝŶŝ͕� ĚĂŝ� ƐĞƌǀŝǌŝ� ƉƵďďůŝĐŝ� Ğ� ƉƌŝǀĂƚŝ� ĐŚĞ� ŚĂŶŶŽ�
ƐŽƚƚŽƐĐƌŝƚƚŽ�ƵŶŽ�ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ�ĂĐĐŽƌĚŽ͕�ĞĐĐ͘Ϳ 

- ƌŝƐƉŽƐƚĂ�ƵƌŐĞŶƚĞ�Ăŝ�ďŝƐŽŐŶŝ�Ěŝ�ĂĐĐŽŐůŝĞŶǌĂ�ƉĞƌ�ƉĞƌŝŽĚŝ�ďƌĞǀŝ�ŝŶ�ĂƚƚĞƐĂ�ĚĞůů͛ĂĐĐĞƐƐŽ�Ăŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ͖ 
- ĂƚƚŝǀĂǌŝŽŶĞ� Ěŝ� Ăƚƚŝǀŝƚă� Ěŝ� ĂŐŐĂŶĐŝŽ͕� ĂƐĐŽůƚŽ� Ğ� ůĞƚƚƵƌĂ� ĚĞů� ďŝƐŽŐŶŽ� ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ͗� ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ� ĚĞů�

ƐĞƌǀŝǌŝŽ͕�ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ�ĚĞůůĞ�hŶŝƚă�Ěŝ�ƐƚƌĂĚĂ�;h�^Ϳ͖ 
- ƉƌŝŵĂ�ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ďŝƐŽŐŶŽ͕�ĚŽĐƵŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ�Ğ�ƐĞŐŶĂůĂǌŝŽŶĞ�Ăŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ͘ 
 
DŽĚĂůŝƚă�Ěŝ�ĂĐĐĞƐƐŽ͗ 
/Ŷ� ƌĞůĂǌŝŽŶĞ� Ăŝ� ďŝƐŽŐŶŝ� ĞĚ� ĂůůĞ� ĐĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐŚĞ� ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝ� ŝů� ƐĞƌǀŝǌŝŽ� ƉŽƚƌă� ĞƐƐĞƌĞ� ĂĚ� ĂĐĐĞƐƐŽ�

ƉƵďďůŝĐŽ� ;ŶƵŵĞƌŽ� ǀĞƌĚĞ͕�ŵĂŝů͕� ĞĐĐ͘Ϳ� ŽƉƉƵƌĞ� ĂƚƚŝǀĂďŝůĞ� ĚĂŝ� ƐĞƌǀŝǌŝ� ƉƵďďůŝĐŝ� Ğ� ƉƌŝǀĂƚŝ� ƐƵůůĂ� ďĂƐĞ� Ěŝ�
ĂĐĐŽƌĚŝ�Ğ�ŵŽĚĂůŝƚă�ŽƉĞƌĂƚŝǀĞ�ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚŝ�Ă�ůŝǀĞůůŽ�ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ͘ 

 
/ŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞ�ĐŽŶ�Ăůƚƌŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ͗ 
/ů�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�ƉĞƌ�ƐƵĂ�ŶĂƚƵƌĂ�ŽƉĞƌĂ�ŝŶ�ŵĂŶŝĞƌĂ�ŝŶƚĞŐƌĂƚĂ�ĐŽŶ�ƚƵƚƚŝ�ŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝ�ĞĚ�ŝŶ�

ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ͗ 
- ^Ğƌǀŝǌŝ�ƐŽĐŝĂůŝ͖ 
- ^Ğƌǀŝǌŝ�ƐĂŶŝƚĂƌŝ�;ŽƐƉĞĚĂůŝ͕��^D͕�^�ZdͿ͖ 
- &ŽƌǌĞ�ĚĞůů͛ŽƌĚŝŶĞ͖ 
- �Ŷƚŝ�ĚĞů�dĞƌǌŽ�ƐĞƚƚŽƌĞ�;ƐƚƌƵƚƚƵƌĞ�Ěŝ�ĂĐĐŽŐůŝĞŶǌĂ͕�ĞĐĐ͘Ϳ͖ 
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- �ĞŶƚƌŝ��ŶƚŝǀŝŽůĞŶǌĂ͘ 
 
/ŶĚŝĐĂǌŝŽŶŝ�ƐƵůůĞ�ŵŽĚĂůŝƚă�ĂƚƚƵĂƚŝǀĞ͗ 
�ŽƐƚŝƚƵǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƵŶĂ��ĞŶƚƌĂůĞ�ŽƉĞƌĂƚŝǀĂ�ĚĞů�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�ĚĞĚŝĐĂƚŽ�Ğ�ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ�ƉĞƌ�ŝů�ƉƌŽŶƚŽ�ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ�

ƐŽĐŝĂůĞ͕�ĂƚƚŝǀĂ�ϮϰŚͬϮϰ�ϯϲϱ�ŐŐͬĂŶŶŽ͘ 
�ƐƐĂ�ŝŶƚĞƌǀŝĞŶĞ�ŐĞƐƚĞŶĚŽ�ƚĞůĞĨŽŶŝĐĂŵĞŶƚĞ�ůĂ�ƐŝƚƵĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƵƌŐĞŶǌĂ�ƉƌĞŽĐĐƵƉĂŶĚŽƐŝ�Ěŝ�ĂƚƚŝǀĂƌĞ͕�

ƋƵĂůŽƌĂ� ůĂ� ĐŚŝĂŵĂƚĂ� ůŽ� ƌŝĐŚŝĞĚĂ͕� ƵŶĂ� ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ� ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůĞ� ŝŵŵĞĚŝĂƚĂ͕� ĐŚĞ� ŝŶ� ƌĞůĂǌŝŽŶĞ�
Ăůů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�^ĞƌǀŝǌŝŽ͕�ƉƵž�ĞƐƐĞƌĞ�ƐǀŽůƚĂ�ĚĂůů �͛ƐƐŝƐƚĞŶƚĞ�^ŽĐŝĂůĞ�ƌĞƉĞƌŝďŝůĞ�ĐŚĞ�Ɛŝ�ƌĞĐĂ�ƉƌĞƐƐŽ�
ŝů�ůƵŽŐŽ�ŝŶ�ĐƵŝ�Ɛŝ�ğ�ǀĞƌŝĨŝĐĂƚĂ�ů͛ĞŵĞƌŐĞŶǌĂ�;ƵĨĨŝĐŝ�ĚĞůůĞ�&ŽƌǌĞ�ĚĞůů͛KƌĚŝŶĞ�ĚĞů�ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ͕�KƐƉĞĚĂůĞ͕�ĞĐĐ͘Ϳ�
ŽƉƉƵƌĞ�ĂůƚƌĞ�ĨŝŐƵƌĞ�ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚĞ�;h�^͕�ĞĐĐ͘Ϳ͘ 

dĂůĞ�ŶƵĐůĞŽ�ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůĞ�ƐǀŽůŐĞ�ƵŶ͛ŝƐƚƌƵƚƚŽƌŝĂ�ƚĞĐŶŝĐĂ�ƋƵĂůŝĨŝĐĂƚĂ�Ğ͕�ŽǀĞ�ŶĞĐĞƐƐĂƌŝŽ͕�ƉƌŽǀǀĞĚĞ�
Ăůů͛ŝŵŵĞĚŝĂƚĂ� ƉƌŽƚĞǌŝŽŶĞ� ĚĞůůĂ� ƉĞƌƐŽŶĂ� ŝŶ� ƐƚĂƚŽ� Ěŝ� ďŝƐŽŐŶŽ͕� ƌĞĚŝŐĞŶĚŽ� ƵŶ� ĚŽĐƵŵĞŶƚŽ� Ěŝ� ƐŝŶƚĞƐŝ�
ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ�ĞĨĨĞƚƚƵĂƚŽ�ĚĂ�ŝŶǀŝĂƌĞ�Ăŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ĐŽŵƉĞƚĞŶƚŝ͘ 

/Ŷ�ƌĞůĂǌŝŽŶĞ�ĂůůĂ�ĚŝŵĞŶƐŝŽŶĞ�ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ�Ğ�Ăŝ�ŵŽĚĞůůŝ�ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀŝ�ĂĚŽƚƚĂƚŝ͕�ůĂ�ĐŽƉĞƌƚƵƌĂ�ŚϮϰ�ĚĞů�
ƐĞƌǀŝǌŝŽ�ƉƵž�ĂǀǀĞŶŝƌĞ�ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ�ƵŶ�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�ĚĞĚŝĐĂƚŽ�ĐŚĞ�Ɛŝ�ĂƚƚŝǀĂ�ŶĞŐůŝ�ŽƌĂƌŝ�Ğ�ŐŝŽƌŶŝ�Ěŝ�ĐŚŝƵƐƵƌĂ�ĚĞŝ�
ƐĞƌǀŝǌŝ�ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝ͕�ŽƉƉƵƌĞ�ĐŽŵĞ�ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ�ƐƉĞĐŝĂůŝƐƚŝĐŽ�ƐĞŵƉƌĞ�ĂƚƚŝǀŽ͘�EĞů�ƉƌŝŵŽ�ĐĂƐŽ͕�ŶĞŝ�ƌĞůĂƚŝǀŝ�
ŽƌĂƌŝ�Ěŝ�ĂƉĞƌƚƵƌĂ�ŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝ�ƐǀŽůŐŽŶŽ�ĂŶĐŚĞ�ůĂ�ĨƵŶǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƉƌŽŶƚŽ�ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ�ƐŽĐŝĂůĞ͘ 

 
>ŝǀĞůůŝ�ĞƐƐĞŶǌŝĂůŝ�ĚĞůůĂ�ƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶĞ͗ 
�ŽŵƉƌĞƐŽ�ĨƌĂ�ŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ĂƚƚŝǀĂďŝůŝ�Ăŝ�ƐĞŶƐŝ�ĚĞůů͛Ăƌƚ͘�ϳ͕�ĐŽ͘�ϭ͕�ĚĞů��͘>ŐƐ͘�ϭϰϳͬϮϬϭϳ�Ğ�Őŝă�ƌŝĐŽŵƉƌĞƐŽ͕�

Ăŝ�ƐĞŶƐŝ�ĚĞůů͛Ăƌƚ͘�ϮϮ͕�ĐŽ͘�ϰ͕�ĚĞůůĂ�>͘�ϯϮϴͬϮϬϬϬ�ĨƌĂ�ƋƵĞůůŝ�ĐŚĞ�ĚĞǀŽŶŽ�ĞƐƐĞƌĞ�ĂƚƚŝǀĂƚŝ�ŝŶ�ƚƵƚƚŝ�Őůŝ�Ăŵďŝƚŝ͘ 
/Ŷ�ŽŐŶŝ�ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ�ĚĞǀĞ�ĞƐƐĞƌĞ�ŐĂƌĂŶƚŝƚŽ�ƵŶ�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�Ěŝ�ƉƌŽŶƚŽ�ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ�ƐŽĐŝĂůĞ�ƉĞƌ�ůĞ�

ƐŝƚƵĂǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ĞŵĞƌŐĞŶǌĂ�ƉĞƌƐŽŶĂůŝ�Ğ�ĨĂŵŝůŝĂƌŝ͘ 
 
>ŝǀĞůůŝ�Ěŝ�ƐĞƌǀŝǌŝŽ͗ 
�ŽƐƚŝƚƵǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƵŶĂ��ĞŶƚƌĂůĞ�ŽƉĞƌĂƚŝǀĂ�ĚĞů�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�ĚĞĚŝĐĂƚŽ�Ğ�ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ�ƉĞƌ�ŝů�ƉƌŽŶƚŽ�ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ�

ƐŽĐŝĂůĞ͕�ĂƚƚŝǀĂ�ϮϰŚͬϮϰ�ϯϲϱ�ŐŐͬĂŶŶŽ͕�ĐŚĞ�ŐĂƌĂŶƚŝƐĐĂ͗ 
- ů͛ĂƚƚŝǀĂǌŝŽŶĞ� ŝŶ� ĞŵĞƌŐĞŶǌĂ�Ěŝ� ƌŝƐƉŽƐƚĞ� Ăŝ�ďŝƐŽŐŶŝ� ŝŶĚŝĨĨĞƌŝďŝůŝ� Ğ� ƵƌŐĞŶƚŝ͕� ĂŶĐŚĞ�ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ� ůĂ�

ĨŽƌŶŝƚƵƌĂ�Ěŝ�ďĞŶŝ�Ěŝ�ƉƌŝŵĂ�ŶĞĐĞƐƐŝƚă�Ğ�ů͛ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ�ƉĞƌ�ƉĞƌŝŽĚŝ�ďƌĞǀŝ�ŝŶ�ƉŽƐƚŝ�Ěŝ�ĂĐĐŽŐůŝĞŶǌĂ�
ĚĞĚŝĐĂƚŝ͕�ŝŶ�ĂƚƚĞƐĂ�ĚĞůů͛ĂĐĐĞƐƐŽ�Ăŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ͖ 

- ů͛ĂƚƚŝǀĂǌŝŽŶĞ� Ěŝ� Ăƚƚŝǀŝƚă� Ěŝ� ĂŐŐĂŶĐŝŽ͕� ĂƐĐŽůƚŽ� Ğ� ůĞƚƚƵƌĂ� ĚĞů� ďŝƐŽŐŶŽ� ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ� ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ� ĚĞů�
ƐĞƌǀŝǌŝŽ�ĞͬŽ�ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ�ĚĞůůĞ�h�^͖� 

- ƵŶĂ�ƉƌŝǀĂ�ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ďŝƐŽŐŶŽ͕�ĚŽĐƵŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ�Ğ�ƐĞŐŶĂůĂǌŝŽŶĞ�Ăŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ͘ 
 
'ůŝ� ƐƉĞĐŝĨŝĐŝ� ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ� ŝŶ� ĞŵĞƌŐĞŶǌĂ� ĂƚƚŝǀĂďŝůŝ� Ă� ĨĂǀŽƌĞ� ĚĞůůĞ� ƉĞƌƐŽŶĞ� ƐĞŶǌĂ� ĚŝŵŽƌĂ� Ž� ŝŶ�

ƐŝƚƵĂǌŝŽŶĞ� Ěŝ� ŐƌĂǀĞ�ŵĂƌŐŝŶĂůŝƚă� ĚĞǀŽŶŽ� ĞƐƐĞƌĞ� ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝ� ĂůŵĞŶŽ� ŶĞŝ� ĐŽŵƵŶŝ� ĐŽŶ� Ɖŝƶ� Ěŝ� ϱϬ͘ϬϬϬ�
ĂďŝƚĂŶƚŝ�;Ğ�ŶĞŝ�ĐĂƉŽůƵŽŐŚŝ�Ěŝ�ƉƌŽǀŝŶĐŝĂͿ͘ 

 
ZŝƐŽƌƐĞ͗ 
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/ů�ƌĂĨĨŽƌǌĂŵĞŶƚŽ�ĚĞŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�Ěŝ�ƉƌŽŶƚŽ�ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ�ƐŽĐŝĂůĞ�ğ�ĨŝŶĂŶǌŝĂƚŽ�ĐŽŶ�ϮϮ͕ϱ�ŵŝůŝŽŶŝ�ĂŶŶƵŝ�ĚĂůůĂ�
YƵŽƚĂ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ĚĞů�ĨŽŶĚŽ�ƉŽǀĞƌƚă͕�Ěŝ�ĐƵŝ�Ϯ͕ϱ�Ă�ǀĂůĞƌĞ�ƐƵůůĂ�ĐŽŵƉŽŶĞŶƚĞ�ƌĞůĂƚŝǀĂ�ĂŐůŝ�ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ�Ğ�ƐĞƌǀŝǌŝ�
ŝŶ�ĨĂǀŽƌĞ�Ěŝ�ƉĞƌƐŽŶĞ�ŝŶ�ƉŽǀĞƌƚă�ĞƐƚƌĞŵĂ�Ğ�ƐĞŶǌĂ�ĚŝŵŽƌĂ͕�Ğ�ĐŽŶ�ϵϬ�ŵŝůŝŽŶŝ�ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀŝ�ĚĂů�ĨŽŶĚŽ�ZĞĂĐƚ�
�h� ;ŝŶƐŝĞŵĞ� ĐŽŶ� ŝ� ƐĞƌǀŝǌŝ� ƉĞƌ� ůĂ� ƌĞƐŝĚĞŶǌĂ� ĨŝƚƚŝǌŝĂͿ͕� ƌŝĐŽŶŽƐĐŝďŝůŝ� ƐƵůů͛ĂƌĐŽ� ƚĞŵƉŽƌĂůĞ� ϮϬϮϬͲϮϬϮϯ͘�
hůƚĞƌŝŽƌŝ� ƌŝƐŽƌƐĞ� ǀĞƌƌĂŶŶŽ� ƌĞƐĞ� ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝ� Ă� ǀĂůĞƌĞ� ƐƵůůĂ� ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ� ϮϬϮϭͲϮϬϮϳ� ĚĞů� WKE�
/ŶĐůƵƐŝŽŶĞ�Ğ�ĚĞů�WK��/ŶĐůƵƐŝŽŶĞ͘ 

 
 
3.7.2 Scheda LEPS Accesso alla residenza anagrafica e fermo posta 

 
Denominazione del servizio:  
^Ğƌǀŝǌŝ� ƉĞƌ� ƐŽƐƚĞŶĞƌĞ� ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ� ĂůůĂ� ƌĞƐŝĚĞŶǌĂ� ĂŶĂŐƌĂĨŝĐĂ� ĚĞŝ� ĐŝƚƚĂĚŝŶŝ� ƐĞŶǌĂ� ĚŝŵŽƌĂ� Ğ� ůĂ�

reperibilità 
 
Descrizione sintetica del servizio:  
^ĞƌǀŝǌŝŽ� Ěŝ� ƐƵƉƉŽƌƚŽ� ĞĚ� ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂŵĞŶƚŽ� Ăůů͛ŝƐĐƌŝǌŝŽŶĞ� ĂŶĂŐƌĂĨŝĐĂ� ƉĞƌ� ůĞ� ƉĞƌƐŽŶĞ� ƐĞŶǌĂ�

ĚŝŵŽƌĂ�Ă�ƚŝƚŽůĂƌŝƚă�ĚĞůů͛�ŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ�ĐŽŵƵŶĂůĞ͕�ĞǀĞŶƚƵĂůŵĞŶƚĞ�ŐĞƐƚŝƚŽ�ĐŽŶ�ŝů�ĐŽŝŶǀŽůŐŝŵĞŶƚŽ�ŶĞŝ�
termini di legge di enti e associazioni territoriali. Servizio di fermo posta. 

 
Obiettivi:  
Il servizio ha come finalità quello di rendere pienamente fruibile alle persone senza dimora 

ƉƌĞƐĞŶƚŝ�ƐƵů�ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ�ĚĞů��ŽŵƵŶĞ�ŝů�ĚŝƌŝƚƚŽ�Ăůů͛ŝƐĐƌŝǌŝŽŶĞ�ĂŶĂŐƌĂĨŝĐĂ͕�ĚĂ�ĐƵŝ�ŶŽƌŵĂƚŝǀĂŵĞŶƚĞ�ĚŝƐĐĞŶĚĞ�
la possibilità di fruire di servizi essenziali connessi ad ulteriori diritti fondamentali 
ĐŽƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůŵĞŶƚĞ� ŐĂƌĂŶƚŝƚŝ� ƋƵĂůŝ͕� ĂĚ� ĞƐĞŵƉŝŽ͕� ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ� Ăŝ� ƐĞƌǀŝǌŝ� ƐŽĐŝŽ-assistenziali e sanitari. 
�ƚƚƌĂǀĞƌƐŽ�ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ�Ăů�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�Ěŝ�ĨĞƌŵŽ�ƉŽƐƚĂ�Ɛŝ�ŝŶƚĞŶĚĞ�ĂƐƐŝĐƵƌĂƌĞ�ůĂ�ƌĞƉĞƌŝďŝůŝƚă�ĚĞůůĂ persona, con 
ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ� ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ� Ăůů͛ĂĐĐĞƐƐŽ� ĂůůĞ� ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶŝ� ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůŝ͕� ůĞŐĂƚĞ� Ăůů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ� ĚĞůůĂ�
cittadinanza. 
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Target di utenza:  
Persone senza dimora, aventi i requisiti previsti dalla L. 1228/1954 art. 2 e dal DPR 223/1989, 

stabilmente presenti sul territorio del Comune, per i quali sia accertabile la sussistenza di un 
ĚŽŵŝĐŝůŝŽ� ŽǀǀĞƌŽ� ƐŝĂ� ĚŽĐƵŵĞŶƚĂďŝůĞ� ů͛ĞƐŝƐƚĞŶǌĂ� Ěŝ� ƵŶĂ� ƌĞůĂǌŝŽŶĞ� ĐŽŶƚŝŶƵĂƚŝǀĂ� ĐŽŶ� ŝů� ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ� ŝŶ�
ƚĞƌŵŝŶŝ�Ěŝ� ŝŶƚĞƌĞƐƐŝ͕� ƌĞůĂǌŝŽŶŝ�Ğ�ĂĨĨĞƚƚŝ͕� ĐŚĞ�ĞƐƉƌŝŵĂŶŽ� ůĂ�ǀŽůŽŶƚă�Ğ� ů͛ŝŶtenzione di permanere nel 
Comune4.  

 
Funzioni svolte/interventi e servizi erogati  
Attività core 
Accompagnamento, laddove richiesto o necessario, delle persone senza dimora 

ŶĞůů͛ŝƐƚƌƵƚƚŽƌŝĂ�ƉĞƌ�ůĂ�ƌŝĐŚŝĞƐƚĂ�Ěŝ�ƌĞƐŝĚĞŶǌĂ�ĐŚĞ�ǀĞƌƌă�ƉŽŝ�ƌŝůĂƐĐŝĂƚĂ�ĚĂŐůŝ�hĨĨŝĐŝ�ĚĞůů͛�ŶĂŐƌĂĨĞ͗�ƌĂĐĐŽůƚĂ�
delle posizioni anagrafiche delle persone senza dimora, coadiuvando gli interessati nella 
compilazione della richiesta di residenza e nel reperimento e presentazione dei documenti 
ŶĞĐĞƐƐĂƌŝ͘�/Ŷ�ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ͕�ƐƵƉƉŽƌƚŽ�ŶĞůůĂ�ƌĂĐĐŽůƚĂ�ĚĞůůĂ�ĚŽĐƵŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ�ĐŚĞ�ĂƚƚĞƐƚŝ�ů͛ĞƐŝƐƚĞŶǌĂ�Ěŝ�ƵŶĂ�
relazione continuativa con il territorio (ad esempio attraverso una relazione di presentazione da 
parte di un Ente del Terzo Settore o da parte dei Servizi Sociali Professionali Territoriali 
ĚĞůů͛�ŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ�Ž�Ěŝ�Ăůƚƌŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ƐŽĐŝŽ�ĂƐƐŝƐƚĞŶǌŝĂůŝ�ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝ�Ž�ƐĂŶŝƚĂƌŝ�Ěŝ�ďĂƐĞ�ĞͬŽ�ƐƉĞĐŝĂůŝƐƚŝĐŝ, 
che hanno in carico il percorso individuale del beneficiario della prestazione, che documenti 
ů͛ĞƐŝƐƚĞŶǌĂ�Ěŝ�ƵŶĂ�ƌĞůĂǌŝŽŶĞ�ĐŽŶƚŝŶƵĂƚŝǀĂ�ĐŽŶ�ŝů�ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ�ŝŶ�ƚĞƌŵŝŶŝ�Ěŝ�ŝŶƚĞƌĞƐƐŝ͕�ƌĞůĂǌŝŽŶŝ�Ğ�ĂĨĨĞƚƚŝͿ͖�
collaborazione con i servizi competenti per la verifica delle posizioni anagrafiche (permanenza della 
ƉĞƌƐŽŶĂ�ŶĞůůĂ�ƐƵĂ�͞ĚŝŵŽƌĂ�ĂďŝƚƵĂůĞ͟Ϳ͕�ĂŶĐŚĞ�Ăŝ�ĨŝŶŝ�ĚĞůůĞ�ĐĂŶĐĞůůĂǌŝŽŶŝ͘ 

Servizio fermo posta/casella di posta elettronica: attivazione di un servizio di 
raccolta/ricezione, conservazione e gestione della posta del soggetto interessato; supporto per 
ů͛ĂƚƚŝǀĂǌŝŽŶĞ�Ğ�ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ�Ă�ƵŶĂ�ĐĂƐĞůůĂ�Ěŝ�ƉŽƐƚĂ�ƉĞƌƐŽŶĂůĞ�Ğ�Ăů�ƌŝĐŽŶŽƐĐŝŵĞŶƚŽ�ĚĞůůĂ�ŝĚĞŶƚŝƚă�ĚŝŐŝƚĂůĞ�
ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ�ŝů�ƐŝƐƚĞŵĂ�ƉƵďďůŝĐŽ�Ěŝ�ŝĚĞŶƚŝƚă�ĚŝŐŝƚĂůĞ�;^W/�Ϳ�ƉĞƌ�ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ�Ăŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ŽŶůŝŶĞ�ĚĞůůĂ�ƉƵďďůŝĐĂ�
amministrazione italiana e dei privati aderenti. 

 
Attività accessorie 
Eventuale svolgimento di attività di orientamento ai servizi socio-assistenziali e sanitari e di 

accompagnamento/supporto giuridico/legale, in raccordo con altri servizi presenti sul territorio: 
centro servizi per senza dimora/segretariato sociale/pronto intervento sociale/unità di strada. 

 
Modalità di accesso: accesso libero/su prenotazione 
 
Professionalità necessarie:  

 
4 I merito al diritto di residenza la pronuncia più significativa ed esaustiva afferma che ͞la residenza di una persona è 
ĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚĂ� ĚĂůůĂ� ƐƵĂ� ĂďŝƚƵĂůĞ� Ğ� ǀŽůŽŶƚĂƌŝĂ� ĚŝŵŽƌĂ� ŝŶ� ƵŶ� ĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚŽ� ůƵŽŐŽ͕� ĐŝŽğ� ĚĂůů͛ĞůĞŵĞŶƚŽ� ŽŐŐĞƚƚŝǀŽ� ĚĞůůĂ�
permanenza in tale luoŐŽ�Ğ�ĚĂůů͛ĞůĞŵĞŶƚŽ�ƐŽŐŐĞƚƚŝǀŽ�ĚĞůů͛ŝŶƚenzione di abitarvi stabilmente, rilevata dalle consuetudini 
di vita e dallo svolgimento delle normali relazioni ƐŽĐŝĂůŝ͘͟�(Sentenza Cassazione Civile, 14 marzo 1986 n. 1738) 
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Operatori sociali (ad esempio, educatore professionale, tecnico ĚĞůů͛ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ�
ĚĞůů͛ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞ�ƐŽĐŝĂůĞ͕�ĂƐƐŝƐƚĞŶƚŝ�ƐŽĐŝĂůŝͿ�Ğ�ĨƵŶǌŝŽŶĂƌŝ�ŐŝƵƌŝĚŝĐŽͬĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀŝ͘ 

 
Integrazione con altri servizi:  
Rafforzamento del lavoro in rete con altri soggetti pubblici e del privato sociale. In particolare: 

lavoro integrato coŶ� Őůŝ� ƵĨĨŝĐŝ� ĚĞůů͛ĂŶĂŐƌĂĨĞ� ĐŽŵƵŶĂůĞ� ĐƵŝ� ƐƉĞƚƚĂ� ůĂ� ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ� ĚĞůůĂ� ƌĞƐŝĚĞŶǌĂ�
anagrafica; collaborazione con Enti del Terzo settore o con servizi pubblici territoriali che hanno in 
carico il percorso individuale del beneficiario (Servizio sociale professionale; servizi 
ƐŽĐŝŽĂƐƐŝƐƚĞŶǌŝĂůŝ͕� ƐĂŶŝƚĂƌŝ� Ěŝ� ďĂƐĞ� ĞͬŽ� ƐƉĞĐŝĂůŝƐƚŝĐŝͿ͕� ƉĞƌ� ů͛ŝŶĚŝƌŝǌǌĂŵĞŶƚŽ� Ăů� ƐĞƌǀŝǌŝŽ� Ğ� ƉĞƌ� ůĂ�
ĚŽĐƵŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůů͛ĞƐŝƐƚĞŶǌĂ�Ěŝ�ƵŶĂ� ƌĞůĂǌŝŽŶĞ�ĐŽŶƚŝŶƵĂƚŝǀĂ� ĐŽŶ� ŝů� ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ͖� ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ� ĐŽŶ�
enti del Terzo settore, unità di strada, pronto intervento sociale per intercettare i cittadini senza 
dimora che non sono già stati agganciati dagli organismi del terzo settore o dai servizi istituzionali; 
collaborazione con il segretariato sociale, il servizio sociale professionale e i centri servizi per senza 
dimora per le attività di orientamento ai servizi; collaborazione tra i Comuni che, in fasi diverse, 
hanno preso in carico la singola persona senza dimora. 

 
Indicazioni sulle modalità attuative 
�ĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ�Ěŝ� ŝŶĚŝƌŝǌǌŝ�ĚĞĚŝĐĂƚŝ�Ž� Ĩŝƚƚŝǌŝ�ƉĞƌ� ů͛attribuzione della residenza; nel caso di grandi 

centri urbani, in numero sufficiente a coprire le diverse aree della città. 
/Ŷ�ƌĞůĂǌŝŽŶĞ�ĂůůĞ�ĐĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐŚĞ�ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝ�ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ�ů͛ĂƚƚŝǀĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ĨƵŶǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƐƵƉƉŽƌƚŽ�ĞĚ�

ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂŵĞŶƚŽ�Ăůů͛ŝƐĐƌŝǌŝŽŶĞ anagrafica in luoghi pubblici dedicati ben identificabili, che operino 
ad accesso libero e su appuntamento (ad es sportelli), oppure attraverso altre modalità individuate 
a livello territoriale. 

Attivazione di canali di comunicazione con il pubblico e gli altri enti coinvolti ad esempio 
ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ�ů͛hZW�ŽŶ�ůŝŶĞ͕�ůĂ�ŐĞƐƚŝŽŶĞ�Ěŝ�ƵŶ�ŝŶĚŝƌŝǌǌŽ�Ěŝ�ƉŽƐƚĂ�ĞůĞƚƚƌŽŶŝĐĂ�ĚĞĚŝĐĂƚŽ͕�ƐŝĂ�ƉĞƌ�ƌŝƐƉŽŶĚĞƌĞ�
Ă�ƌŝĐŚŝĞƐƚĞ�ĚĞŝ�ĐŝƚƚĂĚŝŶŝ͕�ƐŝĂ�ƉĞƌ�ƚĞŶĞƌĞ�ƌĞůĂǌŝŽŶŝ�ĐŽŶ�Őůŝ�ƵĨĨŝĐŝ�ĚĞůů͛�ŶĂŐƌĂĨĞ�ĐŽŵƉĞƚĞŶƚŝ�ĞĚ�Ăůƚƌŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�
istituzionĂůŝ�ĚĞůů͛�ŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ��ŽŵƵŶĂůĞ͘ 

 
Livelli essenziali della prestazione: 
Garantire in ogni Comune, alle persone che lo eleggono a proprio domicilio - anche se prive di 

ƵŶ�ĂůůŽŐŐŝŽ͕�ůĂĚĚŽǀĞ�ƌŝĐŚŝĞƐƚŽ�Ğ�ŶĞĐĞƐƐĂƌŝŽ͕�ů͛ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂŵĞŶƚŽ�Ăůů͛ŝƐĐƌŝǌŝŽŶĞ�ĂŶĂŐƌĂĨŝĐĂ�Ğ�ŝů�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�
di fermo posta necessario a ricevere comunicazioni, con particolare riferimento a quelle di tipo 
istituzionale. >Ğ�ƉĞƌƐŽŶĞ�ƐĞŶǌĂ�ĨŝƐƐĂ�ĚŝŵŽƌĂ�ŚĂŶŶŽ�ĚŝƌŝƚƚŽ�Ăůů͛ŝƐĐƌŝǌŝŽŶĞ�ĂŶĂŐƌĂĨŝĐĂ�ĐŽŵĞ�ƉƌĞǀŝƐƚŽ�Ğ�
definito dalla L.  1228/1954 art. 2, del D.P.R. 223/1989. 

 
Livelli di servizio: 
/ŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ� ŶĞůů͛ƵĨĨŝĐŝŽ� ĂŶĂŐƌĂĨŝco di ogni Comune di specifici referenti per il 

riconoscimento della residenza alle persone senza dimora. Attivazione in ogni Comune di una 
procedura per la richiesta della residenza anagrafica da parte delle persone senza dimora. 
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Disponibilità del serviziŽ�Ěŝ�ƐƵƉƉŽƌƚŽ�ĞĚ�ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂŵĞŶƚŽ�Ăůů͛ŝƐĐƌŝǌŝŽŶĞ�ĂŶĂŐƌĂĨŝĐĂ�Ğ�ĚĞů�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�
fermo posta in ogni ambito territoriale, eventualmente attraverso sportelli dedicati e il 
collegamento con i servizi territoriali, per garantire ove possibile la prossimità del servizio.  

 
Risorse: 
/ů�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�ƉĞƌ� ů͛�ĐĐĞƐƐŽ�ĂůůĂ�ƌĞƐŝĚĞŶǌĂ�ĂŶĂŐƌĂĨŝĐĂ�Ğ�ĨĞƌŵŽ�ƉŽƐƚĂ�ğ�ĨŝŶĂŶǌŝĂƚŽ�ĐŽŶ�Ϯ͕ϱ�ŵŝůŝŽŶŝ�

annui dalla Quota servizi del fondo povertà, a valere sulla componente relativa agli interventi e 
servizi in favore di persone in povertà estrema e senza dimora, e con 90 milioni complessivi dal 
ĨŽŶĚŽ�ZĞĂĐƚ��h�;ŝŶƐŝĞŵĞ�ĐŽŶ�ŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�Ěŝ�WƌŽŶƚŽ�ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ�ƐŽĐŝĂůĞͿ͕�ƌŝĐŽŶŽƐĐŝďŝůŝ�ƐƵůů͛ĂƌĐŽ�ƚĞŵƉŽƌĂůĞ�
2020-2023. Ulteriori risorse verranno rese disponibili a valere sulla programmazione 2021-2027 del 
PON Inclusione e del POC Inclusione. 

 
 
3.7.3 Scheda intervento Centro servizi per il contrasto alla povertà 
 
�ĞŶŽŵŝŶĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ͗��ĞŶƚƌŽ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ƉĞƌ�ŝů�ĐŽŶƚƌĂƐƚŽ�ĂůůĂ�ƉŽǀĞƌƚă 
 
�ĞƐĐƌŝǌŝŽŶĞ�ƐŝŶƚĞƚŝĐĂ�ĚĞů�ƐĞƌǀŝǌŝŽ͗� 
�ĞŶƚƌŽ�ƐĞƌǀŝǌŝ�͞ůĞŐŐĞƌŽ͟�ƉĞƌ�ůĂ�ƉƌĞƐĂ�ŝŶ�ĐĂƌŝĐŽ�ŝŶƚĞŐƌĂƚĂ�Ğ�ů Ž͛ĨĨĞƌƚĂ�Ěŝ�ƵŶ�ƉĞƌĐŽƌƐŽ�ƉĂƌƚĞĐŝƉĂƚŽ�Ěŝ�

ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂŵĞŶƚŽ�ĨƵŶǌŝŽŶĂůĞ�ĂůůŽ�ƐƚĂƚŽ�Ěŝ�ƐĂůƵƚĞ͕�ĞĐŽŶŽŵŝĐŽ͕�ĨĂŵŝůŝĂƌĞ�Ğ�ůĂǀŽƌĂƚŝǀŽ�ĚĞůůĂ�ƉĞƌƐŽŶĂ�Ğ�
ĚĞůůĞ�ĨĂŵŝŐůŝĞ�ĐŚĞ�Ɛŝ�ƚƌŽǀŝŶŽ�Ž�ƌŝƐĐŚŝŶŽ�Ěŝ�ƚƌŽǀĂƌƐŝ�ŝŶ�ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ŐƌĂǀĞ�ĚĞƉƌŝǀĂǌŝŽŶĞ͘ 

/ů��ĞŶƚƌŽ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ŽĨĨƌĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă�Ěŝ�ƉƌĞƐŝĚŝŽ�ƐŽĐŝĂůĞ�Ğ�ƐĂŶŝƚĂƌŝŽ�Ğ�Ěŝ�ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂŵĞŶƚŽ�ƉĞƌ�ƉĞƌƐŽŶĞ�
ŝŶ� ĐŽŶĚŝǌŝŽŶĞ� Ěŝ� ĚĞƉƌŝǀĂǌŝŽŶĞ� ŵĂƚĞƌŝĂůĞ͕� Ěŝ� ŵĂƌŐŝŶĂůŝƚă� ĂŶĐŚĞ� ĞƐƚƌĞŵĂ� Ğ� ƐĞŶǌĂ� ĚŝŵŽƌĂ� ǀŽůƚĞ� Ă�
ĨĂĐŝůŝƚĂƌĞ� ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ�ĂůůĂ� ŝŶƚĞƌĂ� ƌĞƚĞ�ĚĞŝ� ƐĞƌǀŝǌŝ͕� ů Ž͛ƌŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ�Ğ� ůĂ�ƉƌĞƐĂ� ŝŶ�ĐĂƌŝĐŽ͕�Ăů� ƚĞŵƉŽ�ƐƚĞƐƐŽ�
ŽĨĨƌĞŶĚŽ�ĂůĐƵŶŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ĞƐƐĞŶǌŝĂůŝ�Ă�ďĂƐƐĂ�ƐŽŐůŝĂ�;ĂĚ�ĞƐĞŵƉŝŽ�ƐĞƌǀŝǌŝ�Ěŝ�ƌŝƐƚŽƌĂǌŝŽŶĞ͕�ĚŝƐƚƌŝďƵǌŝŽŶĞ�Ěŝ�
ďĞŶŝ�ĞƐƐĞŶǌŝĂůŝ͕�ƐĞƌǀŝǌŝ�ƉĞƌ�ů͛ŝŐŝĞŶĞ�ƉĞƌƐŽŶĂůĞ͕�ďŝďůŝŽƚĞĐĂ͕�ƵŶĂ�ůŝŵŝƚĂƚĂ�ĂĐĐŽŐůŝĞŶǌĂ�ŶŽƚƚƵƌŶĂ͕�ƐĐƌĞĞŶŝŶŐ�
Ğ�ƉƌŝŵĂ�ĂƐƐŝƐƚĞŶǌĂ�ƐĂŶŝƚĂƌŝĂ͕�ŵĞĚŝĂǌŝŽŶĞ�ĐƵůƚƵƌĂůĞ͕�ĐŽƵŶƐĞůŝŶŐ͕�ŽƌŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ�Ăů�ůĂǀŽƌŽ͕�ĐŽŶƐƵůĞŶǌĂ�
ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĂ�Ğ�ůĞŐĂůĞ͕�ĂŶĐŚĞ�Ăŝ�ĨŝŶŝ�ĚĞůů Ă͛ĐĐĞƐƐŽ�ĂůůĞ�ƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶŝ�ƌŝĐŽŶŽƐĐŝƵƚĞ͕�ďĂŶĐĂ�ĚĞů�ƚĞŵƉŽͿ͘ 

EĞů� �ĞŶƚƌŽ� ƐĞƌǀŝǌŝ� ĚŽǀƌă� ĞƐƐĞƌĞ� ĐŽůůŽĐĂƚŽ� ŝů� ƐĞƌǀŝǌŝŽ� Ěŝ� ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂŵĞŶƚŽ� ƉĞƌ� ůĂ� ƌĞƐŝĚĞŶǌĂ�
ǀŝƌƚƵĂůĞ�Ğ�ŝů�ĨĞƌŵŽ�ƉŽƐƚĂ͕�ƋƵĂůŽƌĂ�ŶŽŶ�Őůŝ�ƐŝĂ�ĚĂƚĂ�ƵŶĂ�ŵĂŐŐŝŽƌĞ�ĚŝĨĨƵƐŝŽŶĞ�Ğ�ƉƌŽƐƐŝŵŝƚă�ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ�
Ăůƚƌŝ� ƐĞƌǀŝǌŝ� ƉƌĞƐĞŶƚŝ� ƐƵů� ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ͘� �ŽŶ� ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ� ĂůůĞ� ƉĞƌƐŽŶĞ� ƐĞŶǌĂ� ĚŝŵŽƌĂ� Ž� ŝŶ� ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ� Ěŝ�
ŵĂƌŐŝŶĂůŝƚă�ĞƐƚƌĞŵĂ͕�ŝů�ĐĞŶƚƌŽ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ƐǀŽůŐĞ͕�ŝŶƚĞŐƌĂŶĚŽůĞ�ĐŽŶ�Ăůƚƌŝ�ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ͕�ĂůĐƵŶĞ�ĨƵŶǌŝŽŶŝ�ƉƌŽƉƌŝĞ�
ĚĞů�ǁĞůĨĂƌĞ� Ěŝ� ĂĐĐĞƐƐŽ� ;ƐĞŐƌĞƚĂƌŝĂƚŽ͕� ƉŽƌƚĂ� ƵŶŝĐĂ� Ěŝ� ĂĐĐĞƐƐŽ͕� ƐƉŽƌƚĞůůŽ� ƐŽĐŝĂůĞͿ͕� ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ� ƐĞƌǀŝǌŝ�
ŵĂŐŐŝŽƌŵĞŶƚĞ� ƐƉĞĐŝĂůŝǌǌĂƚŝ� ƉĞƌ� ŽĨĨƌŝƌĞ� Ă� ƋƵĞƐƚĂ� ƵƚĞŶǌĂ� ůĂ� ƉƌĞƐĂ� ŝŶ� ĐĂƌŝĐŽ� ŵƵůƚŝƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůĞ͕�
ĐŽŶƐƵůĞŶǌĞ�ƐƉĞĐŝĂůŝƐƚŝĐŚĞ͕�ĂĐĐĞƐƐŽ�Ăůů͛ĂƐƐŝƐƚĞŶǌĂ�ƐŽĐŝŽͲƐĂŶŝƚĂƌŝĂ�Ğ�ƵŶĂ�ƉƌŝŵĂ�ƌŝƐƉŽƐƚĂ�ĂĚ�ĂůĐƵŶŝ�ďŝƐŽŐŶŝ�
ƉƌŝŵĂƌŝ͘���ƐĞĐŽŶĚĂ�ĚĞůůĂ�ĚŝŵĞŶƐŝŽŶĞ�ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ�Ğ�ĚĞůůĞ�ŵŽĚĂůŝƚă�ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĞ�ŝů�ĐĞŶƚƌŽ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ƉƵž�
ŽƉĞƌĂƌĞ�ŝŶ�ŵŽĚŽ�ŝŶƚĞŐƌĂƚŽ�ĐŽŶ�ŝ�ƉƵŶƚŝ�ƵŶŝĐŝ�Ěŝ�ĂĐĐĞƐƐŽ�Ž�ĨĂƌŶĞ�ƉĂƌƚĞ�ŝŶƚĞŐƌĂŶƚĞ͘ 

 
KďŝĞƚƚŝǀŝ͗� 
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/ů��ĞŶƚƌŽ�ƐĞƌǀŝǌŝ�Ɛŝ�ŝŶƐĞƌŝƐĐĞ�ŶĞů�ĐŽŶƚĞƐƚŽ�ĚĞŐůŝ�ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ�Ğ�ĚĞŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚŝ�ĂůůĂ�ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ�
ĚĞůůĂ�ŵĂƌŐŝŶĂůŝƚă�Ğ�Ăůů͛ŝŶĐůƵƐŝŽŶĞ�ƐŽĐŝĂůĞ�Ă� ĨĂǀŽƌĞ�ĚĞůůĞ�ƉĞƌƐŽŶĞ�ĂĚƵůƚĞͬĨĂŵŝŐůŝĞ�Ğ�ŚĂ� ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ�Ěŝ�
ĐƌĞĂƌĞ� ƵŶ� ƉƵŶƚŽ�ƵŶŝƚĂƌŝŽ� Ěŝ� ĂĐĐŽŐůŝĞŶǌĂ͕� ĂĐĐĞƐƐŽ� Ğ� ĨŽƌŶŝƚƵƌĂ�Ěŝ� ƐĞƌǀŝǌŝ͕� ďĞŶ� ƌŝĐŽŶŽƐĐŝďŝůĞ� Ă� ůŝǀĞůůŽ�
ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ�ĚĂůůĞ�ƉĞƌƐŽŶĞ� ŝŶ�ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ďŝƐŽŐŶŽ͘� /ů�ĐĞŶƚƌŽ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ŶŽŶ�ĚĞǀĞ�ĞƐƐĞƌĞ�Ěŝ�ĚŝŵĞŶƐŝŽŶŝ�
ĞĐĐĞƐƐŝǀĞ�Ž� ŐŚĞƚƚŝǌǌĂŶƚĞ͕� ďĞŶƐŞ� ĐŽƐƚŝƚƵŝƌĞ�ƵŶ�ƉƵŶƚŽ�Ěŝ� ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ�ƉĞƌ� ůĞ�ƉĞƌƐŽŶĞ� ŝŶ� ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ�Ěŝ�
ďŝƐŽŐŶŽ͕� ĞǀĞŶƚƵĂůŵĞŶƚĞ� ůŽĐĂůŝǌǌĂƚŽ� ĨŝƐŝĐĂŵĞŶƚĞ� ŝŶ� ůƵŽŐŽ� ĚŽǀĞ� ƐŽŶŽ� ŽĨĨĞƌƚŝ� ĂŶĐŚĞ� Ăůƚƌŝ� ƐĞƌǀŝǌŝ�
ƉƵďďůŝĐŝͬĚĞŐůŝ��d^�Ă�ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƚƵƚƚĂ�ůĂ�ĐŝƚƚĂĚŝŶĂŶǌĂ͘ 

ʬ�ŽƉƉŽƌƚƵŶŽ� ĐŚĞ� ŝů� ĐĞŶƚƌŽ� ƐĞƌǀŝǌŝ� ƉƌĞǀĞĚĂ� ƐƉĂǌŝ� Ă�ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ͕� ĞǀĞŶƚƵĂůŵĞŶƚĞ�Ă� ƌŽƚĂǌŝŽŶĞ͕�
ĚĞůůĞ�ĂƐƐŽĐŝĂǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ǀŽůŽŶƚĂƌŝĂƚŽ�Ěŝ�ŵŽĚŽ�ĐŚĞ�ĞƐƐĞ�ƉŽƐƐĂŶŽ�ƐǀŽůŐĞƌĞ�ĂŶĐŚĞ� ŝŶ�ƚĂůŝ�ƐĞĚŝ� ůĞ�ƉƌŽƉƌŝĞ�
Ăƚƚŝǀŝƚă�Ěŝ�ƐŽƐƚĞŐŶŽ�ƋƵĂůŝ�ĂĚ�ĞƐĞŵƉŝŽ�ůĂ�ĚŝƐƚƌŝďƵǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ďĞŶŝ�Ž�ůĂ�ĐŽŶƐƵůĞŶǌĂ�ůĞŐĂůĞ�Ž�Ăƚƚŝǀŝƚă�Ěŝ�ƉƌŝŵĂ�
ĂƐƐŝƐƚĞŶǌĂ�ƐĂŶŝƚĂƌŝĂ͘ 

�Ă�ƋƵĞƐƚŽ�ƉƵŶƚŽ�Ěŝ�ǀŝƐƚĂ�ğ�ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌŵĞŶƚĞ�ŝŵƉŽƌƚĂŶƚĞ�ĐŚĞ�ŝ�ĐĞŶƚƌŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ƉĞƌ�ŝů�ĐŽŶƚƌĂƐƚŽ�ĂůůĂ�
ƉŽǀĞƌƚă� ǀĞŶŐĂŶŽ� ƉƌŽŐĞƚƚĂƚŝ� Ğ� ŐĞƐƚŝƚŝ� ĐŽŶ� ůĂ� ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ� ĂƚƚŝǀĂ� ĚĞůůĞ� ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶŝ� ĚĞů� dĞƌǌŽ�
ƐĞƚƚŽƌĞ�ĞĚ�ŝŶƚĞŐƌĂƚĞ�ƉŝĞŶĂŵĞŶƚĞ�ŶĞů�ĐŽŶƚĞƐƚŽ�ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ͘ 

 
dĂƌŐĞƚ�Ěŝ�ƵƚĞŶǌĂ͗� 
WĞƌƐŽŶĞ� ŝŶ�ĐŽŶĚŝǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƉŽǀĞƌƚă�Ž�Ă� ƌŝƐĐŚŝŽ�Ěŝ�ĚŝǀĞŶƚĂƌůŽ͕�ĐŽŵƉƌĞƐĞ�ƋƵĞůůĞ� ŝŶ�ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ�Ěŝ�

ŵĂƌŐŝŶĂůŝƚă�ĞƐƚƌĞŵĂ�Ğ�ƐĞŶǌĂ�ĚŝŵŽƌĂ͘ 
 
&ƵŶǌŝŽŶŝ�ƐǀŽůƚĞͬŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ�Ğ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ĞƌŽŐĂƚŝ 
 
�ƚƚŝǀŝƚă�ĐŽƌĞ͗ 
&ƌŽŶƚ�ŽĨĨŝĐĞ͘��ƐĐŽůƚŽ͕�ĨŝůƚƌŽ͕�ĂĐĐŽŐůŝĞŶǌĂ͗�ĂĐĐŽŐůŝĞŶǌĂ�ĂůůŽ�ƐƉŽƌƚĞůůŽ�ĚĞů�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�ĚĂ�ƉĂƌƚĞ�Ěŝ�ƵŶ�

ĞĚƵĐĂƚŽƌĞ�ƉĞƌ�ůĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă�Ěŝ�ĂƐĐŽůƚŽ�ŶĞĐĞƐƐĂƌŝĞ�Ă�ĨĂƌ�ĞŵĞƌŐĞƌĞ�ŝ�ďŝƐŽŐŶŝ�Ğ�ůĂ�ƌŝĐŚŝĞƐƚĂ�Ěŝ�ĂŝƵƚŽ͘ 
�ƐƐĞƐƐŵĞŶƚ�ĞĚ�ŽƌŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ�;^ƉŽƌƚĞůůŽͿ͘�sĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ďŝƐŽŐŶŝ�Ğ�ĚĞůůĞ�ƌŝƐŽƌƐĞ�ĚĞůůĂ�ƉĞƌƐŽŶĂ͕�

Ăů� ĨŝŶĞ�Ěŝ�ĚĞĨŝŶŝƌĞ� ůĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă�Ěŝ�ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂŵĞŶƚŽ�ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ�ƵŶ�ƉĞƌĐŽƌƐŽ�ŵƵůƚŝĚŝŵĞŶƐŝŽŶĂůĞ͕�ĐŚĞ�
ŶĞĐĞƐƐŝƚĂ�ĐŝŽğ�Ěŝ�ƵŶŽ�ƐŐƵĂƌĚŽ�ƵŶŝƚĂƌŝŽ�ŵĂ�ĐŽŶ�ŽƚƚŝĐŚĞ�ƉƌŽǀĞŶŝĞŶƚŝ�ĚĂ�Ɖŝƶ�ƉƵŶƚŝ�Ěŝ�ǀŝƐƚĂ�ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůŝ�
;ĞĚƵĐĂƚŽƌĞ͕� ĂƐƐŝƐƚĞŶƚĞ� ƐŽĐŝĂůĞ͕� ŵĞĚŝĐŽ͕� ƉƐŝĐŽůŽŐŽͿ͘� �ƚƚŝǀŝƚă� Ěŝ� ƐĞŐƌĞƚĂƌŝĂƚŽ� Ğ� ŽƌŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ� ƉĞƌ�
ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ�Ă�ƐĞƌǀŝǌŝ͕�ƉƌŽŐƌĂŵŵŝ�Ğ�ƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶŝ�;ĂŶĐŚĞ͕�ŽǀĞ�ĚŝƐƉŽŶŝďŝůĞ͕�ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ�ůŽ�^ƉŽƌƚĞůůŽ�͞/ŶƉƐ�ƉĞƌ�
ƚƵƚƚŝ͟Ϳ͘ 

 
WƌĞƐĂ�ŝŶ�ĐĂƌŝĐŽ�Ğ�ĐĂƐĞ�ŵĂŶĂŐĞŵĞŶƚͬŝŶĚŝƌŝǌǌĂŵĞŶƚŽ�Ăů�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�ƐŽĐŝĂůĞ�ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůĞ�Ž�Ăŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�

ƐƉĞĐŝĂůŝƐƚŝĐŝ͗ 
- WƌĞƐĂ�ŝŶ�ĐĂƌŝĐŽ�Ğ�ĐĂƐĞ�ŵĂŶĂŐĞŵĞŶƚ�ŶĞůůĂ�ƉƌŝŵĂ�ĨĂƐĞ�ĚĞů�ƉĞƌĐŽƌƐŽͬŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ͕�ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ�ƵŶĂ�

ƐƚƌĞƚƚĂ�ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ�ƚƌĂ�ĞĚƵĐĂƚŽƌŝ͕�ĐŽŵĞ�ĨŝŐƵƌĞ�Ěŝ�ƉƌŝŵŽ�ĐŽŶƚĂƚƚŽ�Ğ�ĨƌŽŶƚ�ŽĨĨŝĐĞ͕�Ğ�ĂƐƐŝƐƚĞŶƚŝ�
ƐŽĐŝĂůŝ�ĐŽŵĞ�ĨŝŐƵƌĞ�ĐŚĞ�ŝŶƚĞƐƐŽŶŽ�ƵŶ�ůĂǀŽƌŽ�Ěŝ�ĐŽƐƚƌƵǌŝŽŶĞ�Ğ�Ěŝ�ƌŝĐŽŵƉŽƐŝǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ƌĞƚĞ�ĚĞŝ�
ƐĞƌǀŝǌŝ͕�ŝŶ�ƵŶ�ůĂǀŽƌŽ�Ě͛ĞƋƵŝƉĞ�ŝŶƚĞŐƌĂƚŽ�;ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ�ĐŽŶ�ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ�ĞĚƵĐĂƚŝǀĞ͕�ƐŽĐŝĂůŝ͕�ůĞŐĂůŝ͕�
ƐĂŶŝƚĂƌŝĞ͕�ƉƐŝĐŽůŽŐŝĐŚĞ͕�ƚƌĂŶƐĐƵůƚƵƌĂůŝͿ͘�>Ă�ĐŽŵƉŽƐŝǌŝŽŶĞ�ĚĞůů͛ĠƋƵŝƉĞ�ŵƵůƚŝĚŝƐĐŝƉůŝŶĂƌŝ�ǀĂƌŝĞƌă�
ŝŶ�ƌĞůĂǌŝŽŶĞ�Ăŝ�ďŝƐŽŐŶŝ�ƌŝůĞǀĂƚŝ͘ 
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- �ƚƚŝǀŝƚă� Ěŝ� ĂĨĨŝĂŶĐĂŵĞŶƚŽ� ĞĚ� ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂŵĞŶƚŽ� ĨůĞƐƐŝďŝůĞ͕� ĚĂ� ƉĂƌƚĞ� ĚĞŐůŝ� ĞĚƵĐĂƚŽƌŝ͕� ĚĞůůĞ�
ƉĞƌƐŽŶĞ�ƉƌĞƐĞ�ŝŶ�ĐĂƌŝĐŽ�ĚĞŶƚƌŽ�Ğ�ĨƵŽƌŝ�ĚĂů��ĞŶƚƌŽ�ƐĞƌǀŝǌŝ͕�ůĂǀŽƌĂŶĚŽ�ĂŶĐŚĞ�ƐƵů�ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ�Ğ�ŶĞůůĂ�
ĚŝŵĞŶƐŝŽŶĞ� ĚĞůůĂ� ĐŽŵƵŶŝƚă� ůŽĐĂůĞ� Ğ� ĚĞůůĞ� ƌĞƚŝ� Ěŝ� ƉƌŽƐƐŝŵŝƚă� Ğ� ƐǀŽůŐĞŶĚŽ� ĐŽƐŞ� ƵŶ� ƌƵŽůŽ� Ěŝ�
ĂƌŵŽŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ� Ğ� ƐŽƐƚĞŐŶŽ� ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă� ƐǀŽůƚĂ� ĚĂůů͛ĂƐƐŝƐƚĞŶƚĞ� ƐŽĐŝĂůĞ͘� /Ŷ� ƋƵĞƐƚŽ� ĐŽŶƚĞƐƚŽ͕�
ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ� ĚĞůůĞ� Ăƚƚŝǀŝƚă� Ěŝ� ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂŵĞŶƚŽ� ĚĞĨŝŶŝƚĞ� ĐŽŶ� ůĞ� ƉĞƌƐŽŶĞ͕� ƉŽƚƌĂŶŶŽ� ĞƐƐĞƌĞ�
ĞƌŽŐĂƚŝ͕�ŽůƚƌĞ�Ăŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ͕�ďĞŶŝ�ŵĂƚĞƌŝĂůŝ�ĨƵŶǌŝŽŶĂůŝ�Ăů�ƉĞƌĐŽƐƐŽ�ŝŶƚƌĂƉƌĞƐŽ͘� 

 
�ŽŶƐƵůĞŶǌĂ�ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĂ�Ğ�ůĞŐĂůĞ͗ 

- �ƚƚŝǀŝƚă�Ěŝ�ĐŽŶƐƵůĞŶǌĂ�ůĞŐĂůĞ͕�ĂĚ�ĞƐĞŵƉŝŽ�ŝŶ�ŵĂƚĞƌŝĂ�Ěŝ�ĐŽŶƚƌŽǀĞƌƐŝĞ�ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĞ͕�ĚŝƌŝƚƚŽ�Ěŝ�
ĨĂŵŝŐůŝĂ͕�ƌŝĐŚŝĞƐƚĞ�Ěŝ�ƉƌŽƚĞǌŝŽŶĞ�ŝŶƚĞƌŶĂǌŝŽŶĂůĞ͕�ĨŽŐůŝ�Ěŝ�ǀŝĂ͕�ĂĐĐĞƐƐŽ�Ă�ƉƌŽŐƌĂŵŵŝ�Ěŝ�ƌŝƚŽƌŶŽ�
ǀŽůŽŶƚĂƌŝŽ�ĂƐƐŝƐƚŝƚŽ͕�ƚƵƚĞůĂ�Ěŝ�ƉĞƌƐŽŶĞ�ǀŝƚƚŝŵĞ�Ěŝ�ǀŝŽůĞŶǌĞ�Ğ�ĂŐŐƌĞƐƐŝŽŶŝ͕�ĚŝƌŝƚƚŽ�ĚĞůůĞ�ƉĞƌƐŽŶĞ�
ŵŝŐƌĂŶƚŝ�Ğ�ƚŝƚŽůŝ�Ěŝ�ƐŽŐŐŝŽƌŶŽ͘ 

- ^ƵƉƉŽƌƚŽ� ŶĞů� ĚŝƐďƌŝŐŽ� Ěŝ� ƉƌĂƚŝĐŚĞ͕� ŶĞůůĂ� ƌŝĐŚŝĞƐƚĂ� Ěŝ� ƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶŝ͕� ŶĞůů͛ĂĐĐĞƐƐŽ� ĂĚ� Ăƚƚŝǀŝƚă� Ğ�
ƐĞƌǀŝǌŝ͘�ZŝĞŶƚƌĂŶŽ�ŝŶ�ƋƵĞƐƚŽ�ĐŽŶƚĞƐƚŽ�ĂŶĐŚĞ�ůĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă�Ěŝ��ĐĐŽŵƉĂŐŶĂŵĞŶƚŽ�ƉĞƌ�ůĂ�ƌĞƐŝĚĞŶǌĂ�
ĨŝƚƚŝǌŝĂ�Ğ�ĨĞƌŵŽ�ƉŽƐƚĂ�;ƐĞ�ŶŽŶ�ĂƚƚƵĂƚŝ�ŝŶ�Ăůƚƌŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝͿ͘ 

- &ƵŶǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƌĂĐĐŽƌĚŽ�Ğ�ŵĂƉƉĂƚƵƌĂ�ĚĞůůĞ�ƌĞĂůƚă�ĐŚĞ�ŽƉĞƌĂŶŽ�ŝŶ�ƋƵĞƐƚŽ�ƐĞƚƚŽƌĞ͕�ƉĞƌ�ĨĂǀŽƌŝƌĞ�
ů͛ĂĐĐĞƐŽ� Ăŝ� ƐĞƌǀŝǌŝ� Ğ� ĂŐůŝ� ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ͕� ĂŶĐŚĞ� ĚĞů� dĞƌǌŽ� ƐĞƚƚŽƌĞ͕� ƉƌĞƐĞŶƚŝ� ŶĞů� ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ͕�
ǀĂůŽƌŝǌǌĂŶĚŽ�ŝ�Wh�͘ 

 
�ƚƚŝǀŝƚă�ĂĐĐĞƐƐŽƌŝĞ͗ 
�� ƐĞĐŽŶĚĂ� ĚĞůůĂ� ĚŝŵĞŶƐŝŽŶĞ� ĚĞů� �ŽŵƵŶĞ� Ğ� ĚĞůůĂ� ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ� ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ� ĚĞŝ� ƐĞƌǀŝǌŝ͕�

ƉŽƚƌĂŶŶŽ�ƚƌŽǀĂƌĞ�ƐƉĂǌŝŽ�ŶĞů�ĐĞŶƚƌŽ�ĂůĐƵŶŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�Ěŝ�ƉƌŽƐƐŝŵŝƚă�ƋƵĂůŝ͗ 
- servizi mensa 
- ƐĞƌǀŝǌŝ�ƉĞƌ�ů͛ŝŐŝĞŶĞ�ƉĞƌƐŽŶĂůĞ�;ŝŶĐůƵƐŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�Ěŝ�ůĂǀĂŶĚĞƌŝĂͿ 
- deposito bagagli 
- �ŝƐƚƌŝďƵǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ďĞŶŝ�ĞƐƐĞŶǌŝĂůŝ�ƋƵĂůŝ�ǀŝǀĞƌŝ�Ğ�ŝŶĚƵŵĞŶƚŝ�ĂŶĐŚĞ�ŝŶ�ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ�ĐŽŶ�ůĂ�ƌĞƚĞ�

&ĞĂĚ͘ 
 
Potranno inoltre essere attivati servizi quali: 

- Orientamento al lavoro ;ƉƌŽŵŽǌŝŽŶĞ�ĚĞůů͛ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ� ůĂǀŽƌĂƚŝǀŽ� ĂŶĐŚĞ�ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ� tirocini 
ĨŽƌŵĂƚŝǀŝ� Ž� ƚŝƌŽĐŝŶŝ� ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚŝ� Ăůů͛ŝŶĐůƵƐŝŽŶĞ� ƐŽĐŝĂůĞ͕� Ăůů͛ĂƵƚŽŶŽŵŝĂ� ĚĞůůĞ� ƉĞƌƐŽŶĞ� Ğ� ĂůůĂ�
ƌŝĂďŝůŝƚĂǌŝŽŶĞ͕�ŝŶ�ĐŽůůĞŐĂŵĞŶƚŽ�ĐŽŶ�ŝ��ĞŶƚƌŝ�ƉĞƌ�ů͛/ŵƉŝĞŐŽͿ 

- limitata accoglienza notturna 
- banca del tempo 
- servizi di mediazione linguistico-culturale 
- corsi di lingua italiana per stranieri 

 
WƌĞƐŝĚŝŽ�ƐĂŶŝƚĂƌŝŽ͗ 
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;ŝŶ� ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞ� ĐŽŶ� ůĞ� ĂǌŝĞŶĚĞ� ƐĂŶŝƚĂƌŝĞ� ĐŽŵƉĞƚĞŶƚŝͿ͘� �ƚƚŝǀŝƚă� Ěŝ� ƉƌŝŵŽ� ƐĐƌĞĞŶŝŶŐ�
ƐŽĐŝŽƐĂŶŝƚĂƌŝŽ͕� ĚĂ� ƉĂƌƚĞ� ĚĞů� ƉĞƌƐŽŶĂůĞ� ƐĂŶŝƚĂƌŝŽ� Ğ� Ěŝ� ŵĞĚŝĐŝŶĂ� ŐĞŶĞƌĂůĞ� Ğ� Ěŝ� ƉƌŝŵŽ� ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ͕�
ĐŽŶƐƵůĞŶǌĂ�ĞĚ�ŝŶǀŝŽ�Ăŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ƐĂŶŝƚĂƌŝ͕�ƌŝǀŽůƚĞ�ŝŶ�ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ�ĂůůĂ�ƋƵŽƚĂ�Ěŝ�ƉŽƉŽůĂǌŝŽŶĞ�ŚŽŵĞůĞƐƐ�ĐŽŶ�
ƉƌŽďůĞŵŝ�ƐĂŶŝƚĂƌŝ�ŝŶ�ŐƌĂǀĞ�ƐƚĂƚŽ�Ěŝ�ŵĂƌŐŝŶĂůŝƚă�ůŽŶƚĂŶĂ�Ž�ŶŽŶ�ĐŽŶŽƐĐŝƵƚĂ�ĚĂŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ƐĂŶŝƚĂƌŝ�ĞͬŽ�ƐŽĐŝĂůŝ�
ĚĞů��ŽŵƵŶĞ͖� ƚĂůŝ�Ăƚƚŝǀŝƚă͕�ŽǀĞ�ŽƉƉŽƌƚƵŶŽ�ƐŽŶŽ�ĂƐƐŝĐƵƌĂƚĞ�ŵĞĚŝĂŶƚĞ�ŵĞĚŝĂƚŽƌŝ� ůŝŶŐƵŝƐƚŝĐŽ�ĐƵůƚƵƌĂůŝ͕�
ĐŽŶ�ƵŶĂ�ƉƌĞƉĂƌĂǌŝŽŶĞ�ƐƉĞĐŝĨŝĐĂ�ƐƵůůĂ�ƐĂůƵƚĞ�Ğ� ŝ� ƐĂŶŝ� Ɛƚŝůŝ�Ěŝ�ǀŝƚĂ͕�Ăů� ĨŝŶĞ�Ěŝ�ƌĂĐĐŽŐůŝĞƌĞ�ĚĂƚŝ�Ƶƚŝůŝ�ĂůůĂ�
ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ� ĚĞů� ƉĞƌĐŽƌƐŽ� ĂĚĞŐƵĂƚŽ� Ă� ƌŝƐƉŽŶĚĞƌĞ� Ăŝ� ďŝƐŽŐŶŝ� ƌŝůĞǀĂƚŝ͕� ŝŶƚĞŐƌĂŶĚŽƐŝ� ŶĞůů͛ĠƋƵŝƉĞ�
ŵƵůƚŝĚŝƐĐŝƉůŝŶĂƌĞ͘� �ƚƚŝǀŝƚă� ǀŽůƚĞ� Ă� ĨĂǀŽƌŝƌĞ� ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ� ĂůůĞ� ƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶŝ� ĚĞů� ƐŝƐƚĞŵĂ� ƐĂŶŝƚĂƌŝŽ� Ğ� ƐŽĐŝŽ�
ƐĂŶŝƚĂƌŝŽ� ŝŶƚĞŐƌĂƚŽ� Ğ� ů͛ĞǀĞŶƚƵĂůĞ� ƌŝůĂƐĐŝŽ� Ěŝ� ƌĞůĂǌŝŽŶĞ� ŵĞĚŝĐĂ� ;ŝŶĐůƵƐĂ� ŝĚŽŶĞŝƚă� Ăů� ůĂǀŽƌŽ� Ž� й� Ěŝ�
ŝŶǀĂůŝĚŝƚă�ĞĚ�ĞǀĞŶƚƵĂůĞ�ĞƐĞŶǌŝŽŶŝ�ƚŝĐŬĞƚ�ƐĂŶŝƚĂƌŝŽ�ƉĞƌ�ƌĞĚĚŝƚŽͿ͘ 

 
^Ğƌǀŝǌŝ�ƌŝǀŽůƚŝ�Ă�ƚƵƚƚĂ�ůĂ�ĐŽůůĞƚƚŝǀŝƚă͗ 
EĞůůĂ�ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĞ�ƐƉĞĐŝĨŝĐŚĞ�ƉƌŽŐĞƚƚƵĂůŝƚă�Ă�ůŝǀĞůůŽ�ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ�Ɛŝ�ĚŽǀƌă�ĐĞƌĐĂƌĞ�Ěŝ�ĐŽƐƚƌƵŝƌĞ�

ŝ�ĐĞŶƚƌŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ƉĞƌ�ŝů�ĐŽŶƚƌĂƐƚŽ�ĂůůĂ�ƉŽǀĞƌƚă�ĐŽŵĞ�ĐĞŶƚƌŝ�ŝŶƚĞŐƌĂƚŝ�ŶĞŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ĐŝƚƚĂĚŝŶŝ͕�ĞǀĞŶƚƵĂůŵĞŶƚĞ�
ĐŽůůĞŐĂƚŝ� Ğ� ĂƐƐŽĐŝĂƚŝ� ĂĚ� Ăůƚƌŝ� ƐĞƌǀŝǌŝ� ƌŝǀŽůƚŝ� Ă� ƚƵƚƚĂ� ůĂ� ĐŝƚƚĂĚŝŶĂŶǌĂ͕� ƋƵĂůŝ� ĂĚ� ĞƐĞŵƉŝŽ͕� ĐĞŶƚƌŝ�
ŽƌŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ�Ăů�ůĂǀŽƌŽ͕�ďŝďůŝŽƚĞĐŚĞ͕�ĂŵďƵůĂƚŽƌŝ��^>͕�ĐĞŶƚƌŝ�ĨĂŵŝŐůŝĂ͕�ĞĐĐ͘ 

 
DŽĚĂůŝƚă�Ěŝ�ĂĐĐĞƐƐŽ͗ 
>ŝďĞƌŽ�Ͳ�;&ƌŽŶƚ�KĨĨŝĐĞͬ^ƉŽƌƚĞůůŽͿ͗ 
- WŽƐƚŽ�ůĞƚƚŽ 
- ZŝĐŚŝĞƐƚĞ�Ěŝ�WƌŽƚĞǌŝŽŶĞ�/ŶƚĞƌŶĂǌŝŽŶĂůĞ 
- ^ĞƌǀŝǌŝŽ�ƉĞƌ�ů͛ŝŐŝĞŶĞ�ƉĞƌƐŽŶĂůĞ 
- ^ĞƌǀŝǌŝŽ�ŵĞŶƐĂ 
- ZĞƐŝĚĞŶǌĂ�ĂŶĂŐƌĂĨŝĐĂ�ĨŝƚƚŝǌŝĂ 
- �ƐƐŝƐƚĞŶǌĂ�ƐĂŶŝƚĂƌŝĂ 
- KƌŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ�Ăů�ůĂǀŽƌŽ 
^Ƶ�ĂƉƉƵŶƚĂŵĞŶƚŽ͗ 
- WĞƌ�WƌŽŐƌĂŵŵŝ�Ěŝ�Zs��;ZŝƚŽƌŶŽ�sŽůŽŶƚĂƌŝŽ��ƐƐŝƐƚŝƚŽͿ 
- �ŽůůŽƋƵŝ�ĐŽŶ�ĂƐƐŝƐƚĞŶƚŝ�ƐŽĐŝĂůŝ 
- �ŽůůŽƋƵŝ�ĐŽŶ�ĐŽŶƐƵůĞŶƚĞ�ŐŝƵƌŝĚŝĐŽ�ůĞŐĂůĞ 
- �ŽůůŽƋƵŝ�ŝŶĚŝǀŝĚƵĂůŝ�ĐŽŶ�ĐŽŶƐƵůĞŶƚĞ�ĚĞů�ůĂǀŽƌŽ 
- ^ƉŽƌƚĞůůŽ�/EW^�ƉĞƌ�dhdd/ 
 
WƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůŝƚă�ŶĞĐĞƐƐĂƌŝĞ͗ 
�ƚƚŝǀŝƚă�ĐŽƌĞ͗ 
- cŽŽƌĚŝŶĂƚŽƌĞͬĐŽŽƌĚŝŶĂƚƌŝĐĞ�ĚĞůů͛ĠƋƵŝƉĞ�ŵƵůƚŝƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůŝ 
- ĂƐƐŝƐƚĞŶƚŝ�ƐŽĐŝĂůŝ�ĞƐƉĞƌƚŝ�ŶĞůů͛ĂƌĞĂ�ĚĞůůĂ�ŐƌĂǀĞ�ĞŵĂƌŐŝŶĂǌŝŽŶĞ 
- educatori professionali esperti nella relazione educativa con adulti 
- consulenti legali 
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- personale sanitario medici, infermieri, ASA/OSS 
- psicologi/psichiatri, 
- mediatori linguistico culturali, 
- personale amministrativo: con funzioni di segreteria, risposta telefonica, gestione dati e 

agende appuntamenti condivisi, 
- rendicontatori ed analisti di dati per elaborazione flussi e bisogni (preferibilmente con 

competenze in statistica). 
 
�ƚƚŝǀŝƚă�ĂĐĐĞƐƐŽƌŝĞ͗ 
- ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ�ƋƵĂůŝĨŝĐĂƚŝ�ƐƵů�ďŝůĂŶĐŝŽ�ĚĞůůĞ�ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ�Ğ�ů͛ŽƌŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ�ůĂǀŽƌĂƚŝǀŽ 
- operatore in possesso di abilitazione o certificazione per svolgere servizi di educazione 

finanziaria basati sulle norme tecniche in materia di educazione finanziaria (UNI 11402 e 
successivi aggiornamenti e norme tecniche collegate). 

 
/ŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞ�ĐŽŶ�Ăůƚƌŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ͗� 
ZĂĨĨŽƌǌĂŵĞŶƚŽ�ĚĞů�ůĂǀŽƌŽ�ŝŶ�ƌĞƚĞ�ĐŽŶ�Ăůƚƌŝ�ƐŽŐŐĞƚƚŝ�ƉƵďďůŝĐŝ�Ğ�ĚĞů�ƉƌŝǀĂƚŽ�ƐŽĐŝĂůĞ͘�/ů��ĞŶƚƌŽ�ƉƵž�

ƐǀŽůŐĞƌĞ�ƵŶĂ�ĨƵŶǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƌĞŐŝĂ͕�Ěŝ�ĐŽŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ�Ğ�Ěŝ�ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ�ƐƵ�ƚƵƚƚĂ�ůĂ�ƌĞƚĞ�ĚĞŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ƉƵďďůŝĐŝ�
Ğ� ƉƌŝǀĂƚŝ� ĐŚĞ� ĂĨĨĞƌŝƐĐŽŶŽ� ĂůůĂ� ŐƌĂǀĞ� ĞŵĂƌŐŝŶĂǌŝŽŶĞ� ĂĚƵůƚĂ� Ğ� ŽƉĞƌĂŶŽ� ƐƵ� ŵĂŶĚĂƚŽ�
ĚĞůů �͛ŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕�ƋƵĂůŝ͕�Ă�ƚŝƚŽůŽ�ĞƐĞŵƉůŝĨŝĐĂƚŝǀŽ͗ 

- la rete dei servizi di strada (unità di strada, servizi di Educativa di strada per adulti); 
- la centrale di raccolta delle segnalazioni da parte dei cittadini; 
- la rete dei Centri diurni; 
- le strutture di accoglienza notturna: dormitori (dormitori di emergenza; dormitori 

ŐĞƐƚŝƚŝ� ĐŽŶ� ĐŽŶƚŝŶƵŝƚă� ĚƵƌĂŶƚĞ� ů͛ĂŶŶŽͿ͕� ĐŽŵƵŶŝƚă� ;ƌĞƐŝĚĞŶǌŝĂůŝ� Ğ� ƐĞŵŝƌĞƐŝĚĞŶǌŝĂůŝ� ƉĞƌ�
ů͛ĂƐƐŝƐƚĞŶǌĂ�ƉƌŽůƵŶŐĂƚĂ͕�ŝŶĐůƵƐĞ�ŵŝĐƌŽĐŽŵƵŶŝƚă�Ğ�ƐĞƌǀŝǌŝ�Ěŝ�ĂĐĐŽŐůŝĞŶǌĂ�ŶŽƚƚƵƌŶĂ�Ă�ĨŽƌƚĞ�
integrazione socio sanitaria); Alloggi (inclusi alloggi utilizzati per progetti Housing First 
e Housing Led); 

- i servizi di supporto in risposta ai bisogni primari (mense e centri di distribuzione, 
ƐĞƌǀŝǌŝ�ƉĞƌ�ůĂ�ĐƵƌĂ�Ğ�ů͛ŝŐŝĞŶĞ�ĚĞůůĞ�ƉĞƌƐŽŶĞͿ͖ 

- gli Sportelli per la residenza anagrafica fittizia; 
- il sistema di coordinamento della distribuzione dei beni materiali (destinati sia alla 

ĚŝƐƚƌŝďƵǌŝŽŶĞ� ŝŶ� ƐƚƌĂĚĂ� ƐŝĂ� Ěŝ� ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂŵĞŶƚŽ� Ăůů͛ĂƵƚŽŶŽŵŝĂ� ĞĚ� Ăŝ� ƉĞƌĐŽƌƐŝ� Ěŝ�
integrazione) acquistati con le risorse del PO FEAD; 

- integrazione con i servizi competenti in materia di politiche abitative. 
 

WƌŽƉƌŝŽ�ƉĞƌ�ƋƵĞƐƚŽ͕�ĐŽŵĞ�Őŝă�ƌŝĐŚŝĂŵĂƚŽ͕�ğ�ŝŵƉŽƌƚĂŶƚĞ�ĐŚĞ�ŶĞů�ĐĞŶƚƌŽ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ƉĞƌ�ŝů�ĐŽŶƚƌĂƐƚŽ�
ĂůůĂ�ƉŽǀĞƌƚă�ǀĞŶŐĂŶŽ�ĐŽŝŶǀŽůƚĞ�ĂŶĐŚĞ�ůĞ�ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶŝ�ĚĞů�dĞƌǌŽ�ƐĞƚƚŽƌĞ�Ğ͕�ŝŶ�ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ͕�ŝů�ŵŽŶĚŽ�
ĚĞů�ǀŽůŽŶƚĂƌŝĂƚŽ�Ğ�ĐŚĞ�ĞƐƐŽ�ƐŝĂŶŽ�ŝŶƚĞŐƌĂƚĞ�ƉŝĞŶĂŵĞŶƚĞ�ŶĞů�ĐŽŶƚĞƐƚŽ�ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ͘ 
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/ů��ĞŶƚƌŽ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ƉĞƌ�ŝů�ĐŽŶƚƌĂƐƚŽ�ĂůůĂ�ƉŽǀĞƌƚă�ƉƵž�ĂůƚƌĞƐŞ�ĨĂǀŽƌŝƌĞ�ů͛ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞ�ĐŽŶ�Ăůƚƌŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ͕�
ŶŽŶ�Ěŝ�ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĂ�ĚĞůůĂ�ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕�ĐŽŶ�ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ�ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ�Ăŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ƐĂŶŝƚĂƌŝ�;ĚŝƉĞŶĚĞŶǌĞ͖�
ƉŽƐƚ�ĂĐƵƚĞ͖�ƐĂůƵƚĞ�ŵĞŶƚĂůĞ͖�Ăůƚƌŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ƐƉĞĐŝĂůŝƐƚŝĐŝͿ͘ 

 
/ŶĚŝĐĂǌŝŽŶŝ�ƐƵůůĞ�ŵŽĚĂůŝƚă�ĂƚƚƵĂƚŝǀĞ͗ 
/ů��ĞŶƚƌŽ�ƐĞƌǀŝǌŝ�Ɛŝ�ĐŽŶĨŝŐƵƌĂ�ĐŽŵĞ�ƵŶ�ůƵŽŐŽ�Ěŝ�ĂĐĐŽŐůŝĞŶǌĂ͕�ĂƐĐŽůƚŽ�ƋƵĂůŝĨŝĐĂƚŽ�Ğ�ŶŽŶ�ŐŝƵĚŝĐĂŶƚĞ͕�

ŽƌŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ� ĞͬŽ� ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂŵĞŶƚŽ͕� ƉƌĞƐĂ� ŝŶ� ĐĂƌŝĐŽ� ĚĞŝ� ƐŽŐŐĞƚƚŝ� ŝŶ� ĐŽŶĚŝǌŝŽŶĞ� Ěŝ� ƉŽǀĞƌƚă� Ž�
ŵĂƌŐŝŶĂůŝƚă͕�ĂŶĐŚĞ�ĞƐƚƌĞŵĂ͕�Ž�Ă�ƌŝƐĐŚŝŽ�Ěŝ�ĚŝǀĞŶƚĂƌůŽ͘�/ů�ƐŽŐŐĞƚƚŽ�ĚĞůůĂ�ƉƌĞƐĂ�ŝŶ�ĐĂƌŝĐŽ�ĚĞůůĂ�ƉĞƌƐŽŶĂ�
ƐĞŶǌĂ�ĚŝŵŽƌĂ�ğ�ƵŶ�ƐŽŐŐĞƚƚŽ�ƉůƵƌĂůĞ͕�ƵŶ͛ĠƋƵŝƉĞ�ŵƵůƚŝĚŝƐĐŝƉůŝŶĂƌĞ͕�ƵŶĂ�ƌĞĂůƚă�ĐŚĞ�ŝŶĐůƵĚĞ�ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ�
ĞĚƵĐĂƚŝǀĞ͕�ƐŽĐŝĂůŝ͕�ůĞŐĂůŝ͕�ƐĂŶŝƚĂƌŝĞ͕�ƉƐŝĐŽůŽŐŝĐŚĞ͕�ƚƌĂŶƐĐƵůƚƵƌĂůŝ͘ 

/ů� �ĞŶƚƌŽ� ƐĞƌǀŝǌŝ� ƐǀŽůŐĞ� ŝů� ƌƵŽůŽ� Ěŝ� ƌĞŐŝĂ� ĚĞŝ� ƉĞƌĐŽƌƐŝ� ŝŶĚŝǀŝĚƵĂůŝ� ǀĞƌƐŽ� ů͛ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞ� ƐŽĐŝĂůĞ͕�
ů͛ĞŵƉŽǁĞƌŵĞŶƚ�Ğ� ů͛ĂƵƚŽŶŽŵŝĂ�ŝŶ�ƐƚƌĞƚƚĂ�ĐŽŶŶĞƐƐŝŽŶĞ�ĐŽŶ� ůĂ�ƌĞƚĞ�ĚĞŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ� ůŽĐĂůŝ͕�ĐŽŶ�ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ�
ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ�Ă͗�ƐƚƌƵƚƚƵƌĞ�Ěŝ�ĂĐĐŽŐůŝĞŶǌĂ�ƌĞƐŝĚĞŶǌŝĂůĞ͕�ĐĞŶƚƌŝ�ĚŝƵƌŶŝ͕�ƵŶŝƚă�Ěŝ�ƐƚƌĂĚĂ͕�ƐŝƐƚĞŵĂ�ƐĂŶŝƚĂƌŝŽ͕�
ƐĞƌǀŝǌŝ�ƐƉĞĐŝĂůŝƐƚŝĐŝ͕�ƉƌŽŶƚŽ�ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ�ƐŽĐŝĂůĞ͘ 

/ů��ĞŶƚƌŽ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ƉƵž�ŽƉĞƌĂƌĞ�ŝŶ�ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ�ĐŽŶ�ŝ�ƐŽŐŐĞƚƚŝ�ĚĞů�dĞƌǌŽ�ƐĞƚƚŽƌĞ͘�/Ŷ�ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ͕�
ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ�ĚĞů��ĞŶƚƌŽ�ƉŽƚƌă�ĞƐƐĞƌĞ�ĐŽŝŶǀŽůƚŽ�ŝů�ƐŝƐƚĞŵĂ�ĚĞůůĞ�ĂƐƐŽĐŝĂǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ǀŽůŽŶƚĂƌŝĂƚŽ͕�ĂĨĨŝŶĐŚĠ�
ĐŽŶƚƌŝďƵŝƐĐĂ� ŝŶƚĞŐƌĂŶĚŽ� Ğ� ĚĂŶĚŽ� ƋƵĂůŝƚă� ƐƉĞĐŝĨŝĐĂ� Ăŝ� ƐĞƌǀŝǌŝ� ŽĨĨĞƌƚŝ͕� ĨĂǀŽƌĞŶĚŽ� ŝů� ĐŽŶƚƌŝďƵƚŽ� ĚĞůůĂ�
ĐŽŵƵŶŝƚă͘� /Ŷ� ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ͕� ŝů� �ĞŶƚƌŽ� ƐĞƌǀŝǌŝ� ƉŽƚƌă� ĞƐƐĞƌĞ� ƐƚƌƵƚƚƵƌĂƚŽ� ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ� ŝů� ƌŝĐŽƌƐŽ� ĂůůĂ�
ĐŽƉƌŽŐĞƚƚĂǌŝŽŶĞ͘ 

>Ă�ƉƌĞƐĂ�ŝŶ�ĐĂƌŝĐŽ�ŝŶ�ƐĞŶƐŽ�ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůĞ�Ɛŝ�Ěă�ƐŽůƚĂŶƚŽ�ƋƵĂŶĚŽ�ğ�ƵŶĂ�ƌĞƚĞ�ůŽĐĂůĞ�Ěŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ͕�ƐŽƚƚŽ�
ůĂ�ƌĞŐŝĂ�ĚĞůů͛�ŶƚĞ�ƉƵďďůŝĐŽ͕�ĂĚ�ĂƚƚŝǀĂƌƐŝ�ŝŶƚŽƌŶŽ�Ăů�ďŝƐŽŐŶŽ�ŵĂŶŝĨĞƐƚĂƚŽ�ĚĂ�ƵŶĂ�ƉĞƌƐŽŶĂ�ŝŶ�ĚŝĨĨŝĐŽůƚă�Ăů�
ĨŝŶĞ�Ěŝ�ƐƚƌƵƚƚƵƌĂƌĞ�ƉĞƌĐŽƌƐŝ�ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝ�Ěŝ�ƌĞŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ�ƐŽĐŝĂůĞ�ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ�ƌĞůĂǌŝŽŶŝ�Ğ�ƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶŝ͕�ŝŶ�
ƵŶ͛ŽƚƚŝĐĂ�ŐůŽďĂůĞ�Ğ�ĐŽŵƵŶŝƚĂƌŝĂ͘�/ů��ĞŶƚƌŽ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ƐǀŽůŐĞ�ƋƵĞƐƚŽ�ƌƵŽůŽ�Ěŝ�ƌĞŐŝĂ�Ğ�Ěŝ�ĐĂƐĞ�ŵĂŶĂŐĞŵĞŶƚ͕�
ĨŝŶŽ�Ă�ƋƵĂŶĚŽ�ŝů�ƐŽŐŐĞƚƚŽ�ƉŽƚƌă�ĞƐƐĞƌĞ�ƌĞƐƚŝƚƵŝƚŽ�Ăů�ƐƵŽ�ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ�Ěŝ�ƌĞƐŝĚĞŶǌĂ�ĞĚ�ĂůůĂ�ƉƌĞƐĂ�ŝŶ�ĐĂƌŝĐŽ�
ĚĂ�ƉĂƌƚĞ�ĚĞŝ�^Ğƌǀŝǌŝ�ƐŽĐŝĂůŝ�ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůŝ�ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝ�Ěŝ�ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĂ͕�ůĂĚĚŽǀĞ�ŶĞĐĞƐƐĂƌŝŽ͘ 

/ů��ĞŶƚƌŽ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ŽƉĞƌĂ�ŝŶ�ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ�ĐŽŶ�ůĞ��^>�Ăů�ĨŝŶĞ�Ěŝ�ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ�ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ�Ăůů͛ĂƐsistenza 
sanitaria delle persone senza dimora, anche qualora prive del medico di base. A tale fine andranno 
definiti protocolli operativi sia a livello nazionale, con il Ministero della salute, sia a livello 
regionale/locale. 

Nel Centro, a seconda della dimensione del Comune e della organizzazione territoriale dei 
servizi, potranno essere inseriti alcuni servizi essenziali a bassa soglia, che richiedono ove possibile 
una distribuzione maggiormente capillare nel territorio per garantire la prossimità (ad esempio 
ƐĞƌǀŝǌŝ�Ěŝ� ƌŝƐƚŽƌĂǌŝŽŶĞ͕�ĚŝƐƚƌŝďƵǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ďĞŶŝ�ĞƐƐĞŶǌŝĂůŝ͕� ƐĞƌǀŝǌŝ�ƉĞƌ� ů͛ŝŐŝĞŶĞ�ƉĞƌƐŽŶĂůĞ͕�ƵŶĂ� ůŝŵŝƚĂƚĂ�
accoglienza notturna). 

 
>ŝǀĞůůŝ�ĞƐƐĞŶǌŝĂůŝ�ĚĞůůĂ�ƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶĞ͗ 
'ĂƌĂŶƚŝƌĞ�ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ�ƵŶ�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�Ěŝ�ĨĂĐŝůĞ�ĂĐĐĞƐƐŝďŝůŝƚă�ĂůůĞ�ƉĞƌƐŽŶĞ�ŝŶ�ĐŽŶĚŝǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƉŽǀĞƌƚă�Ž�

ŵĂƌŐŝŶĂůŝƚă͕� ĂŶĐŚĞ� ĞƐƚƌĞŵĂ͕� Ž� Ă� ƌŝƐĐŚŝŽ� Ěŝ� ĚŝǀĞŶƚĂƌůŽ͕� ůĂ� ƉƌĞƐĂ� ŝŶ� ĐĂƌŝĐŽ� ŝŶƚĞŐƌĂƚĂ� Ğ� ƵŶ� ƉĞƌĐŽƌƐŽ�



 
 

Il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali  
di concerto con 

LO�0LQLVWUR�GHOO·(FRQRPLD�H�GHOOH�)LQDQ]H 

40 
 

ƉĂƌƚĞĐŝƉĂƚŽ�Ěŝ�ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂŵĞŶƚŽ�ĨƵŶǌŝŽŶĂůĞ�ĂůůŽ�ƐƚĂƚŽ�Ěŝ�ƐĂůƵƚĞ͕�ĞĐŽŶŽŵŝĐŽ͕�ĨĂŵŝůŝĂƌĞ�Ğ�ůĂǀŽƌĂƚŝǀŽ�
ĚĞůůĂ�ƉĞƌƐŽŶĂ�ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚĂ 

 
>ŝǀĞůůŝ�Ěŝ�ƐĞƌǀŝǌŝŽ͗ 
�ŝƐƉŽŶŝďŝůŝƚă� Ěŝ� ĂůŵĞŶŽ� ƵŶ� �ĞŶƚƌŽ� ƐĞƌǀŝǌŝ� ƉĞƌ� ŝů� ĐŽŶƚƌĂƐƚŽ� ĂůůĂ� ƉŽǀĞƌƚă� ŝŶ� ĐŝĂƐĐƵŶ� ĂŵďŝƚŽ�

ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ� ŝŶ� ĐƵŝ� ƐŝĂ�ƉƌĞƐĞŶƚĞ� ĂůŵĞŶŽ�ƵŶ��ŽŵƵŶĞ� ĐŽŶ�ŽůƚƌĞ�ϳϱŵŝůĂ� ĂďŝƚĂŶƚŝ͘�EĞŝ� ƌĞƐƚĂŶƚŝ� Ăŵďŝƚŝ͕�
ƐĞƌǀŝǌŝ�ƉĞƌ�ĨĂǀŽƌŝƌĞ�ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ�ĂůůĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă�ĐŽƌĞ͕�ĂŶĐŚĞ�Ăů�Ěŝ�ĨƵŽƌŝ�Ěŝ��ĞŶƚƌŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ĚĞĚŝĐĂƚŝ͘�/Ŷ�ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ͕�
ĂƚƚŝǀĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ĂůŵĞŶŽ�ƵŶŽ�ƐƉŽƌƚĞůůŽ�ŵƵůƚŝĨƵŶǌŝŽŶĞ�ĚĞĚŝĐĂƚŽ͕�ĂƉĞƌƚŽ�ƉƌĞƐƐŽ�ƵŶ�ůƵŽŐŽ�ƉƵďďůŝĐŽ͕�ƉĞƌ�
ŽƌŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ͕�ĚŝƐďƌŝŐŽ�ƉƌĂƚŝĐŚĞ�Ğ� ŝŶĚŝƌŝǌǌĂŵĞŶƚŽ�Ăŝ� ƐĞƌǀŝǌŝ͕�ŶŽŶĐŚĠ�ƉĞƌ� ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ�Ăŝ� ^Ğƌǀŝǌŝ�ƉĞƌ� ůĂ�
ƌĞƐŝĚĞŶǌĂ��ŶĂŐƌĂĨŝĐĂ�ĚĞŝ�ĐŝƚƚĂĚŝŶŝ�ƐĞŶǌĂ�ĚŝŵŽƌĂ�Ğ�ĨĞƌŵŽƉŽƐƚĂ�;ǀĞĚŝ�ƐĐŚĞĚĂͿ͘ 

 
ZŝƐŽƌƐĞ͗ 
�ů�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�ƐŽŶŽ�ĚĞĚŝĐĂƚŝ�ĐŝƌĐĂ�ϮϳϬ�ŵŝůŝŽŶŝ�Ěŝ�ĞƵƌŽ�ĚĂů�WEZZ�ŶĞůů͛ŽƌŝǌǌŽŶƚĞ�ƚĞŵƉŽƌĂůĞ�ϮϬϮϭͲϮϬϮϲ�

ƉĞƌ� ůĂ� ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ� Ěŝ� ϮϱϬ� ĐĞŶƚƌŝ͕� ƉĞƌ� ƵŶĂ� ƐƉĞƐĂ� ƵŶŝƚĂƌŝĂ� Ă� ƉƌŽŐĞƚƚŽ� Ěŝ� ĐŝƌĐĂ� ϭ͕ϭ� ŵŝůŝŽŶŝ͕� ĐŚĞ�
ĐŽŵƉƌĞŶĚĞ�ŝŶǀĞƐƚŝŵĞŶƚŽ�ŝŶŝǌŝĂůĞ�Ğ�ŽŶĞƌŝ�Ěŝ�ŐĞƐƚŝŽŶĞ�ĨŝŶŽ�Ă�ƚƌĞ�ĂŶŶŝ�ƉĞƌ�ůĂ�ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ϮϱϬ�ŶƵŽǀĞ�
ƉƌŽŐĞƚƚƵĂůŝƚă͘��ĨĨĞƚƚƵĂƚŽ�ů͛ŝŶǀĞƐƚŝŵĞŶƚŽ͕�ĚŽƉŽ�ŝů�ƉƌŝŵŽ�ƚƌŝĞŶŶŝŽ�ŝ�ĐŽƐƚŝ�Ěŝ�ŐĞƐƚŝŽŶĞ�ǀĞƌƌĂŶŶŽ�ĨŝŶĂŶǌŝĂƚŝ�
ĐŽŶ�ůĞ�ƌŝƐŽƌƐĞ�ĚĞů�&ŽŶĚŽ�ƉŽǀĞƌƚă͕�ĐŽŶ�ŝů�WƌŽŐƌĂŵŵĂ�ŽƉĞƌĂƚŝǀŽ�ĐŽŵƉůĞŵĞŶƚĂƌĞ�Ăů�WKE�/ŶĐůƵƐŝŽŶĞ�Ğ�
ĐŽů�ŶƵŽǀŽ�WKE�/ŶĐůƵƐŝŽŶĞ͘ 
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Allegato B 

ATTO DI PROGRAMMAZIONE REGIONALE PER GLI INTERVENTI E I SERVIZI SOCIALI DI 
CONTRASTO ALLA POVERTÀ  

2021-2023 

Elementi richiesti e indicazioni per la redazione 

1. Il quadro di contesto 
�ĞůŝŶĞĂƌĞ�ŝů�ƋƵĂĚƌŽ�Ěŝ�ĐŽŶƚĞƐƚŽ͕�ĂƌƚŝĐŽůĂŶĚŽůŽ�ĐŽŶ�ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ�ĂůůĞ�ĨŝŶĂůŝƚă�Ěŝ�ĐƵŝ�Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�

3, comma 2, lettere a) e b), in particolare: 

1.1 Il quadro normativo e i dati di contesto 

¾ Indicare le norme regionali che disciplinano gli interventi in materia di contrasto alla 
povertà (inclusi gli interventi rivolti alle persone in condizione di povertà estrema e 
senza dimora).  

¾ Riportare sinteticamente eventuali dati sul contesto economico-sociale ritenuti 
rilevanti per motivare la scelta programmatoria, incluso lo stato di attuazione del Piano, 
relativamente alla precedente annualità.  

¾ >͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�Ϯ͕�ĐŽŵŵĂ�ϯ�ĚĞů�ƉƌĞƐĞŶƚĞ�ĚĞĐƌĞƚŽ�ƉƌĞǀĞĚĞ�ĐŚĞ�ůĞ�ƌĞŐŝŽŶŝ�ĂĚŽƚƚĂŶŽ�ƵŶ�ĂƚƚŽ�Ěŝ�
programmazione regioŶĂůĞ�ĚĞŝ� ƐĞƌǀŝǌŝ�ŶĞĐĞƐƐĂƌŝ�ƉĞƌ� ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ZĚĐ�ĐŽŵĞ� ůŝǀĞůůŽ�
ĞƐƐĞŶǌŝĂůĞ� ĚĞůůĞ� ƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶŝ� ͞nel rispetto e nella valorizzazione delle modalità di 
confronto con le autonomie locali e favorendo la consultazione delle parti sociali e degli 
enti del Terzo settore territorialmente rappresentativi in materia di contrasto alla 
ƉŽǀĞƌƚă͟. �ĞƐĐƌŝǀĞƌĞ�ĐŽŵ͛ğ�ĂǀǀĞŶƵƚŽ�ŝů�ĐŽŶĨƌŽŶƚŽ͕�ůĂ�ĐŽŶƐƵůƚĂǌŝŽŶĞ�Ğ�ŝů�ĐŽŝŶǀŽůŐŝŵĞŶƚŽ͘ 
 

1.2 Gli Ambiti territoriali di programmazione 

¾ Indicare eventuali norme regionali che ĚŝƐĐŝƉůŝŶĂŶŽ� ů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ�Ěŝ�Ăŵďŝƚŝ� ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝ�Ěŝ�
programmazione omogenei per il comparto sociale, sanitario e delle politiche per il 
lavoro o altre modalità di programmazione ed erogazione integrata degli interventi (ai 
ƐĞŶƐŝ�ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�Ϯϯ͕�ĐŽŵŵĂ�Ϯ͕�ĚĞl D. Lgs. 147/2017). 

¾ Indicare eventuali norme regionali o atti di indirizzo che disciplinano la gestione 
associata dei servizi. 

¾ /ŶĚŝĐĂƌĞ� ůĞ�ŵŽĚĂůŝƚă� Ěŝ� ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ� ĚĞŝ� ƉŽƚĞƌŝ� ƐŽƐƚŝƚƵƚŝǀŝ� Ěŝ� ĐƵŝ� Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ� ϴ͕� ĐŽŵŵĂ� ϯ͕�
lettera o), della legge 328 del 2000, aƉƉůŝĐĂďŝůŝ�ŝŶ�ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ�Ăůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�WŝĂŶŽ͘ 
 

2.  Le modalità di attuazione del Piano per i servizi di contrasto alla Povertà 
2.1 Coordinamento dei servizi territoriali 
Fornire le seguenti indicazioni e indirizzi: 
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¾ Indicazioni relative alla promozione di accordi territoriali tra i servizi sociali e gli altri enti 
ŽĚ�ŽƌŐĂŶŝƐŵŝ�ĐŽŵƉĞƚĞŶƚŝ�ƉĞƌ� ů͛ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ�ůĂǀŽƌĂƚŝǀŽ͕� ů͛ŝƐƚƌƵǌŝŽŶĞ�Ğ� ůĂ�ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ͕� ůĞ�
ƉŽůŝƚŝĐŚĞ� ĂďŝƚĂƚŝǀĞ� Ğ� ůĂ� ƐĂůƵƚĞ� ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚŝ� ĂůůĂ� ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ� Ěŝ� ƵŶ͛ŽĨĨĞƌƚĂ� ŝŶƚĞŐƌĂƚĂ� Ěŝ�
interǀĞŶƚŝ�Ğ�ƐĞƌǀŝǌŝ�;Ăŝ�ƐĞŶƐŝ�ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�Ϯϯ͕�ĐŽŵŵĂ�ϭ͕�ĚĞů��͘�>ŐƐ͘�ϭϰϳͬϮϬϭϳͿ͖ 

¾ Indicazioni relative alla composizione delle equipe multidimensionali, composte di 
ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ�ĂƉƉĂƌƚĞŶĞŶƚŝ�ĂůůĂ�ƌĞƚĞ�ĚĞŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝ�;Ăŝ�ƐĞŶƐŝ�ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϱ͕�ĐŽŵŵĂ�ϳ͕�
del D. Lgs. 147/2017); 

¾ Indicazione delle specifiche modalità per favorire la progettazione integrata in favore 
dei nuclei familiari eventualmente residenti in Comuni appartenenti ad ambiti 
territoriali non coincidenti (comparto sociale, sanitario e delle politiche per il lavoro); 
 

2.2 Terzo settore 
¾ Modalità di coinvolgimento del terzo settore impegnato nel campo delle politiche 

sociali e, in particolare, della lotta alla povertà;  
3. Risorse finanziarie, incluse quelle afferenti a PON e POR riferite all'obiettivo tematico 

della lotta alla ƉŽǀĞƌƚă�Ğ�ĚĞůůĂ�ƉƌŽŵŽǌŝŽŶĞ�ĚĞůůΖŝŶĐůƵƐŝŽŶĞ�ƐŽĐŝĂůĞ�ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ�ĚĞů�&^� 
(eventualmente integrate con le risorse del React EU), e quelle relative al PNRR  

¾ /ŶĚŝĐĂƌĞ�ůĞ�ƌŝƐŽƌƐĞ�ĚĞƐƚŝŶĂƚĞ�Ă�ĐŝĂƐĐƵŶĂ�ĚĞůůĞ�ĨŝŶĂůŝƚă�Ěŝ�ĐƵŝ�Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�3, comma 1, lettere 
a) e b), per fonte di finanziamento, in particolare indicando oltre alle risorse del Fondo 
povertà, le risorse regionali, le risorse del PNRR e le risorse del FSE, dedicate alle 
medesime finalità. Indicare, in particolare, se alle finalità del Piano concorrono le risorse 
afferenti ai programmi operativi nazionali (PON) e regionali (POR) riferite all'obiettivo 
ƚĞŵĂƚŝĐŽ�ĚĞůůĂ�ůŽƚƚĂ�ĂůůĂ�ƉŽǀĞƌƚă�Ğ�ĚĞůůĂ�ƉƌŽŵŽǌŝŽŶĞ�ĚĞůůΖŝŶĐůƵƐŝŽŶĞ�ƐŽĐŝĂůĞ�ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ�
del Fondo sociale europeo (FSE) e in caso positivo descrivere per ciascun Programma 
;WKE�Ž�WKZͿ�ŝŶ�ƐŝŶƚĞƐŝ�ůĞ�ĂƌĞĞ�Ěŝ�ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ�Ğ�ů͛ĂŵŵŽŶƚĂƌĞ�ĚĞůůĞ�ƌŝƐŽƌƐĞ 

4. Gli interventi e i servizi programmati 
4.1 ̂ Ğƌǀŝǌŝ�ƉĞƌ�ŝ�WĂƚƚŝ�ƉĞƌ�ů͛ŝŶĐůƵƐŝŽŶĞ�ƐŽĐŝĂůĞ 

�ŽŶ� ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ� ĂůůĂ� ĨŝŶĂůŝƚă� ĚĞů� ƌĂĨĨŽƌǌĂŵĞŶƚŽ� ĚĞŝ� ƐĞƌǀŝǌŝ� ƉĞƌ� ŝ� WĂƚƚŝ� ƉĞƌ� ů͛ŝŶĐůƵƐŝŽŶĞ�
ƐŽĐŝĂůĞ͕�Ěŝ�ĐƵŝ�Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϯ͕�ĐŽŵŵĂ�Ϯ͕�ůĞƚƚĞƌĂ�ĂͿ�ĚĞů�ƉƌĞƐĞŶƚĞ�ĚĞĐƌĞƚŽ͕�ŝů�Piano prevede 
le seguenti priorità e obiettivi: 

¾ Servizio sociale professionale. La norma stabilisce come livello essenziale delle 
ƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶŝ�ĂƐƐŝĐƵƌĂƌĞ�ĂůŵĞŶŽ�ƵŶ�ĂƐƐŝƐƚĞŶƚĞ�ŽŐŶŝ�ϱ͘ϬϬϬ�ĂďŝƚĂŶƚŝ͘���ƚĂůĞ�ĨŝŶĞ͕�Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�
1, comma 798 e seguenti della legge di Bilancio 2021 (legge 30 dicembre 2020, n. 178) 
introduce un contributo in ragione del numero di assistenti sociali impiegati in numero 
eccedente il rapporto di 1 a 6.500 abitanti e fino al raggiungimento del rapporto di 1 a 
4.000. Anche le risorse della Quota servizi del Fondo Povertà, oggetto del riparto 
triennale, possono concorrere al potenziamento del servizio sociale, con particolare 
riferimento al raggiungimento della soglia di un assistente sociale ogni 6.500 abitanti 
ŶĞĐĞƐƐĂƌŝĂ�ƉĞƌ�ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ�Ăů�ĐŽŶƚƌŝďƵƚŽ͘ 
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Descrivere gli interventi previsti e gli indirizzi forniti ai territori. 
¾ Sostegni nel progetto personalizzato. Il Fondo Povertà interviene a rafforzare i sostegni 

ĚĂ�ƉƌĞǀĞĚĞƌĞ�ŶĞŝ�ƉƌŽŐĞƚƚŝ�ƉĞƌƐŽŶĂůŝǌǌĂƚŝ͕�ŶĞůů͛ŽƚƚŝĐĂ�ĚĞůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ůŝǀĞůůŝ�ĞƐƐĞŶǌŝĂůŝ�
delle prestazioni, nello specifico degli interventi e servizi ƐŽĐŝĂůŝ͘�>͛ĞůĞŶĐŽ�ĚĞŐůŝ�ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ�
e servizi finanziabili, previsto dal decreto legislativo 147, è tassativo ed è il seguente: 
- ƚŝƌŽĐŝŶŝ� ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚŝ� Ăůů͛ŝŶĐůƵƐŝŽŶĞ� ƐŽĐŝĂůĞ͕� Ăůů͛ĂƵƚŽŶŽŵŝĂ� ĚĞůůĞ� ƉĞƌƐŽŶĞ� Ğ� ĂůůĂ�

riabilitazione; 
- sostegno socio-educativo domiciliare o territoriale, incluso il supporto nella gestione 

delle spese e del bilancio familiare; 
- assistenza domiciliare socio-assistenziale e servizi di prossimità; 
- sostegno alla genitorialità e servizio di mediazione familiare; 
- servizio di mediazione culturale; 
- servizio di pronto intervento sociale. 
Al servizio di pronto intervento sono esplicitamente riservate una parte delle risorse. Il 
Pronto intervento sociale viene infatti individuato fra quelli da qualificare formalmente, 
già nei primi anni di validità della corrente programmazione, come LEPS da garantire in 
ogni ATS, nei termini descritti nella scheda tecnica riportata nella Sezione 3.7.1, del 
Piano povertà 2021 2023. Poiché in riferimento ai servizi di Pronto intervento sociale 
nella pratica corrente dei territori, non risulta generalmente possibile distinguere uno 
specifico dell'area "povertà", o del Rei/Rdc, al loro finanziamento concorrono anche 
altre risorse unitamente a quelle qui considerate. 
Obiettivi: almeno per tutti i nuclei in cui si sia proceduto alla definizione del quadro di 
analisi approfondito, venga attivato come sostegno nel progetto uno degli interventi o 
dei servizi sociali sopra definiti; inoltre, attivazione di un percorso di sostegno alla 
genitorialità ogni qualvolta si presenti una situazione di bisogno complesso (per cui sia 
definito il quadro di analisi) e nel nucleo sia presente un bambino o una bambina nei 
primi mille giorni della sua vita. In ogni territorio deve essere garantito un servizio di 
pronto intervento sociale per le situazioni di emergenza personali e familiari, anche con 
il concorso delle altre risorse. 
 

¾ ^Ğƌǀŝǌŝ�ƉĞƌ�ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ: fatti salvi gli obiettivi sopra citati, rientra tra le possibilità di utilizzo 
ĚĞůůĞ� ƌŝƐŽƌƐĞ� ĚĞů� &ŽŶĚŽ� WŽǀĞƌƚă͕� Ăŝ� ƐĞŶƐŝ� ĚĞůů͛Ăƌƚ͘� ϳ͕� ĐŽ͘� ϭ͕� Ěel d. lgs. 147/2017, il 
rafforzamento dei servizi di segretariato sociale; 

¾ Sistemi informativi. EĞů�ůŝŵŝƚĞ�ĚĞů�Ϯй�ĚĞůůĞ�ƌŝƐŽƌƐĞ�ĂƐƐĞŐŶĂƚĞ�Ăŝ�ƐĞŶƐŝ�ĚĞůů͛Ăƌƚ͘�ϯ͕�ĐŽ͘�Ϯ͕�
lett. a), del presente decreto, eventuale adeguamento dei sistemi informativi dei 
comuni, singoli o associati, ai fini della interoperabilità con la piattaforma per il 
coordinamento dei Comuni GePI, di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, 2 settembre 2019, in materia di sistema informativo del Reddito di 
cittadinanza. 



 
 

Il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali  
di concerto con 

LO�0LQLVWUR�GHOO·(FRQRPLD�H�GHOOH�)LQDQ]H 

44 
 

¾ Progetti utili alla collettività (PUC). Finanziamento ĚĞŐůŝ� ŽŶĞƌŝ� ƉĞƌ� ů͛ĂƚƚŝǀĂǌŝŽŶĞ� Ğ� ůĂ�
ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�WƵĐ͕�Ăŝ�ƐĞŶƐŝ�ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϭϮ͕�ĐŽŵŵĂ�ϭϮ͕�ĚĞů��͘>͘�Ŷ͘ϰͬϮϬϭϵ 

Descrivere gli interventi previsti e gli indirizzi forniti ai territori, eventualmente richiamando 
la normativa regionale in materia. Laddove alle finalità sopra richiamate concorrano anche 
ĂůƚƌĞ�ĨŽŶƚŝ�Ěŝ�ĨŝŶĂŶǌŝĂŵĞŶƚŽ͕�ƐƉĞĐŝĨŝĐĂƌĞ�ŝ�ǀŝŶĐŽůŝ�Ăůů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ�ĚĞů�&ŽŶĚŽ�ƉŽǀĞƌƚă�ĚĞƌŝǀĂŶƚŝ�ĚĂů�
Piano, in attuazione degli obiettivi di servizio, per il riconoscimento dei livelli essenziali. 

 
4.2  Interventi e servizi in favore di persone in condizione di povertà estrema e senza 

dimora  
Con riferimento al finanziamento di interventi e servizi in favore di persone in condizione 
Ěŝ�ƉŽǀĞƌƚă�ĞƐƚƌĞŵĂ�Ğ�ƐĞŶǌĂ�ĚŝŵŽƌĂ͕�Ěŝ�ĐƵŝ�Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϯ͕�ĐŽŵŵĂ�Ϯ͕�ůĞƚƚĞƌĂ�ďͿ�ĚĞů�ƉƌĞƐente 
decreto, il Piano prevede le seguenti priorità e obiettivi: 

 
¾ ^Ğƌǀŝǌŝ�ƉĞƌ�ƐŽƐƚĞŶĞƌĞ�ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ�ĂůůĂ�ƌĞƐŝĚĞŶǌĂ�ĂŶĂŐƌĂĨŝĐĂ�ĚĞŝ�ĐŝƚƚĂĚŝŶŝ�ƐĞŶǌĂ�ĚŝŵŽƌĂ�Ğ�ůĂ�

reperibilità. ^ĞƌǀŝǌŝŽ�Ěŝ�ƐƵƉƉŽƌƚŽ�ĞĚ�ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂŵĞŶƚŽ�Ăůů͛ŝƐĐƌŝǌŝŽŶĞ�ĂŶĂŐƌĂĨŝĐĂ�ƉĞƌ� ůĞ�
ƉĞƌƐŽŶĞ� ƐĞŶǌĂ� ĚŝŵŽƌĂ� Ă� ƚŝƚŽůĂƌŝƚă� ĚĞůů͛�ŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ� ĐŽŵƵŶĂůĞ͕� ĞǀĞŶƚƵĂůŵĞŶƚĞ�
gestito con il coinvolgimento nei termini di legge di enti e associazioni territoriali. 
Servizio di fermo posta. 

¾ Pronto intervento sociale. Le risorse dedicate alla povertà estrema concorrono a 
ĨŝŶĂŶǌŝĂƌĞ� ŝů� ƐĞƌǀŝǌŝŽ�Ěŝ� ĐƵŝ�Ăů�ƉƵŶƚŽ�ϰ͘ϭ͘�EĞůů͛ĂŵďŝƚŽ�Ěŝ�ƋƵĞƐƚŽ� ƐĞƌǀŝǌŝŽ͕�ĚĞǀĞ� ƐĞŵƉƌĞ�
essere garantita, con modalità organizzative definite a livello territoriale, la risposta in 
emergenza anche ai bisogni derivanti da situazioni di grave povertà/povertà estrema 
ĐŚĞ�ĐŽƐƚŝƚƵŝƐĐĂŶŽ�ŐƌĂǀĞ�ƌŝƐĐŚŝŽ�ƉĞƌ�ůĂ�ƚƵƚĞůĂ�Ğ�ů͛ŝŶĐŽůƵŵŝƚă�ƉƐŝĐŽ-fisica della persona. 

¾ Housing first. IŶƚĞƌǀĞŶƚŝ� ƐĞĐŽŶĚŽ� ů͛ĂƉƉƌŽĐĐŝŽ� ĐŽƐŝĚĚĞƚƚŽ� ĚĞůů͛ŚŽƵƐŝŶŐ� ĨŝƌƐƚ͕� Ěŝ� ĐƵŝ� ĂůůĞ�
͞>ŝŶĞĞ�Ěŝ�ŝŶĚŝƌŝǌǌŽ�ƉĞƌ�ŝů�ĐŽŶƚƌĂƐƚŽ�ĂůůĂ�ŐƌĂǀĞ�ĞŵĂƌŐŝŶĂǌŝŽŶĞ�ĂĚƵůƚĂ�ŝŶ�/ƚĂůŝĂ͘͟ 

¾ Altri interventi e servizi. Il 50% delle risorse è dedicato a finanziare, senza ulteriori 
precisazioni, ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ�Ğ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚŝ�ŶĞůůĞ�͞>ŝŶĞĞ�Ěŝ�ŝŶĚŝƌŝǌǌŽ�ƉĞƌ�ŝů�ĐŽŶƚƌĂƐƚŽ�ĂůůĂ�
grave emarginazione adulta in Italia.  

¾ Interventi finanziati con altri fondi. Ove ritenuto utile, per quanto non finanziati con il 
Fondo povertà, potranno essere inseriti nel presente atto di programmazione gli 
interventi finanziati con altre risorse, quali i Centri servizi per il contrasto alla povertà, 
ƉĞƌ�ŝ�ƋƵĂůŝ�ƐŽŶŽ�ƉƌĞǀŝƐƚŝ͕�ƚƌĂ�ů͛ĂůƚƌŽ͕�ĨŝŶĂŶǌŝĂŵĞŶƚŝ�ĚĞů�WEZZ͕�Ğ�Őůŝ�ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ�ƌĞůĂƚŝǀŝ�ĂůůĂ�
povertà alimentare e alla deprivazione materiale, finanziati anche con il FEAD.  

Descrivere gli interventi previsti e gli indirizzi forniti ai territori. Per le città metropolitane 
oggetto di trasferimento diretto, ai sensi del citato articolo, le regioni possono delegare ai 
relativi comuni capoluogo la presentazione di apposito atto di programmazione per la 
quota di competenza. Indicare se ci si avvale di tale facoltà. Laddove alle finalità sopra 
ƌŝĐŚŝĂŵĂƚĞ�ĐŽŶĐŽƌƌĂŶŽ�ĂŶĐŚĞ�ĂůƚƌĞ� ĨŽŶƚŝ�Ěŝ� ĨŝŶĂŶǌŝĂŵĞŶƚŽ͕�ƐƉĞĐŝĨŝĐĂƌĞ� ŝ�ǀŝŶĐŽůŝ�Ăůů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ�
della Quota servizi del Fondo povertà derivanti dal Piano. 
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¾ Selezione degli ambiti. Selezionare un numero limitato di ambiti territoriali, identificati 

sulla base della particolare concentrazione rilevata o stimata di persone senza dimora, 
ai quali ripartire le risorse assegnate. Ai soli fini della attribuzione delle risorse 
destinate servizio di Pronto intervento sociale e al servizio di Posta e per la Residenza 
virtuale, in deroga a quanto previsto al comma precedente, le regioni possono 
selezionare un numero più elevato di ambiti ovvero distribuire le risorse a ciascun 
ambito del proprio territorio. 

Indicare per gli ambiti selezionati la quota di risorse loro assegnata. 
Allegato C 

MONITORAGGIO DEI FLUSSI FINANZIARI 
   

1. Atto che dispone il riparto delle risorse Numero e data 
provvedimento 

    
   

2. Riparto delle risorse: quote attribuite agli ambiti territoriali  
Annualità: 

Denominazione ambito territoriale  
  Importo Fondo Povertà  

   

   

   

   
   

   
3. Estremi del pagamento quietanzato (numero, data) e importi liquidati 

�ĞŶŽŵŝŶĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůů͛ĂŵďŝƚŽ�ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ 

Annualità:  
Numero e 
data del 

pagamento 
Importo  

            
      



 
 

Il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali  
di concerto con 

LO�0LQLVWUR�GHOO·(FRQRPLD�H�GHOOH�)LQDQ]H 

46 
 

      
      
      

Totale         
 


